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Multe, accertamenti tributi e bolli auto arrivano in digitale con SEND

 venerdì 9 maggio 2025, 16:10 (Adnkronos) - Multe, accertamenti tributi e bolli auto ora arrivano in digitale. Grazie a SEND -

Servizio Notifiche Digitali, sviluppato e reso operativo dal luglio 2023 dalla società PagoPA insieme al Dipartimento per la

Trasformazione Digitale con l'obiettivo di ottimizzare i processi di invio e ricezione delle notifiche degli atti amministrativi a

valore legale (come, appunto, accertamenti di tributi, multe e rimborsi), così da contribuire a un utilizzo più efficace delle

risorse pubbliche e offrire nuove modalità di interazione verso i contribuenti. SEND, che tramite un sistema standard e fruibile

con le stesse modalità su tutto il territorio affianca all'ordinario processo di notificazione analogico un nuovo processo digitale

per la gestione di queste comunicazioni da parte di enti, cittadini e imprese, si sta diffondendo progressivamente su tutto il

territorio nazionale e ha già raggiunto risultati significativi: ad oggi sono circa 4.800 gli enti già attivi sulla piattaforma, con

quasi 15 milioni di notifiche inviate prevalentemente da Comuni e Regioni. Al momento, tra le tipologie di atti notificati tramite

SEND, la maggior parte riguarda la riscossione dei bolli auto non pagati (per un totale di oltre 5,8 milioni di notifiche inviate) e

le sanzioni per violazione al Codice della Strada (con più di 3,7 milioni di notifiche gestite per conto dei comandi di Polizia

municipale). Inoltre, i dati forniti dalla Società PagoPA (vedi: https://notifichedigitali.it/numeri, grafico 'Andamento delle

notifiche') dimostrano che l'adozione di SEND è in crescita costante, confermando l'interesse sia degli enti pubblici sia dei

cittadini verso uno strumento che semplifica e rende più economica la gestione delle comunicazioni a valore legale. Il modo più

semplice e immediato per accedere a SEND è, appunto, tramite l'App IO, dove il servizio è già integrato. Attivandolo nella

sezione 'Servizi', il cittadino riceve direttamente sull'app un messaggio di cortesia che lo avvisa quando un ente invia una

comunicazione a valore legale. Da lì può consultare gli atti allegati presenti in piattaforma e, grazie all'integrazione con pagoPA,

effettuare eventuali pagamenti senza uscire dall'app o autenticarsi nuovamente con SPID o CIE. In alternativa, è possibile

accedere a SEND direttamente dal sito notifichedigitali.it tramite SPID o CIE. Nella sezione 'I tuoi recapiti' si possono indicare

le modalità preferite per ricevere le notifiche, tra cui l'indirizzo di Posta Elettronica Certificata (PEC) quale domicilio digitale su

SEND. Questo vale anche se la PEC è già presente nei registri pubblici come INAD. Chi lo desidera può inoltre inserire una

e-mail o un numero di cellulare, ricevendo in quel caso un messaggio di cortesia che segnala la presenza di una nuova notifica.

Anche in questo caso, per accedere al contenuto è necessario autenticarsi su SEND. Quando il cittadino non dispone di una PEC

o di altri recapiti digitali, SEND provvede all'invio dell'Avviso di Avvenuta Ricezione (AAR) in formato cartaceo, tramite

raccomandata, all'indirizzo fisico del destinatario. Questo avviso, così come eventuali messaggi di cortesia ricevuti via e-mail o

SMS, contiene tutte le istruzioni per consultare online la comunicazione sulla piattaforma. L'AAR include anche un QR code,

che può essere inquadrato con la fotocamera del proprio smartphone per accedere rapidamente alla notifica digitale, scaricare i

documenti allegati ed eventualmente effettuare un pagamento in modo semplice e sicuro. Per chi invece non ha accesso agli

strumenti digitali o a internet e quindi non può utilizzare SPID, CIE o la piattaforma online è possibile richiedere, al costo di

1,4EUR (così come definito nell' art. 5 del decreto ministeriale del 30 maggio 2022 pubblicato in G.U. n. 180 del 3 agosto

2022), la stampa di una copia cartacea della notifica presso uno dei Punti di Ritiro SEND disponibili in oltre 4.000 sedi CAF sul

territorio nazionale. Per ritirare la documentazione, è sufficiente presentarsi con l'AAR ricevuto a casa, un documento d'identità

e il codice fiscale. Se necessario, è anche possibile delegare un'altra persona al ritiro, compilando il modulo di delega incluso

nell'avviso. Questa iniziativa è parte dei cosiddetti 'Servizi RADD', (Rete di Assorbimento del Divario Digitale) che mirano a

garantire a tutti i cittadini pari opportunità nell'accesso ai servizi pubblici, riducendo il digital divide. Per maggiori dettagli sui

costi di notifica rimandiamo a questo articolo informativo sul sito SEND. L'adozione di SEND - Servizio Notifiche Digitali per

l'invio delle comunicazioni a valore legale è una scelta strategica che offre vantaggi concreti sia per le Amministrazioni che per i

cittadini, garantendo al contempo una maggiore trasparenza e una gestione più efficace delle risorse pubbliche, come

testimoniato di recente anche da esponenti di alcune Associazioni di categoria e di consumatori che hanno accolto con favore

l'introduzione di SEND per i benefici legati all'utilizzo della piattaforma. 'L'avvio della procedura Send in molti comuni, con

notifiche digitali e i preavvisi telematici attraverso l'App Io, per i cittadini che hanno scaricato l'applicazione, consente di ridurre

di molto le spese postali e procedurali', sottolinea l'Asaps. Uno degli aspetti più evidenti nell'adozione del digitale nelle notifiche

è il risparmio sui costi legati alla gestione cartacea. Le amministrazioni pubbliche, infatti, per inviare ai cittadini atti a valore

legale devono fare fronte a spese per carta, stampa, buste, francobolli e, naturalmente, la logistica di spedizione. A queste si

aggiungono le risorse necessarie per gestire l'intero processo di invio delle notifiche, un'attività che può comportare anche ritardi

e margini di errore. Con la digitalizzazione tutti questi passaggi fisici vengono progressivamente eliminati, riducendo in modo

significativo i costi di produzione e distribuzione, e semplificando il flusso di lavoro. Quello del risparmio è un tema cruciale

anche per i cittadini, soprattutto dopo le recenti notizie sull'aumento delle spese di postalizzazione. "Occorre potenziare lo
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strumento delle notifiche digitali, ossia Send, e la sua diffusione presso i cittadini: si tratta di un servizio che permette alla P.a.

di inviare notifiche, atti e multe in modo digitale tramite l'App IO, abbattendo le spese postali in capo ai cittadini", ha affermato

il presidente di Assoutenti, Gabriele Melluso, commentando gli aumenti delle tariffe applicate per i Servizi Universali di

corrispondenza e spedizioni. Le notifiche digitali offrono una comunicazione più rapida ed efficiente: a differenza di quelle

cartacee che possono richiedere giorni o settimane per arrivare al destinatario, soprattutto in zone remote, i sistemi elettronici

consentono invii immediati. Questa tempestività è particolarmente utile quando, ad esempio, un cittadino deve essere avvisato di

una scadenza importante, come il pagamento di una tassa: una notifica elettronica arriva in tempo reale al destinatario,

riducendo il rischio di dimenticanze e penalità. Questo non solo rende il processo più efficiente, ma aiuta anche a evitare gli

eventuali errori che potrebbero sorgere con i ritardi nella postalizzazione. Le notifiche digitali offrono anche il vantaggio di una

tracciabilità superiore rispetto alle tradizionali notifiche cartacee. Con la digitalizzazione, infatti, è possibile monitorare l'invio e

la ricezione delle comunicazioni in tempo reale, riducendo i rischi di smarrimento e migliorando la sicurezza dei dati. Un

ulteriore vantaggio riguarda l'accessibilità. Molti cittadini oggi sono connessi a internet attraverso computer, smartphone e

dispositivi mobili. Questo consente una maggiore inclusione, rendendo le comunicazioni più accessibili anche a chi vive in aree

rurali o difficilmente raggiungibili dai servizi postali tradizionali. L'introduzione di notifiche digitali da parte delle pubbliche

amministrazioni non è solo un passo verso la modernizzazione, ma una scelta strategica che porta a una gestione più efficiente

ed economica dei servizi. Il risparmio sui costi, la maggiore tempestività e la riduzione dell'impatto ambientale sono solo alcuni

dei numerosi vantaggi che il digitale offre. Tuttavia, per garantire che tutti i cittadini possano trarre vantaggio da questa

transizione, è essenziale promuovere politiche di inclusione digitale e formazione. In definitiva, la digitalizzazione del processo

di notifica rappresenta una grande opportunità per una pubblica amministrazione più moderna, economica e vicina ai cittadini.

Pietro Parolin, il diplomatico silenzioso della Chiesa di Papa Francesco

Salvo per uso personale e' vietato qualunque tipo di redistribuzione con qualsiasi mezzo.2

https://www.ilmessaggero.it:443/ultimissime_adn/multe_accertamenti_tributi_e_bolli_auto_arrivano_in_digitale_con_send-20250509161014.html


09 Maggio 2025Leggo.it

Multe, accertamenti tributi e bolli auto arrivano in digitale con SEND

 (Adnkronos) - Multe, accertamenti tributi e bolli auto ora arrivano in digitale. Grazie a SEND - Servizio Notifiche Digitali,

sviluppato e reso operativo dal luglio 2023 dalla società PagoPA insieme al Dipartimento per la Trasformazione Digitale con

l'obiettivo di ottimizzare i processi di invio e ricezione delle notifiche degli atti amministrativi a valore legale (come, appunto,

accertamenti di tributi, multe e rimborsi), così da contribuire a un utilizzo più efficace delle risorse pubbliche e offrire nuove

modalità di interazione verso i contribuenti. SEND, che tramite un sistema standard e fruibile con le stesse modalità su tutto il

territorio affianca all'ordinario processo di notificazione analogico un nuovo processo digitale per la gestione di queste

comunicazioni da parte di enti, cittadini e imprese, si sta diffondendo progressivamente su tutto il territorio nazionale e ha già

raggiunto risultati significativi: ad oggi sono circa 4.800 gli enti già attivi sulla piattaforma, con quasi 15 milioni di notifiche

inviate prevalentemente da Comuni e Regioni. Al momento, tra le tipologie di atti notificati tramite SEND, la maggior parte

riguarda la riscossione dei bolli auto non pagati (per un totale di oltre 5,8 milioni di notifiche inviate) e le sanzioni per

violazione al Codice della Strada (con più di 3,7 milioni di notifiche gestite per conto dei comandi di Polizia municipale).

Inoltre, i dati forniti dalla Società PagoPA (vedi: https://notifichedigitali.it/numeri, grafico 'Andamento delle notifiche')

dimostrano che l'adozione di SEND è in crescita costante, confermando l'interesse sia degli enti pubblici sia dei cittadini verso

uno strumento che semplifica e rende più economica la gestione delle comunicazioni a valore legale. Il modo più semplice e

immediato per accedere a SEND è, appunto, tramite l'App IO, dove il servizio è già integrato. Attivandolo nella sezione

'Servizi', il cittadino riceve direttamente sull'app un messaggio di cortesia che lo avvisa quando un ente invia una comunicazione

a valore legale. Da lì può consultare gli atti allegati presenti in piattaforma e, grazie all'integrazione con pagoPA, effettuare

eventuali pagamenti senza uscire dall'app o autenticarsi nuovamente con SPID o CIE. In alternativa, è possibile accedere a

SEND direttamente dal sito notifichedigitali.it tramite SPID o CIE. Nella sezione 'I tuoi recapiti' si possono indicare le modalità

preferite per ricevere le notifiche, tra cui l'indirizzo di Posta Elettronica Certificata (PEC) quale domicilio digitale su SEND.

Questo vale anche se la PEC è già presente nei registri pubblici come INAD. Chi lo desidera può inoltre inserire una e-mail o un

numero di cellulare, ricevendo in quel caso un messaggio di cortesia che segnala la presenza di una nuova notifica. Anche in

questo caso, per accedere al contenuto è necessario autenticarsi su SEND. Quando il cittadino non dispone di una PEC o di altri

recapiti digitali, SEND provvede all'invio dell'Avviso di Avvenuta Ricezione (AAR) in formato cartaceo, tramite raccomandata,

all'indirizzo fisico del destinatario. Questo avviso, così come eventuali messaggi di cortesia ricevuti via e-mail o SMS, contiene

tutte le istruzioni per consultare online la comunicazione sulla piattaforma. L'AAR include anche un QR code, che può essere

inquadrato con la fotocamera del proprio smartphone per accedere rapidamente alla notifica digitale, scaricare i documenti

allegati ed eventualmente effettuare un pagamento in modo semplice e sicuro. Per chi invece non ha accesso agli strumenti

digitali o a internet e quindi non può utilizzare SPID, CIE o la piattaforma online è possibile richiedere, al costo di 1,4EUR (così

come definito nell' art. 5 del decreto ministeriale del 30 maggio 2022 pubblicato in G.U. n. 180 del 3 agosto 2022), la stampa di

una copia cartacea della notifica presso uno dei Punti di Ritiro SEND disponibili in oltre 4.000 sedi CAF sul territorio nazionale.

Per ritirare la documentazione, è sufficiente presentarsi con l'AAR ricevuto a casa, un documento d'identità e il codice fiscale.

Se necessario, è anche possibile delegare un'altra persona al ritiro, compilando il modulo di delega incluso nell'avviso. Questa

iniziativa è parte dei cosiddetti 'Servizi RADD', (Rete di Assorbimento del Divario Digitale) che mirano a garantire a tutti i

cittadini pari opportunità nell'accesso ai servizi pubblici, riducendo il digital divide. Per maggiori dettagli sui costi di notifica

rimandiamo a questo articolo informativo sul sito SEND. L'adozione di SEND - Servizio Notifiche Digitali per l'invio delle

comunicazioni a valore legale è una scelta strategica che offre vantaggi concreti sia per le Amministrazioni che per i cittadini,

garantendo al contempo una maggiore trasparenza e una gestione più efficace delle risorse pubbliche, come testimoniato di

recente anche da esponenti di alcune Associazioni di categoria e di consumatori che hanno accolto con favore l'introduzione di

SEND per i benefici legati all'utilizzo della piattaforma. 'L'avvio della procedura Send in molti comuni, con notifiche digitali e i

preavvisi telematici attraverso l'App Io, per i cittadini che hanno scaricato l'applicazione, consente di ridurre di molto le spese

postali e procedurali', sottolinea l'Asaps. Uno degli aspetti più evidenti nell'adozione del digitale nelle notifiche è il risparmio sui

costi legati alla gestione cartacea. Le amministrazioni pubbliche, infatti, per inviare ai cittadini atti a valore legale devono fare

fronte a spese per carta, stampa, buste, francobolli e, naturalmente, la logistica di spedizione. A queste si aggiungono le risorse

necessarie per gestire l'intero processo di invio delle notifiche, un'attività che può comportare anche ritardi e margini di errore.

Con la digitalizzazione tutti questi passaggi fisici vengono progressivamente eliminati, riducendo in modo significativo i costi di

produzione e distribuzione, e semplificando il flusso di lavoro. Quello del risparmio è un tema cruciale anche per i cittadini,

soprattutto dopo le recenti notizie sull'aumento delle spese di postalizzazione. "Occorre potenziare lo strumento delle notifiche
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digitali, ossia Send, e la sua diffusione presso i cittadini: si tratta di un servizio che permette alla P.a. di inviare notifiche, atti e

multe in modo digitale tramite l'App IO, abbattendo le spese postali in capo ai cittadini", ha affermato il presidente di

Assoutenti, Gabriele Melluso, commentando gli aumenti delle tariffe applicate per i Servizi Universali di corrispondenza e

spedizioni. Le notifiche digitali offrono una comunicazione più rapida ed efficiente: a differenza di quelle cartacee che possono

richiedere giorni o settimane per arrivare al destinatario, soprattutto in zone remote, i sistemi elettronici consentono invii

immediati. Questa tempestività è particolarmente utile quando, ad esempio, un cittadino deve essere avvisato di una scadenza

importante, come il pagamento di una tassa: una notifica elettronica arriva in tempo reale al destinatario, riducendo il rischio di

dimenticanze e penalità. Questo non solo rende il processo più efficiente, ma aiuta anche a evitare gli eventuali errori che

potrebbero sorgere con i ritardi nella postalizzazione. Le notifiche digitali offrono anche il vantaggio di una tracciabilità

superiore rispetto alle tradizionali notifiche cartacee. Con la digitalizzazione, infatti, è possibile monitorare l'invio e la ricezione

delle comunicazioni in tempo reale, riducendo i rischi di smarrimento e migliorando la sicurezza dei dati. Un ulteriore vantaggio

riguarda l'accessibilità. Molti cittadini oggi sono connessi a internet attraverso computer, smartphone e dispositivi mobili.

Questo consente una maggiore inclusione, rendendo le comunicazioni più accessibili anche a chi vive in aree rurali o

difficilmente raggiungibili dai servizi postali tradizionali. L'introduzione di notifiche digitali da parte delle pubbliche

amministrazioni non è solo un passo verso la modernizzazione, ma una scelta strategica che porta a una gestione più efficiente

ed economica dei servizi. Il risparmio sui costi, la maggiore tempestività e la riduzione dell'impatto ambientale sono solo alcuni

dei numerosi vantaggi che il digitale offre. Tuttavia, per garantire che tutti i cittadini possano trarre vantaggio da questa

transizione, è essenziale promuovere politiche di inclusione digitale e formazione. In definitiva, la digitalizzazione del processo

di notifica rappresenta una grande opportunità per una pubblica amministrazione più moderna, economica e vicina ai cittadini.

Ultimo aggiornamento: venerdì 9 maggio 2025, 16:10

Salvo per uso personale e' vietato qualunque tipo di redistribuzione con qualsiasi mezzo.4
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Il nuovo Servizio Notifiche Digitali prende piede a livello nazionale e offre ai cittadini un modo più rapido e conveniente per

ricevere atti amministrativi a valore legale, anche su App IO

Redazione Adnkronos

09 maggio 2025 | 14.18 LETTURA: 6 minuti

Multe, accertamenti tributi e bolli auto ora arrivano in digitale. Grazie a SEND - Servizio Notifiche Digitali, sviluppato e reso

operativo dal luglio 2023 dalla società PagoPA insieme al Dipartimento per la Trasformazione Digitale con l'obiettivo di

ottimizzare i processi di invio e ricezione delle notifiche degli atti amministrativi a valore legale (come, appunto, accertamenti

di tributi, multe e rimborsi), così da contribuire a un utilizzo più efficace delle risorse pubbliche e offrire nuove modalità di

interazione verso i contribuenti.

SEND, che tramite un sistema standard e fruibile con le stesse modalità su tutto il territorio affianca all'ordinario processo di

notificazione analogico un nuovo processo digitale per la gestione di queste comunicazioni da parte di enti, cittadini e imprese,

si sta diffondendo progressivamente su tutto il territorio nazionale e ha già raggiunto risultati significativi: ad oggi sono circa

4.800 gli enti già attivi sulla piattaforma, con quasi 15 milioni di notifiche inviate prevalentemente da Comuni e Regioni.

Al momento, tra le tipologie di atti notificati tramite SEND, la maggior parte riguarda la riscossione dei bolli auto non pagati

(per un totale di oltre 5,8 milioni di notifiche inviate) e le sanzioni per violazione al Codice della Strada (con più di 3,7 milioni

di notifiche gestite per conto dei comandi di Polizia municipale). Inoltre, i dati forniti dalla Società PagoPA (vedi:

https://notifichedigitali.it/numeri, grafico 'Andamento delle notifiche') dimostrano che l'adozione di SEND è in crescita costante,

confermando l'interesse sia degli enti pubblici sia dei cittadini verso uno strumento che semplifica e rende più economica la

gestione delle comunicazioni a valore legale.

Il modo più semplice e immediato per accedere a SEND è, appunto, tramite l'App IO, dove il servizio è già integrato.

Attivandolo nella sezione 'Servizi', il cittadino riceve direttamente sull'app un messaggio di cortesia che lo avvisa quando un

ente invia una comunicazione a valore legale. Da lì può consultare gli atti allegati presenti in piattaforma e, grazie

all'integrazione con pagoPA, effettuare eventuali pagamenti senza uscire dall'app o autenticarsi nuovamente con SPID o CIE.

In alternativa, è possibile accedere a SEND direttamente dal sito notifichedigitali.it tramite SPID o CIE. Nella sezione 'I tuoi

recapiti' si possono indicare le modalità preferite per ricevere le notifiche, tra cui l'indirizzo di Posta Elettronica Certificata

(PEC) quale domicilio digitale su SEND. Questo vale anche se la PEC è già presente nei registri pubblici come INAD. Chi lo

desidera può inoltre inserire una e-mail o un numero di cellulare, ricevendo in quel caso un messaggio di cortesia che segnala la

presenza di una nuova notifica. Anche in questo caso, per accedere al contenuto è necessario autenticarsi su SEND.

Quando il cittadino non dispone di una PEC o di altri recapiti digitali, SEND provvede all'invio dell'Avviso di Avvenuta

Ricezione (AAR) in formato cartaceo, tramite raccomandata, all'indirizzo fisico del destinatario. Questo avviso, così come

eventuali messaggi di cortesia ricevuti via e-mail o SMS, contiene tutte le istruzioni per consultare online la comunicazione

sulla piattaforma. L'AAR include anche un QR code, che può essere inquadrato con la fotocamera del proprio smartphone per

accedere rapidamente alla notifica digitale, scaricare i documenti allegati ed eventualmente effettuare un pagamento in modo

semplice e sicuro. Per chi invece non ha accesso agli strumenti digitali o a internet -- e quindi non può utilizzare SPID, CIE o la

piattaforma online -- è possibile richiedere, al costo di 1,4EUR (così come definito nell' art. 5 del decreto ministeriale del 30

maggio 2022 pubblicato in G.U. n. 180 del 3 agosto 2022), la stampa di una copia cartacea della notifica presso uno dei Punti di

Ritiro SEND disponibili in oltre 4.000 sedi CAF sul territorio nazionale. Per ritirare la documentazione, è sufficiente presentarsi

con l'AAR ricevuto a casa, un documento d'identità e il codice fiscale. Se necessario, è anche possibile delegare un'altra persona

al ritiro, compilando il modulo di delega incluso nell'avviso. Questa iniziativa è parte dei cosiddetti 'Servizi RADD', (Rete di

Assorbimento del Divario Digitale) che mirano a garantire a tutti i cittadini pari opportunità nell'accesso ai servizi pubblici,

riducendo il digital divide.

Per maggiori dettagli sui costi di notifica rimandiamo a questo articolo informativo sul sito SEND.

L'adozione di SEND - Servizio Notifiche Digitali per l'invio delle comunicazioni a valore legale è una scelta strategica che offre

vantaggi concreti sia per le Amministrazioni che per i cittadini, garantendo al contempo una maggiore trasparenza e una

gestione più efficace delle risorse pubbliche, come testimoniato di recente anche da esponenti di alcune Associazioni di

categoria e di consumatori che hanno accolto con favore l'introduzione di SEND per i benefici legati all'utilizzo della

piattaforma. 'L'avvio della procedura Send in molti comuni, con notifiche digitali e i preavvisi telematici attraverso l'App Io, per

i cittadini che hanno scaricato l'applicazione, consente di ridurre di molto le spese postali e procedurali', sottolinea l'Asaps.
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Uno degli aspetti più evidenti nell'adozione del digitale nelle notifiche è il risparmio sui costi legati alla gestione cartacea. Le

amministrazioni pubbliche, infatti, per inviare ai cittadini atti a valore legale devono fare fronte a spese per carta, stampa, buste,

francobolli e, naturalmente, la logistica di spedizione. A queste si aggiungono le risorse necessarie per gestire l'intero processo

di invio delle notifiche, un'attività che può comportare anche ritardi e margini di errore. Con la digitalizzazione tutti questi

passaggi fisici vengono progressivamente eliminati, riducendo in modo significativo i costi di produzione e distribuzione, e

semplificando il flusso di lavoro. Quello del risparmio è un tema cruciale anche per i cittadini, soprattutto dopo le recenti notizie

sull'aumento delle spese di postalizzazione. "Occorre potenziare lo strumento delle notifiche digitali, ossia Send, e la sua

diffusione presso i cittadini: si tratta di un servizio che permette alla P.a. di inviare notifiche, atti e multe in modo digitale

tramite l'App IO, abbattendo le spese postali in capo ai cittadini", ha affermato il presidente di Assoutenti, Gabriele Melluso,

commentando gli aumenti delle tariffe applicate per i Servizi Universali di corrispondenza e spedizioni. Le notifiche digitali

offrono una comunicazione più rapida ed efficiente: a differenza di quelle cartacee che possono richiedere giorni o settimane per

arrivare al destinatario, soprattutto in zone remote, i sistemi elettronici consentono invii immediati. Questa tempestività è

particolarmente utile quando, ad esempio, un cittadino deve essere avvisato di una scadenza importante, come il pagamento di

una tassa: una notifica elettronica arriva in tempo reale al destinatario, riducendo il rischio di dimenticanze e penalità. Questo

non solo rende il processo più efficiente, ma aiuta anche a evitare gli eventuali errori che potrebbero sorgere con i ritardi nella

postalizzazione. Le notifiche digitali offrono anche il vantaggio di una tracciabilità superiore rispetto alle tradizionali notifiche

cartacee. Con la digitalizzazione, infatti, è possibile monitorare l'invio e la ricezione delle comunicazioni in tempo reale,

riducendo i rischi di smarrimento e migliorando la sicurezza dei dati.

Un ulteriore vantaggio riguarda l'accessibilità. Molti cittadini oggi sono connessi a internet attraverso computer, smartphone e

dispositivi mobili. Questo consente una maggiore inclusione, rendendo le comunicazioni più accessibili anche a chi vive in aree

rurali o difficilmente raggiungibili dai servizi postali tradizionali. L'introduzione di notifiche digitali da parte delle pubbliche

amministrazioni non è solo un passo verso la modernizzazione, ma una scelta strategica che porta a una gestione più efficiente

ed economica dei servizi. Il risparmio sui costi, la maggiore tempestività e la riduzione dell'impatto ambientale sono solo alcuni

dei numerosi vantaggi che il digitale offre. Tuttavia, per garantire che tutti i cittadini possano trarre vantaggio da questa

transizione, è essenziale promuovere politiche di inclusione digitale e formazione. In definitiva, la digitalizzazione del processo

di notifica rappresenta una grande opportunità per una pubblica amministrazione più moderna, economica e vicina ai cittadini.

Salvo per uso personale e' vietato qualunque tipo di redistribuzione con qualsiasi mezzo.6
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venerdì 9 maggio 2025, 16:10 (Adnkronos) - Multe, accertamenti tributi e bolli auto ora arrivano in digitale. Grazie a SEND -

Servizio Notifiche Digitali, sviluppato e reso operativo dal luglio 2023 dalla società PagoPA insieme al Dipartimento per la

Trasformazione Digitale con l'obiettivo di ottimizzare i processi di invio e ricezione delle notifiche degli atti amministrativi a

valore legale (come, appunto, accertamenti di tributi, multe e rimborsi), così da contribuire a un utilizzo più efficace delle

risorse pubbliche e offrire nuove modalità di interazione verso i contribuenti. SEND, che tramite un sistema standard e fruibile

con le stesse modalità su tutto il territorio affianca all'ordinario processo di notificazione analogico un nuovo processo digitale

per la gestione di queste comunicazioni da parte di enti, cittadini e imprese, si sta diffondendo progressivamente su tutto il

territorio nazionale e ha già raggiunto risultati significativi: ad oggi sono circa 4.800 gli enti già attivi sulla piattaforma, con

quasi 15 milioni di notifiche inviate prevalentemente da Comuni e Regioni. Al momento, tra le tipologie di atti notificati tramite

SEND, la maggior parte riguarda la riscossione dei bolli auto non pagati (per un totale di oltre 5,8 milioni di notifiche inviate) e

le sanzioni per violazione al Codice della Strada (con più di 3,7 milioni di notifiche gestite per conto dei comandi di Polizia

municipale). Inoltre, i dati forniti dalla Società PagoPA (vedi: https://notifichedigitali.it/numeri, grafico 'Andamento delle

notifiche') dimostrano che l'adozione di SEND è in crescita costante, confermando l'interesse sia degli enti pubblici sia dei

cittadini verso uno strumento che semplifica e rende più economica la gestione delle comunicazioni a valore legale. Il modo più

semplice e immediato per accedere a SEND è, appunto, tramite l'App IO, dove il servizio è già integrato. Attivandolo nella

sezione 'Servizi', il cittadino riceve direttamente sull'app un messaggio di cortesia che lo avvisa quando un ente invia una

comunicazione a valore legale. Da lì può consultare gli atti allegati presenti in piattaforma e, grazie all'integrazione con pagoPA,

effettuare eventuali pagamenti senza uscire dall'app o autenticarsi nuovamente con SPID o CIE. In alternativa, è possibile

accedere a SEND direttamente dal sito notifichedigitali.it tramite SPID o CIE. Nella sezione 'I tuoi recapiti' si possono indicare

le modalità preferite per ricevere le notifiche, tra cui l'indirizzo di Posta Elettronica Certificata (PEC) quale domicilio digitale su

SEND. Questo vale anche se la PEC è già presente nei registri pubblici come INAD. Chi lo desidera può inoltre inserire una

e-mail o un numero di cellulare, ricevendo in quel caso un messaggio di cortesia che segnala la presenza di una nuova notifica.

Anche in questo caso, per accedere al contenuto è necessario autenticarsi su SEND. Quando il cittadino non dispone di una PEC

o di altri recapiti digitali, SEND provvede all'invio dell'Avviso di Avvenuta Ricezione (AAR) in formato cartaceo, tramite

raccomandata, all'indirizzo fisico del destinatario. Questo avviso, così come eventuali messaggi di cortesia ricevuti via e-mail o

SMS, contiene tutte le istruzioni per consultare online la comunicazione sulla piattaforma. L'AAR include anche un QR code,

che può essere inquadrato con la fotocamera del proprio smartphone per accedere rapidamente alla notifica digitale, scaricare i

documenti allegati ed eventualmente effettuare un pagamento in modo semplice e sicuro. Per chi invece non ha accesso agli

strumenti digitali o a internet e quindi non può utilizzare SPID, CIE o la piattaforma online è possibile richiedere, al costo di

1,4EUR (così come definito nell' art. 5 del decreto ministeriale del 30 maggio 2022 pubblicato in G.U. n. 180 del 3 agosto

2022), la stampa di una copia cartacea della notifica presso uno dei Punti di Ritiro SEND disponibili in oltre 4.000 sedi CAF sul

territorio nazionale. Per ritirare la documentazione, è sufficiente presentarsi con l'AAR ricevuto a casa, un documento d'identità

e il codice fiscale. Se necessario, è anche possibile delegare un'altra persona al ritiro, compilando il modulo di delega incluso

nell'avviso. Questa iniziativa è parte dei cosiddetti 'Servizi RADD', (Rete di Assorbimento del Divario Digitale) che mirano a

garantire a tutti i cittadini pari opportunità nell'accesso ai servizi pubblici, riducendo il digital divide. Per maggiori dettagli sui

costi di notifica rimandiamo a questo articolo informativo sul sito SEND. L'adozione di SEND - Servizio Notifiche Digitali per

l'invio delle comunicazioni a valore legale è una scelta strategica che offre vantaggi concreti sia per le Amministrazioni che per i

cittadini, garantendo al contempo una maggiore trasparenza e una gestione più efficace delle risorse pubbliche, come

testimoniato di recente anche da esponenti di alcune Associazioni di categoria e di consumatori che hanno accolto con favore

l'introduzione di SEND per i benefici legati all'utilizzo della piattaforma. 'L'avvio della procedura Send in molti comuni, con

notifiche digitali e i preavvisi telematici attraverso l'App Io, per i cittadini che hanno scaricato l'applicazione, consente di ridurre

di molto le spese postali e procedurali', sottolinea l'Asaps. Uno degli aspetti più evidenti nell'adozione del digitale nelle notifiche

è il risparmio sui costi legati alla gestione cartacea. Le amministrazioni pubbliche, infatti, per inviare ai cittadini atti a valore

legale devono fare fronte a spese per carta, stampa, buste, francobolli e, naturalmente, la logistica di spedizione. A queste si

aggiungono le risorse necessarie per gestire l'intero processo di invio delle notifiche, un'attività che può comportare anche ritardi

e margini di errore. Con la digitalizzazione tutti questi passaggi fisici vengono progressivamente eliminati, riducendo in modo

significativo i costi di produzione e distribuzione, e semplificando il flusso di lavoro. Quello del risparmio è un tema cruciale

anche per i cittadini, soprattutto dopo le recenti notizie sull'aumento delle spese di postalizzazione. "Occorre potenziare lo
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strumento delle notifiche digitali, ossia Send, e la sua diffusione presso i cittadini: si tratta di un servizio che permette alla P.a.

di inviare notifiche, atti e multe in modo digitale tramite l'App IO, abbattendo le spese postali in capo ai cittadini", ha affermato

il presidente di Assoutenti, Gabriele Melluso, commentando gli aumenti delle tariffe applicate per i Servizi Universali di

corrispondenza e spedizioni. Le notifiche digitali offrono una comunicazione più rapida ed efficiente: a differenza di quelle

cartacee che possono richiedere giorni o settimane per arrivare al destinatario, soprattutto in zone remote, i sistemi elettronici

consentono invii immediati. Questa tempestività è particolarmente utile quando, ad esempio, un cittadino deve essere avvisato di

una scadenza importante, come il pagamento di una tassa: una notifica elettronica arriva in tempo reale al destinatario,

riducendo il rischio di dimenticanze e penalità. Questo non solo rende il processo più efficiente, ma aiuta anche a evitare gli

eventuali errori che potrebbero sorgere con i ritardi nella postalizzazione. Le notifiche digitali offrono anche il vantaggio di una

tracciabilità superiore rispetto alle tradizionali notifiche cartacee. Con la digitalizzazione, infatti, è possibile monitorare l'invio e

la ricezione delle comunicazioni in tempo reale, riducendo i rischi di smarrimento e migliorando la sicurezza dei dati. Un

ulteriore vantaggio riguarda l'accessibilità. Molti cittadini oggi sono connessi a internet attraverso computer, smartphone e

dispositivi mobili. Questo consente una maggiore inclusione, rendendo le comunicazioni più accessibili anche a chi vive in aree

rurali o difficilmente raggiungibili dai servizi postali tradizionali. L'introduzione di notifiche digitali da parte delle pubbliche

amministrazioni non è solo un passo verso la modernizzazione, ma una scelta strategica che porta a una gestione più efficiente

ed economica dei servizi. Il risparmio sui costi, la maggiore tempestività e la riduzione dell'impatto ambientale sono solo alcuni

dei numerosi vantaggi che il digitale offre. Tuttavia, per garantire che tutti i cittadini possano trarre vantaggio da questa

transizione, è essenziale promuovere politiche di inclusione digitale e formazione. In definitiva, la digitalizzazione del processo

di notifica rappresenta una grande opportunità per una pubblica amministrazione più moderna, economica e vicina ai cittadini.

Salvo per uso personale e' vietato qualunque tipo di redistribuzione con qualsiasi mezzo.8
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   Reporter: Agenzia Adnkronos Venerdì 09 Maggio 2025, 16:20 (Adnkronos) - Multe, accertamenti tributi e bolli auto ora

arrivano in digitale. Grazie a SEND - Servizio Notifiche Digitali, sviluppato e reso operativo dal luglio 2023 dalla società

PagoPA insieme al Dipartimento per la Trasformazione Digitale con l'obiettivo di ottimizzare i processi di invio e ricezione

delle notifiche degli atti amministrativi a valore legale (come, appunto, accertamenti di tributi, multe e rimborsi), così da

contribuire a un utilizzo più efficace delle risorse pubbliche e offrire nuove modalità di interazione verso i contribuenti. SEND,

che tramite un sistema standard e fruibile con le stesse modalità su tutto il territorio affianca all'ordinario processo di

notificazione analogico un nuovo processo digitale per la gestione di queste comunicazioni da parte di enti, cittadini e imprese,

si sta diffondendo progressivamente su tutto il territorio nazionale e ha già raggiunto risultati significativi: ad oggi sono circa

4.800 gli enti già attivi sulla piattaforma, con quasi 15 milioni di notifiche inviate prevalentemente da Comuni e Regioni. Al

momento, tra le tipologie di atti notificati tramite SEND, la maggior parte riguarda la riscossione dei bolli auto non pagati (per

un totale di oltre 5,8 milioni di notifiche inviate) e le sanzioni per violazione al Codice della Strada (con più di 3,7 milioni di

notifiche gestite per conto dei comandi di Polizia municipale). Inoltre, i dati forniti dalla Società PagoPA (vedi:

https://notifichedigitali.it/numeri, grafico 'Andamento delle notifiche') dimostrano che l'adozione di SEND è in crescita costante,

confermando l'interesse sia degli enti pubblici sia dei cittadini verso uno strumento che semplifica e rende più economica la

gestione delle comunicazioni a valore legale. Il modo più semplice e immediato per accedere a SEND è, appunto, tramite l'App

IO, dove il servizio è già integrato. Attivandolo nella sezione 'Servizi', il cittadino riceve direttamente sull'app un messaggio di

cortesia che lo avvisa quando un ente invia una comunicazione a valore legale. Da lì può consultare gli atti allegati presenti in

piattaforma e, grazie all'integrazione con pagoPA, effettuare eventuali pagamenti senza uscire dall'app o autenticarsi

nuovamente con SPID o CIE. In alternativa, è possibile accedere a SEND direttamente dal sito notifichedigitali.it tramite SPID

o CIE. Nella sezione 'I tuoi recapiti' si possono indicare le modalità preferite per ricevere le notifiche, tra cui l'indirizzo di Posta

Elettronica Certificata (PEC) quale domicilio digitale su SEND. Questo vale anche se la PEC è già presente nei registri pubblici

come INAD. Chi lo desidera può inoltre inserire una e-mail o un numero di cellulare, ricevendo in quel caso un messaggio di

cortesia che segnala la presenza di una nuova notifica. Anche in questo caso, per accedere al contenuto è necessario autenticarsi

su SEND. Quando il cittadino non dispone di una PEC o di altri recapiti digitali, SEND provvede all'invio dell'Avviso di

Avvenuta Ricezione (AAR) in formato cartaceo, tramite raccomandata, all'indirizzo fisico del destinatario. Questo avviso, così

come eventuali messaggi di cortesia ricevuti via e-mail o SMS, contiene tutte le istruzioni per consultare online la

comunicazione sulla piattaforma. L'AAR include anche un QR code, che può essere inquadrato con la fotocamera del proprio

smartphone per accedere rapidamente alla notifica digitale, scaricare i documenti allegati ed eventualmente effettuare un

pagamento in modo semplice e sicuro. Per chi invece non ha accesso agli strumenti digitali o a internet -- e quindi non può

utilizzare SPID, CIE o la piattaforma online -- è possibile richiedere, al costo di 1,4EUR (così come definito nell' art. 5 del

decreto ministeriale del 30 maggio 2022 pubblicato in G.U. n. 180 del 3 agosto 2022), la stampa di una copia cartacea della

notifica presso uno dei Punti di Ritiro SEND disponibili in oltre 4.000 sedi CAF sul territorio nazionale. Per ritirare la

documentazione, è sufficiente presentarsi con l'AAR ricevuto a casa, un documento d'identità e il codice fiscale. Se necessario, è

anche possibile delegare un'altra persona al ritiro, compilando il modulo di delega incluso nell'avviso. Questa iniziativa è parte

dei cosiddetti 'Servizi RADD', (Rete di Assorbimento del Divario Digitale) che mirano a garantire a tutti i cittadini pari

opportunità nell'accesso ai servizi pubblici, riducendo il digital divide. Per maggiori dettagli sui costi di notifica rimandiamo a

questo articolo informativo sul sito SEND. L'adozione di SEND - Servizio Notifiche Digitali per l'invio delle comunicazioni a

valore legale è una scelta strategica che offre vantaggi concreti sia per le Amministrazioni che per i cittadini, garantendo al

contempo una maggiore trasparenza e una gestione più efficace delle risorse pubbliche, come testimoniato di recente anche da

esponenti di alcune Associazioni di categoria e di consumatori che hanno accolto con favore l'introduzione di SEND per i

benefici legati all'utilizzo della piattaforma. 'L'avvio della procedura Send in molti comuni, con notifiche digitali e i preavvisi

telematici attraverso l'App Io, per i cittadini che hanno scaricato l'applicazione, consente di ridurre di molto le spese postali e

procedurali', sottolinea l'Asaps. Uno degli aspetti più evidenti nell'adozione del digitale nelle notifiche è il risparmio sui costi

legati alla gestione cartacea. Le amministrazioni pubbliche, infatti, per inviare ai cittadini atti a valore legale devono fare fronte

a spese per carta, stampa, buste, francobolli e, naturalmente, la logistica di spedizione. A queste si aggiungono le risorse

necessarie per gestire l'intero processo di invio delle notifiche, un'attività che può comportare anche ritardi e margini di errore.

Con la digitalizzazione tutti questi passaggi fisici vengono progressivamente eliminati, riducendo in modo significativo i costi di

produzione e distribuzione, e semplificando il flusso di lavoro. Quello del risparmio è un tema cruciale anche per i cittadini,

9

https://www.lagazzettadelmezzogiorno.it:443/news/ultima-ora/1720254/multe-accertamenti-tributi-e-bolli-auto-arrivano-in-digitale-con-send.html


09 Maggio 2025La Gazzetta del Mezzogiorno.it

Multe, accertamenti tributi e bolli auto arrivano in digitale con SEND
soprattutto dopo le recenti notizie sull'aumento delle spese di postalizzazione. "Occorre potenziare lo strumento delle notifiche

digitali, ossia Send, e la sua diffusione presso i cittadini: si tratta di un servizio che permette alla P.a. di inviare notifiche, atti e

multe in modo digitale tramite l'App IO, abbattendo le spese postali in capo ai cittadini", ha affermato il presidente di

Assoutenti, Gabriele Melluso, commentando gli aumenti delle tariffe applicate per i Servizi Universali di corrispondenza e

spedizioni. Le notifiche digitali offrono una comunicazione più rapida ed efficiente: a differenza di quelle cartacee che possono

richiedere giorni o settimane per arrivare al destinatario, soprattutto in zone remote, i sistemi elettronici consentono invii

immediati. Questa tempestività è particolarmente utile quando, ad esempio, un cittadino deve essere avvisato di una scadenza

importante, come il pagamento di una tassa: una notifica elettronica arriva in tempo reale al destinatario, riducendo il rischio di

dimenticanze e penalità. Questo non solo rende il processo più efficiente, ma aiuta anche a evitare gli eventuali errori che

potrebbero sorgere con i ritardi nella postalizzazione. Le notifiche digitali offrono anche il vantaggio di una tracciabilità

superiore rispetto alle tradizionali notifiche cartacee. Con la digitalizzazione, infatti, è possibile monitorare l'invio e la ricezione

delle comunicazioni in tempo reale, riducendo i rischi di smarrimento e migliorando la sicurezza dei dati. Un ulteriore vantaggio

riguarda l'accessibilità. Molti cittadini oggi sono connessi a internet attraverso computer, smartphone e dispositivi mobili.

Questo consente una maggiore inclusione, rendendo le comunicazioni più accessibili anche a chi vive in aree rurali o

difficilmente raggiungibili dai servizi postali tradizionali. L'introduzione di notifiche digitali da parte delle pubbliche

amministrazioni non è solo un passo verso la modernizzazione, ma una scelta strategica che porta a una gestione più efficiente

ed economica dei servizi. Il risparmio sui costi, la maggiore tempestività e la riduzione dell'impatto ambientale sono solo alcuni

dei numerosi vantaggi che il digitale offre. Tuttavia, per garantire che tutti i cittadini possano trarre vantaggio da questa

transizione, è essenziale promuovere politiche di inclusione digitale e formazione. In definitiva, la digitalizzazione del processo

di notifica rappresenta una grande opportunità per una pubblica amministrazione più moderna, economica e vicina ai cittadini.

Salvo per uso personale e' vietato qualunque tipo di redistribuzione con qualsiasi mezzo.10
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"Gioielli del Riuso", sfilata e rinfresco per la sostenibilita e il riutilizzo creativo

'Gioielli del Riuso', sfilata e rinfresco per la sostenibilità e il riutilizzo creativo

09 maggio 2025 22:56

Sabato 10 maggio, dalle ore 16 alle 18, il centro del riuso gestito da Assoutenti ospiterà un evento speciale dedicato alla

sostenibilità e al riutilizzo creativo, un'occasione per unire moda, arte e impegno ambientale. In programma la sfilata 'Gioielli

del Riuso', un vero e proprio spettacolo di creatività sostenibile realizzato in collaborazione con "l'Associazione Energia al

quadrato" presentato da Matteo Angeli direttore di Primocanale in cui protagonisti saranno accessori e gioielli realizzati dalla

Stilista Ivana Dueno interamente con materiali di recupero. Pezzi unici nati dalla fantasia e dall'abilità artigianale di chi sa dare

nuova vita a ciò che normalmente verrebbe scartato. Un pomeriggio all'insegna della moda etica, della bellezza responsabile e

del valore del riuso come scelta quotidiana e collettiva per un futuro più giusto e circolare. Per la sfilata dei Gioielli del Riuso si

sono offerte come modelle alcune candidate del centrodestra e del centrosinistra, che hanno sottoscritto il Patto con i

Consumatori per valorizzare l'impegno condiviso dei cittadini verso lo sviluppo sostenibile e il rispetto dell'ambiente. Una

partecipazione trasversale che sottolinea l'importanza dell'impegno ambientale come terreno comune di coesione e

responsabilità.  Ad arricchire l'appuntamento saranno anche ospiti istituzionali di rilievo, tra cui il presidente del Municipio

Centro Ovest, il presidente di AMIU, la candidata vicesindaca Ilaria Cavo (centrodestra) e la capolista del Movimento 5 Stelle

Tiziana Beghin, tutti invitati a partecipare all'iniziativa.   A conclusione della sfilata, spazio a un brindisi conviviale, occasione

per celebrare insieme i risultati di una settimana ricca di eventi, laboratori e incontri che hanno visto i cittadini al centro del

cambiamento. Tutte le attività sono gratuite e aperte alla cittadinanza, in un clima di partecipazione, inclusione e condivisione.

Salvo per uso personale e' vietato qualunque tipo di redistribuzione con qualsiasi mezzo.11
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Vibrazioni a Sestri Ponente, aperto tavolo per gli indennizzi: ieri l'incontro tra
istituzioni, aziende e

 di Redazione Genova24 09 Maggio 2025 - 18:24 COMMENTA STAMPA Genova. Ieri, giovedì 8 maggio si sono incontrate le

associazioni rappresentative di alcuni dei cittadini che hanno patito disagi per le attività poste in essere per la palificazione

dell'area di ampliamento del cantiere a Sestri Ponente e la struttura commissariale per la Ricostruzione di Genova, la Regione

Liguria, il Comune di Genova, l'autorità portuale, le imprese interessate. Secondo quanto comunicato da AssoUtenti, che

appunto rappresenta parte di questi cittadini, l'incontro sarebbe stato 'molto positivo ha messo al centro gli aspetti tecnici sui

quali lavorare sia per i danni patrimoniali che non patrimoniali'. » leggi tutto su www.genova24.it

Salvo per uso personale e' vietato qualunque tipo di redistribuzione con qualsiasi mezzo.12
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Vibrazioni a Sestri Ponente, aperto tavolo per gli indennizzi: ieri l'incontro tra
istituzioni, aziende e

 Secondo l'associazione che difende i consumatori l'incontro è stato: "molto positivo ha messo al centro gli aspetti tecnici sui

quali lavorare sia per i danni patrimoniali che non patrimoniali" di Redazione 09 Maggio 2025 - 18:24 Genova. Ieri, giovedì 8

maggio si sono incontrate le associazioni rappresentative di alcuni dei cittadini che hanno patito disagi per le attività poste in

essere per la palificazione dell'area di ampliamento del cantiere a Sestri Ponente e la struttura commissariale per la

Ricostruzione di Genova, la Regione Liguria, il Comune di Genova, l'autorità portuale, le imprese interessate. Secondo quanto

comunicato da AssoUtenti, che appunto rappresenta parte di questi cittadini, l'incontro sarebbe stato 'molto positivo ha messo al

centro gli aspetti tecnici sui quali lavorare sia per i danni patrimoniali che non patrimoniali'. 'Al fine di approfondire le

metodologie di valutazione dei danni e le modalità dei sopralluoghi che saranno effettuati congiuntamente dai tecnici delle parti

- si legge nella nota stampa diffusa questo pomeriggio - è stato costituito un tavolo apposito per arricchire di contenuti il

protocollo che verrà sottoscritto tra le parti e che stabilirà le tipologie degli indennizzi ed eventualmente dei risarcimenti (nel

caso in cui si siano verificati comportamenti colposi) nonché la platea dei cittadini aventi diritto'.
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Da Cuneo a Ventimiglia, a bordo del Treno delle Meraviglie per il definitivo
rilancio della Ferrovia del Tenda

 Domenica 18 maggio si celebra la Giornata Nazionale delle Ferrovie delle Meraviglie. Donati, portavoce AMODO: "Così

aiutiamo a chiedere il rilancio e il potenziamento del servizio passeggeri" Domenica 18 maggio, in occasione dell'annuale

Giornata Nazionale delle Ferrovie delle Meraviglie, evento dedicato alla valorizzazione delle ferrovie turistiche promosso

dall'Alleanza per la Mobilità Dolce AMODO, un treno storico della Fondazione FS Italiane percorrerà la tratta Torino - Cuneo -

Ventimiglia per sostenere la conoscenza di questa spettacolare linea ferroviaria. L'iniziativa, che coinvolge molte associazioni

ferroviarie nazionali e altrettante locali di pendolari e appassionati, intende spronare le amministrazioni regionali ad una

maggiore attenzione, in termini di investimenti, nei confronti delle linee secondarie più caratteristiche, tra le quali rientra la

Cuneo - Ventimiglia. Per le Associazioni la Ferrovia del Tenda deve essere valorizzata in duplice chiave sia per il Trasporto

Pubblico Locale (TPL), da potenziare con più coppie di treni/giorno e integrare con la mobilità piemontese, ligure e anche

internazionale, che per il turismo utilizzando treni storici. 'L'Alleanza per la Mobilità Dolce - dichiara la portavoce, Anna Donati

- è attiva da sempre in difesa delle ferrovie locali e turistiche per le quali chiede di aumentare i finanziamenti. Per questo ha

voluto focalizzare la Giornata Nazionale delle Ferrovie delle Meraviglie 2025 sulla Torino-Cuneo-Ventimiglia, chiedendone il

rilancio e il potenziamento del servizio passeggeri al fine di favorire un'area di rilevante interesse turistico ma anche un bacino

importante di utenza cui garantire il diritto alla mobilità.' La Ferrovia del Tenda - già qualificata come 'ferrovia delle meraviglie'

nel 2021 - è una linea considerata tra le più belle d'Italia ma che purtroppo necessita di investimenti manutentivi affinché possa

essere pienamente operativa. Lo scorso ottobre, le stazioni poste lungo il tracciato, sia francesi che italiane, sono state insignite

del premio EUROFERR in una cerimonia che si è svolta a Breil Sur Roya alla presenza di tutti i sindaci. Dopo la corsa prova

effettuata il 18 gennaio con l'Espresso Turistico di FS Treni Turistici Italiani tra Cuneo e Ventimiglia, prosegue l'interesse di

questa società del Gruppo FS rispetto alla valorizzazione della linea. La possibilità di vedere, durante il periodo estivo, alcuni

treni charter lungo questa ferrovia è più di un'ipotesi. Un'iniziativa che, qualora realizzata, rappresenterà un volano turistico per

un territorio dall'alto valore paesaggistico. Quello appena ipotizzato sarebbe un servizio necessario e dall'alto valore simbolico

visto che andrebbe a soddisfare la domanda di mobilità, anche turistica, di un'area la cui bellezza è direttamente proporzionale al

desiderio di avere sempre più collegamenti ferroviari. Come è noto, la ferrovia attraversa un tratto di territorio francese - contee

cedute dall'Italia alla Francia all'epoca delle guerre di indipendenza e poi anche dopo la II guerra mondiale - compreso tra due

tratte in territorio italiano. Iniziata nel 1882, la costruzione procedette a rilento tra alterne vicende, anche perché la realizzazione

richiese un accordo tra Italia e Francia che venne siglato nel 1904. In conseguenza della orografia del territorio, il tracciato

presenta importanti e spettacolari opere ingegneristiche, tra cui le quattro gallerie elicoidali - per guadagnare o perdere quota

con pendenze accettabili -e i viadotti di Saorge, Fanghetto e Scarassoui. L'iniziativa è realizzata con la collaborazione di FS

Treni Turistici Italiani, Federazione Italiana Ferrovie Turistiche e Museali FIFTM, Dopo Lavoro Ferroviario DLF, Associazione

Europea Ferrovieri AEC, Kyoto Club, UTP AssoUtenti, Legambiente Piemonte e Valle d'Aosta, Italia Nostra Cuneo, Co.M.I.S.,

Comitato Ferrovie Locali Cuneo, Museo Nazionale dei Trasporti di La Spezia e Taggia, Museo Ferroviario Piemontese,

Osservatorio della Ferrovia del Tenda e l'Associazione Giuseppe Biancheri AGB. Ecco gli orari del treno: ANDATA partenza

da TORINO PORTA NUOVA alle 8.00->Cuneo 9:18/09:28 ->Borgo S. Dalmazzo 9:37/9:39 ->Robilante 9:45/9:50 ->Vernante

9:59/10:01->Limone 10:15/10:25 ->Tende 10:50/10:55 -> Breil Sur Roya 11:50/12:10 ->Olivetta S.M. 12:25/12:30 con arrivo a

VENTIMIGLIA alle 12:55 RITORNO partenza da VENTIMIGLIA alle 14.45 ->Olivetta 15.08/15.10 ->Breil 15.29/15.31

->Tende 16.25/16.27 ->Limone 16.53/16.55 ->Vernante17.02/17.04->Robilante 17.11/17.13 ->Borgo S. Dalmazzo 17.20/17.25

->Cuneo 17.36/17.46 con arrivo TORINO PORTA NUOVA alle 19.00; Il biglietto sarà disponibile per l'acquisto sul sito della

Fondazione FS tramite portale RailBook al prezzo di 10 euro per i passeggeri di età pari o superiore ai 16 anni. I bambini e i

ragazzi fino ai 15 anni di età potranno viaggiare gratuitamente. La composizione del treno prevede 4 carrozze del tipo

'Centoporte'. Nelle stazioni sono previsti incontri con le autorità locali italiane mentre a Breil Sur Roya è prevista una sosta di 20

minuti per un incontro con le autorità del versante francese. A Ventimiglia la sosta di 2 ore prevede un incontro con le autorità e

le associazioni locali sul futuro della linea Cuneo-Ventimiglia e, per i partecipanti, un pranzo in convenzione a 20 euro presso il

Dopolavoro Ferroviario in Piazza Cesare Battisti 23 da prenotare con un sms al 328-0584282, oppure telefonando allo

0184357566 entro giovedì sera. La Giornata Nazionale delle Ferrovie delle Meraviglie è un evento della VIII edizione della

Primavera della Mobilità Dolce, promossa dall'Alleanza per la Mobilità Dolce e patrocinata da: Ministero delle Ambiente e

della Sicurezza Energetica MASE, Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti MIT, Ministero della Cultura MiC, Ministero

del Turismo, Fondazione FS Italiane, ASSTRA, ANCI, Re.Mi. Ispra, Biblioteca Cesare Pozzo. Media partner sono La Nuova

Ecologia, FerPress, MP MobilityPress e tuttoTRENO Duegi Editrice. comunicato stampa
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Da Cuneo a Ventimiglia, a bordo del Treno delle Meraviglie per il definitivo
rilancio della Ferrovia del Tenda
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Da Cuneo a Ventimiglia, a bordo del Treno delle Meraviglie per il definitivo
rilancio della Ferrovia del Tenda

Domenica 18 maggio, in occasione dell'annuale Giornata Nazionale delle Ferrovie delle Meraviglie, evento dedicato alla

valorizzazione delle ferrovie turistiche promosso dall'Alleanza per la Mobilità Dolce AMODO, un treno storico della

Fondazione FS Italiane percorrerà la tratta Torino - Cuneo - Ventimiglia per sostenere la conoscenza di questa spettacolare linea

ferroviaria. L'iniziativa, che coinvolge molte associazioni ferroviarie nazionali e altrettante locali di pendolari e appassionati,

intende spronare le amministrazioni regionali ad una maggiore attenzione, in termini di investimenti, nei confronti delle linee

secondarie più caratteristiche, tra le quali rientra la Cuneo - Ventimiglia. Per le Associazioni la Ferrovia del Tenda deve essere

valorizzata in duplice chiave sia per il Trasporto Pubblico Locale (TPL), da potenziare con più coppie di treni/giorno e integrare

con la mobilità piemontese, ligure e anche internazionale, che per il turismo utilizzando treni storici.

'L'Alleanza per la Mobilità Dolce - dichiara la portavoce, Anna Donati - è attiva da sempre in difesa delle ferrovie locali e

turistiche per le quali chiede di aumentare i finanziamenti. Per questo ha voluto focalizzare la Giornata Nazionale delle Ferrovie

delle Meraviglie 2025 sulla Torino-Cuneo-Ventimiglia, chiedendone il rilancio e il potenziamento del servizio passeggeri al fine

di favorire un'area di rilevante interesse turistico ma anche un bacino importante di utenza cui garantire il diritto alla mobilità.'

La Ferrovia del Tenda - già qualificata come 'ferrovia delle meraviglie' nel 2021 - è una linea considerata tra le più belle d'Italia

ma che purtroppo necessita di investimenti manutentivi affinché possa essere pienamente operativa. Lo scorso ottobre, le

stazioni poste lungo il tracciato, sia francesi che italiane, sono state insignite del premio EUROFERR in una cerimonia che si è

svolta a Breil Sur Roya alla presenza di tutti i sindaci.

Dopo la corsa prova effettuata il 18 gennaio con l'Espresso Turistico di FS Treni Turistici Italiani tra Cuneo e Ventimiglia,

prosegue l'interesse di questa società del Gruppo FS rispetto alla valorizzazione della linea. La possibilità di vedere, durante il

periodo estivo, alcuni treni charter lungo questa ferrovia è più di un'ipotesi. Un'iniziativa che, qualora realizzata, rappresenterà

un volano turistico per un territorio dall'alto valore paesaggistico. Quello appena ipotizzato sarebbe un servizio necessario e

dall'alto valore simbolico visto che andrebbe a soddisfare la domanda di mobilità, anche turistica, di un'area la cui bellezza è

direttamente proporzionale al desiderio di avere sempre più collegamenti ferroviari.

Come è noto, la ferrovia attraversa un tratto di territorio francese - contee cedute dall'Italia alla Francia all'epoca delle guerre di

indipendenza e poi anche dopo la II guerra mondiale - compreso tra due tratte in territorio italiano. Iniziata nel 1882, la

costruzione procedette a rilento tra alterne vicende, anche perché la realizzazione richiese un accordo tra Italia e Francia che

venne siglato nel 1904. In conseguenza della orografia del territorio, il tracciato presenta importanti e spettacolari opere

ingegneristiche, tra cui le quattro gallerie elicoidali - per guadagnare o perdere quota con pendenze accettabili -e i viadotti di

Saorge, Fanghetto e Scarassoui.

L'iniziativa è realizzata con la collaborazione di FS Treni Turistici Italiani, Federazione Italiana Ferrovie Turistiche e Museali

FIFTM, Dopo Lavoro Ferroviario DLF, Associazione Europea Ferrovieri AEC, Kyoto Club, UTP AssoUtenti, Legambiente

Piemonte e Valle d'Aosta, Italia Nostra Cuneo, Co.M.I.S., Comitato Ferrovie Locali Cuneo, Museo Nazionale dei Trasporti di

La Spezia e Taggia, Museo Ferroviario Piemontese, Osservatorio della Ferrovia del Tenda e l'Associazione Giuseppe Biancheri

AGB.

Ecco gli orari del treno:

ANDATA partenza da TORINO PORTA NUOVA alle 8.00->Cuneo 9:18/09:28 ->Borgo S. Dalmazzo 9:37/9:39 ->Robilante

9:45/9:50 ->Vernante 9:59/10:01->Limone 10:15/10:25 ->Tende 10:50/10:55 -> Breil Sur Roya 11:50/12:10 ->Olivetta S.M.

12:25/12:30 con arrivo a VENTIMIGLIA alle 12:55

RITORNO partenza da VENTIMIGLIA alle 14.45 ->Olivetta 15.08/15.10 ->Breil 15.29/15.31 ->Tende 16.25/16.27 ->Limone

16.53/16.55 ->Vernante17.02/17.04->Robilante 17.11/17.13 ->Borgo S. Dalmazzo 17.20/17.25 ->Cuneo 17.36/17.46 con arrivo

TORINO PORTA NUOVA alle 19.00;

Il biglietto sarà disponibile per l'acquisto sul sito della Fondazione FS tramite portale RailBook al prezzo di 10 euro per i

passeggeri di età pari o superiore ai 16 anni. I bambini e i ragazzi fino ai 15 anni di età potranno viaggiare gratuitamente. La

composizione del treno prevede 4 carrozze del tipo 'Centoporte'. Nelle stazioni sono previsti incontri con le autorità locali

italiane mentre a Breil Sur Roya è prevista una sosta di 20 minuti per un incontro con le autorità del versante francese. A

Ventimiglia la sosta di 2 ore prevede un incontro con le autorità e le associazioni locali sul futuro della linea Cuneo-Ventimiglia

e, per i partecipanti, un pranzo in convenzione a 20 euro presso il Dopolavoro Ferroviario in Piazza Cesare Battisti 23 da

prenotare con un sms al 328-0584282, oppure telefonando allo 0184357566 entro giovedì sera.

La Giornata Nazionale delle Ferrovie delle Meraviglie è un evento della VIII edizione della Primavera della Mobilità Dolce,
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Da Cuneo a Ventimiglia, a bordo del Treno delle Meraviglie per il definitivo
rilancio della Ferrovia del Tenda

promossa dall'Alleanza per la Mobilità Dolce e patrocinata da: Ministero delle Ambiente e della Sicurezza Energetica MASE,

Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti MIT, Ministero della Cultura MiC, Ministero del Turismo, Fondazione FS Italiane,

ASSTRA, ANCI, Re.Mi. Ispra, Biblioteca Cesare Pozzo. Media partner sono La Nuova Ecologia, FerPress, MP MobilityPress e

tuttoTRENO Duegi Editrice.
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Multe, accertamenti tributi e bolli auto arrivano in digitale con SEND

 09/05/2025 16:10 AdnKronos @Adnkronos (Adnkronos) - Multe, accertamenti tributi e bolli auto ora arrivano in digitale.

Grazie a SEND - Servizio Notifiche Digitali, sviluppato e reso operativo dal luglio 2023 dalla società PagoPA insieme al

Dipartimento per la Trasformazione Digitale con l'obiettivo di ottimizzare i processi di invio e ricezione delle notifiche degli atti

amministrativi a valore legale (come, appunto, accertamenti di tributi, multe e rimborsi), così da contribuire a un utilizzo più

efficace delle risorse pubbliche e offrire nuove modalità di interazione verso i contribuenti. SEND, che tramite un sistema

standard e fruibile con le stesse modalità su tutto il territorio affianca all'ordinario processo di notificazione analogico un nuovo

processo digitale per la gestione di queste comunicazioni da parte di enti, cittadini e imprese, si sta diffondendo

progressivamente su tutto il territorio nazionale e ha già raggiunto risultati significativi: ad oggi sono circa 4.800 gli enti già

attivi sulla piattaforma, con quasi 15 milioni di notifiche inviate prevalentemente da Comuni e Regioni. Al momento, tra le

tipologie di atti notificati tramite SEND, la maggior parte riguarda la riscossione dei bolli auto non pagati (per un totale di oltre

5,8 milioni di notifiche inviate) e le sanzioni per violazione al Codice della Strada (con più di 3,7 milioni di notifiche gestite per

conto dei comandi di Polizia municipale). Inoltre, i dati forniti dalla Società PagoPA (vedi: https://notifichedigitali.it/numeri,

grafico 'Andamento delle notifiche') dimostrano che l'adozione di SEND è in crescita costante, confermando l'interesse sia degli

enti pubblici sia dei cittadini verso uno strumento che semplifica e rende più economica la gestione delle comunicazioni a valore

legale. Il modo più semplice e immediato per accedere a SEND è, appunto, tramite l'App IO, dove il servizio è già integrato.

Attivandolo nella sezione 'Servizi', il cittadino riceve direttamente sull'app un messaggio di cortesia che lo avvisa quando un

ente invia una comunicazione a valore legale. Da lì può consultare gli atti allegati presenti in piattaforma e, grazie

all'integrazione con pagoPA, effettuare eventuali pagamenti senza uscire dall'app o autenticarsi nuovamente con SPID o CIE. In

alternativa, è possibile accedere a SEND direttamente dal sito notifichedigitali.it tramite SPID o CIE. Nella sezione 'I tuoi

recapiti' si possono indicare le modalità preferite per ricevere le notifiche, tra cui l'indirizzo di Posta Elettronica Certificata

(PEC) quale domicilio digitale su SEND. Questo vale anche se la PEC è già presente nei registri pubblici come INAD. Chi lo

desidera può inoltre inserire una e-mail o un numero di cellulare, ricevendo in quel caso un messaggio di cortesia che segnala la

presenza di una nuova notifica. Anche in questo caso, per accedere al contenuto è necessario autenticarsi su SEND.Quando il

cittadino non dispone di una PEC o di altri recapiti digitali, SEND provvede all'invio dell'Avviso di Avvenuta Ricezione (AAR)

in formato cartaceo, tramite raccomandata, all'indirizzo fisico del destinatario. Questo avviso, così come eventuali messaggi di

cortesia ricevuti via e-mail o SMS, contiene tutte le istruzioni per consultare online la comunicazione sulla piattaforma. L'AAR

include anche un QR code, che può essere inquadrato con la fotocamera del proprio smartphone per accedere rapidamente alla

notifica digitale, scaricare i documenti allegati ed eventualmente effettuare un pagamento in modo semplice e sicuro.Per chi

invece non ha accesso agli strumenti digitali o a internet -- e quindi non può utilizzare SPID, CIE o la piattaforma online -- è

possibile richiedere, al costo di 1,4EUR (così come definito nell' art. 5 del decreto ministeriale del 30 maggio 2022 pubblicato in

G.U. n. 180 del 3 agosto 2022), la stampa di una copia cartacea della notifica presso uno dei Punti di Ritiro SEND disponibili in

oltre 4.000 sedi CAF sul territorio nazionale. Per ritirare la documentazione, è sufficiente presentarsi con l'AAR ricevuto a casa,

un documento d'identità e il codice fiscale. Se necessario, è anche possibile delegare un'altra persona al ritiro, compilando il

modulo di delega incluso nell'avviso.Questa iniziativa è parte dei cosiddetti 'Servizi RADD', (Rete di Assorbimento del Divario

Digitale) che mirano a garantire a tutti i cittadini pari opportunità nell'accesso ai servizi pubblici, riducendo il digital divide.Per

maggiori dettagli sui costi di notifica rimandiamo a questo articolo informativo sul sito SEND.L'adozione di SEND - Servizio

Notifiche Digitali per l'invio delle comunicazioni a valore legale è una scelta strategica che offre vantaggi concreti sia per le

Amministrazioni che per i cittadini, garantendo al contempo una maggiore trasparenza e una gestione più efficace delle risorse

pubbliche, come testimoniato di recente anche da esponenti di alcune Associazioni di categoria e di consumatori che hanno

accolto con favore l'introduzione di SEND per i benefici legati all'utilizzo della piattaforma.'L'avvio della procedura Send in

molti comuni, con notifiche digitali e i preavvisi telematici attraverso l'App Io, per i cittadini che hanno scaricato l'applicazione,

consente di ridurre di molto le spese postali e procedurali', sottolinea l'Asaps. Uno degli aspetti più evidenti nell'adozione del

digitale nelle notifiche è il risparmio sui costi legati alla gestione cartacea. Le amministrazioni pubbliche, infatti, per inviare ai

cittadini atti a valore legale devono fare fronte a spese per carta, stampa, buste, francobolli e, naturalmente, la logistica di

spedizione. A queste si aggiungono le risorse necessarie per gestire l'intero processo di invio delle notifiche, un'attività che può

comportare anche ritardi e margini di errore. Con la digitalizzazione tutti questi passaggi fisici vengono progressivamente

eliminati, riducendo in modo significativo i costi di produzione e distribuzione, e semplificando il flusso di lavoro.Quello del

risparmio è un tema cruciale anche per i cittadini, soprattutto dopo le recenti notizie sull'aumento delle spese di
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postalizzazione."Occorre potenziare lo strumento delle notifiche digitali, ossia Send, e la sua diffusione presso i cittadini: si

tratta di un servizio che permette alla P.a. di inviare notifiche, atti e multe in modo digitale tramite l'App IO, abbattendo le spese

postali in capo ai cittadini", ha affermato il presidente di Assoutenti, Gabriele Melluso, commentando gli aumenti delle tariffe

applicate per i Servizi Universali di corrispondenza e spedizioni.Le notifiche digitali offrono una comunicazione più rapida ed

efficiente: a differenza di quelle cartacee che possono richiedere giorni o settimane per arrivare al destinatario, soprattutto in

zone remote, i sistemi elettronici consentono invii immediati. Questa tempestività è particolarmente utile quando, ad esempio,

un cittadino deve essere avvisato di una scadenza importante, come il pagamento di una tassa: una notifica elettronica arriva in

tempo reale al destinatario, riducendo il rischio di dimenticanze e penalità. Questo non solo rende il processo più efficiente, ma

aiuta anche a evitare gli eventuali errori che potrebbero sorgere con i ritardi nella postalizzazione.Le notifiche digitali offrono

anche il vantaggio di una tracciabilità superiore rispetto alle tradizionali notifiche cartacee. Con la digitalizzazione, infatti, è

possibile monitorare l'invio e la ricezione delle comunicazioni in tempo reale, riducendo i rischi di smarrimento e migliorando la

sicurezza dei dati. Un ulteriore vantaggio riguarda l'accessibilità. Molti cittadini oggi sono connessi a internet attraverso

computer, smartphone e dispositivi mobili. Questo consente una maggiore inclusione, rendendo le comunicazioni più accessibili

anche a chi vive in aree rurali o difficilmente raggiungibili dai servizi postali tradizionali.L'introduzione di notifiche digitali da

parte delle pubbliche amministrazioni non è solo un passo verso la modernizzazione, ma una scelta strategica che porta a una

gestione più efficiente ed economica dei servizi. Il risparmio sui costi, la maggiore tempestività e la riduzione dell'impatto

ambientale sono solo alcuni dei numerosi vantaggi che il digitale offre. Tuttavia, per garantire che tutti i cittadini possano trarre

vantaggio da questa transizione, è essenziale promuovere politiche di inclusione digitale e formazione. In definitiva, la

digitalizzazione del processo di notifica rappresenta una grande opportunità per una pubblica amministrazione più moderna,

economica e vicina ai cittadini.
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Multe, accertamenti tributi e bolli auto arrivano in digitale con SEND

 Di Redazione | 09 Maggio 2025 Multe, accertamenti tributi e bolli auto ora arrivano in digitale. Grazie a SEND - Servizio

Notifiche Digitali, sviluppato e reso operativo dal luglio 2023 dalla società PagoPA insieme al Dipartimento per la

Trasformazione Digitale con l'obiettivo di ottimizzare i processi di invio e ricezione delle notifiche degli atti amministrativi a

valore legale (come, appunto, accertamenti di tributi, multe e rimborsi), così da contribuire a un utilizzo più efficace delle

risorse pubbliche e offrire nuove modalità di interazione verso i contribuenti. SEND, che tramite un sistema standard e fruibile

con le stesse modalità su tutto il territorio affianca all'ordinario processo di notificazione analogico un nuovo processo digitale

per la gestione di queste comunicazioni da parte di enti, cittadini e imprese, si sta diffondendo progressivamente su tutto il

territorio nazionale e ha già raggiunto risultati significativi: ad oggi sono circa 4.800 gli enti già attivi sulla piattaforma, con

quasi 15 milioni di notifiche inviate prevalentemente da Comuni e Regioni. Il modo più semplice e immediato per accedere a

SEND è, appunto, tramite l'App IO, dove il servizio è già integrato. Attivandolo nella sezione 'Servizi', il cittadino riceve

direttamente sull'app un messaggio di cortesia che lo avvisa quando un ente invia una comunicazione a valore legale. Da lì può

consultare gli atti allegati presenti in piattaforma e, grazie all'integrazione con pagoPA, effettuare eventuali pagamenti senza

uscire dall'app o autenticarsi nuovamente con SPID o CIE. Quando il cittadino non dispone di una PEC o di altri recapiti

digitali, SEND provvede all'invio dell'Avviso di Avvenuta Ricezione (AAR) in formato cartaceo, tramite raccomandata,

all'indirizzo fisico del destinatario. Questo avviso, così come eventuali messaggi di cortesia ricevuti via e-mail o SMS, contiene

tutte le istruzioni per consultare online la comunicazione sulla piattaforma. L'AAR include anche un QR code, che può essere

inquadrato con la fotocamera del proprio smartphone per accedere rapidamente alla notifica digitale, scaricare i documenti

allegati ed eventualmente effettuare un pagamento in modo semplice e sicuro. Per chi invece non ha accesso agli strumenti

digitali o a internet -- e quindi non può utilizzare SPID, CIE o la piattaforma online -- è possibile richiedere, al costo di 1,4EUR

(così come definito nell' art. 5 del decreto ministeriale del 30 maggio 2022 pubblicato in G.U. n. 180 del 3 agosto 2022), la

stampa di una copia cartacea della notifica presso uno dei Punti di Ritiro SEND disponibili in oltre 4.000 sedi CAF sul territorio

nazionale. Per ritirare la documentazione, è sufficiente presentarsi con l'AAR ricevuto a casa, un documento d'identità e il

codice fiscale. Se necessario, è anche possibile delegare un'altra persona al ritiro, compilando il modulo di delega incluso

nell'avviso. Questa iniziativa è parte dei cosiddetti 'Servizi RADD', (Rete di Assorbimento del Divario Digitale) che mirano a

garantire a tutti i cittadini pari opportunità nell'accesso ai servizi pubblici, riducendo il digital divide. L'adozione di SEND -

Servizio Notifiche Digitali per l'invio delle comunicazioni a valore legale è una scelta strategica che offre vantaggi concreti sia

per le Amministrazioni che per i cittadini, garantendo al contempo una maggiore trasparenza e una gestione più efficace delle

risorse pubbliche, come testimoniato di recente anche da esponenti di alcune Associazioni di categoria e di consumatori che

hanno accolto con favore l'introduzione di SEND per i benefici legati all'utilizzo della piattaforma. 'L'avvio della procedura

Send in molti comuni, con notifiche digitali e i preavvisi telematici attraverso l'App Io, per i cittadini che hanno scaricato

l'applicazione, consente di ridurre di molto le spese postali e procedurali', sottolinea l'Asaps. Uno degli aspetti più evidenti

nell'adozione del digitale nelle notifiche è il risparmio sui costi legati alla gestione cartacea. Le amministrazioni pubbliche,

infatti, per inviare ai cittadini atti a valore legale devono fare fronte a spese per carta, stampa, buste, francobolli e, naturalmente,

la logistica di spedizione. A queste si aggiungono le risorse necessarie per gestire l'intero processo di invio delle notifiche,

un'attività che può comportare anche ritardi e margini di errore. Con la digitalizzazione tutti questi passaggi fisici vengono

progressivamente eliminati, riducendo in modo significativo i costi di produzione e distribuzione, e semplificando il flusso di

lavoro. Quello del risparmio è un tema cruciale anche per i cittadini, soprattutto dopo le recenti notizie sull'aumento delle spese

di postalizzazione. "Occorre potenziare lo strumento delle notifiche digitali, ossia Send, e la sua diffusione presso i cittadini: si

tratta di un servizio che permette alla P.a. di inviare notifiche, atti e multe in modo digitale tramite l'App IO, abbattendo le spese

postali in capo ai cittadini", ha affermato il presidente di Assoutenti, Gabriele Melluso, commentando gli aumenti delle tariffe

applicate per i Servizi Universali di corrispondenza e spedizioni. Le notifiche digitali offrono una comunicazione più rapida ed

efficiente: a differenza di quelle cartacee che possono richiedere giorni o settimane per arrivare al destinatario, soprattutto in

zone remote, i sistemi elettronici consentono invii immediati. Questa tempestività è particolarmente utile quando, ad esempio,

un cittadino deve essere avvisato di una scadenza importante, come il pagamento di una tassa: una notifica elettronica arriva in

tempo reale al destinatario, riducendo il rischio di dimenticanze e penalità. Questo non solo rende il processo più efficiente, ma

aiuta anche a evitare gli eventuali errori che potrebbero sorgere con i ritardi nella postalizzazione. Le notifiche digitali offrono

anche il vantaggio di una tracciabilità superiore rispetto alle tradizionali notifiche cartacee. Con la digitalizzazione, infatti, è

possibile monitorare l'invio e la ricezione delle comunicazioni in tempo reale, riducendo i rischi di smarrimento e migliorando la
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sicurezza dei dati. Un ulteriore vantaggio riguarda l'accessibilità. Molti cittadini oggi sono connessi a internet attraverso

computer, smartphone e dispositivi mobili. Questo consente una maggiore inclusione, rendendo le comunicazioni più accessibili

anche a chi vive in aree rurali o difficilmente raggiungibili dai servizi postali tradizionali. L'introduzione di notifiche digitali da

parte delle pubbliche amministrazioni non è solo un passo verso la modernizzazione, ma una scelta strategica che porta a una

gestione più efficiente ed economica dei servizi. Il risparmio sui costi, la maggiore tempestività e la riduzione dell'impatto

ambientale sono solo alcuni dei numerosi vantaggi che il digitale offre. Tuttavia, per garantire che tutti i cittadini possano trarre

vantaggio da questa transizione, è essenziale promuovere politiche di inclusione digitale e formazione. In definitiva, la

digitalizzazione del processo di notifica rappresenta una grande opportunità per una pubblica amministrazione più moderna,

economica e vicina ai cittadini.COPYRIGHT LASICILIA.IT © RIPRODUZIONE RISERVATA
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Multe, accertamenti tributi e bolli auto arrivano in digitale con SEND

 9 maggio, 2025 o 14:15 (Adnkronos) - Multe, accertamenti tributi e bolli auto ora arrivano in digitale. Grazie a SEND -

Servizio Notifiche Digitali, sviluppato e reso operativo dal luglio 2023 dalla società PagoPA insieme al Dipartimento per la

Trasformazione Digitale con l'obiettivo di ottimizzare i processi di invio e ricezione delle notifiche degli atti amministrativi a

valore legale (come, appunto, accertamenti di tributi, multe e rimborsi), così da contribuire a un utilizzo più efficace delle

risorse pubbliche e offrire nuove modalità di interazione verso i contribuenti. SEND, che tramite un sistema standard e fruibile

con le stesse modalità su tutto il territorio affianca all'ordinario processo di notificazione analogico un nuovo processo digitale

per la gestione di queste comunicazioni da parte di enti, cittadini e imprese, si sta diffondendo progressivamente su tutto il

territorio nazionale e ha già raggiunto risultati significativi: ad oggi sono circa 4.800 gli enti già attivi sulla piattaforma, con

quasi 15 milioni di notifiche inviate prevalentemente da Comuni e Regioni. Al momento, tra le tipologie di atti notificati tramite

SEND, la maggior parte riguarda la riscossione dei bolli auto non pagati (per un totale di oltre 5,8 milioni di notifiche inviate) e

le sanzioni per violazione al Codice della Strada (con più di 3,7 milioni di notifiche gestite per conto dei comandi di Polizia

municipale). Inoltre, i dati forniti dalla Società PagoPA (vedi: https://notifichedigitali.it/numeri, grafico 'Andamento delle

notifiche') dimostrano che l'adozione di SEND è in crescita costante, confermando l'interesse sia degli enti pubblici sia dei

cittadini verso uno strumento che semplifica e rende più economica la gestione delle comunicazioni a valore legale. Il modo più

semplice e immediato per accedere a SEND è, appunto, tramite l'App IO, dove il servizio è già integrato. Attivandolo nella

sezione 'Servizi', il cittadino riceve direttamente sull'app un messaggio di cortesia che lo avvisa quando un ente invia una

comunicazione a valore legale. Da lì può consultare gli atti allegati presenti in piattaforma e, grazie all'integrazione con pagoPA,

effettuare eventuali pagamenti senza uscire dall'app o autenticarsi nuovamente con SPID o CIE. In alternativa, è possibile

accedere a SEND direttamente dal sito notifichedigitali.it tramite SPID o CIE. Nella sezione 'I tuoi recapiti' si possono indicare

le modalità preferite per ricevere le notifiche, tra cui l'indirizzo di Posta Elettronica Certificata (PEC) quale domicilio digitale su

SEND. Questo vale anche se la PEC è già presente nei registri pubblici come INAD. Chi lo desidera può inoltre inserire una

e-mail o un numero di cellulare, ricevendo in quel caso un messaggio di cortesia che segnala la presenza di una nuova notifica.

Anche in questo caso, per accedere al contenuto è necessario autenticarsi su SEND. Quando il cittadino non dispone di una PEC

o di altri recapiti digitali, SEND provvede all'invio dell'Avviso di Avvenuta Ricezione (AAR) in formato cartaceo, tramite

raccomandata, all'indirizzo fisico del destinatario. Questo avviso, così come eventuali messaggi di cortesia ricevuti via e-mail o

SMS, contiene tutte le istruzioni per consultare online la comunicazione sulla piattaforma. L'AAR include anche un QR code,

che può essere inquadrato con la fotocamera del proprio smartphone per accedere rapidamente alla notifica digitale, scaricare i

documenti allegati ed eventualmente effettuare un pagamento in modo semplice e sicuro. Per chi invece non ha accesso agli

strumenti digitali o a internet -- e quindi non può utilizzare SPID, CIE o la piattaforma online -- è possibile richiedere, al costo

di 1,4EUR (così come definito nell' art. 5 del decreto ministeriale del 30 maggio 2022 pubblicato in G.U. n. 180 del 3 agosto

2022), la stampa di una copia cartacea della notifica presso uno dei Punti di Ritiro SEND disponibili in oltre 4.000 sedi CAF sul

territorio nazionale. Per ritirare la documentazione, è sufficiente presentarsi con l'AAR ricevuto a casa, un documento d'identità

e il codice fiscale. Se necessario, è anche possibile delegare un'altra persona al ritiro, compilando il modulo di delega incluso

nell'avviso. Questa iniziativa è parte dei cosiddetti 'Servizi RADD', (Rete di Assorbimento del Divario Digitale) che mirano a

garantire a tutti i cittadini pari opportunità nell'accesso ai servizi pubblici, riducendo il digital divide. Per maggiori dettagli sui

costi di notifica rimandiamo a questo articolo informativo sul sito SEND. L'adozione di SEND - Servizio Notifiche Digitali per

l'invio delle comunicazioni a valore legale è una scelta strategica che offre vantaggi concreti sia per le Amministrazioni che per i

cittadini, garantendo al contempo una maggiore trasparenza e una gestione più efficace delle risorse pubbliche, come

testimoniato di recente anche da esponenti di alcune Associazioni di categoria e di consumatori che hanno accolto con favore

l'introduzione di SEND per i benefici legati all'utilizzo della piattaforma. 'L'avvio della procedura Send in molti comuni, con

notifiche digitali e i preavvisi telematici attraverso l'App Io, per i cittadini che hanno scaricato l'applicazione, consente di ridurre

di molto le spese postali e procedurali', sottolinea l'Asaps. Uno degli aspetti più evidenti nell'adozione del digitale nelle notifiche

è il risparmio sui costi legati alla gestione cartacea. Le amministrazioni pubbliche, infatti, per inviare ai cittadini atti a valore

legale devono fare fronte a spese per carta, stampa, buste, francobolli e, naturalmente, la logistica di spedizione. A queste si

aggiungono le risorse necessarie per gestire l'intero processo di invio delle notifiche, un'attività che può comportare anche ritardi

e margini di errore. Con la digitalizzazione tutti questi passaggi fisici vengono progressivamente eliminati, riducendo in modo

significativo i costi di produzione e distribuzione, e semplificando il flusso di lavoro. Quello del risparmio è un tema cruciale

anche per i cittadini, soprattutto dopo le recenti notizie sull'aumento delle spese di postalizzazione. "Occorre potenziare lo
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strumento delle notifiche digitali, ossia Send, e la sua diffusione presso i cittadini: si tratta di un servizio che permette alla P.a.

di inviare notifiche, atti e multe in modo digitale tramite l'App IO, abbattendo le spese postali in capo ai cittadini", ha affermato

il presidente di Assoutenti, Gabriele Melluso, commentando gli aumenti delle tariffe applicate per i Servizi Universali di

corrispondenza e spedizioni. Le notifiche digitali offrono una comunicazione più rapida ed efficiente: a differenza di quelle

cartacee che possono richiedere giorni o settimane per arrivare al destinatario, soprattutto in zone remote, i sistemi elettronici

consentono invii immediati. Questa tempestività è particolarmente utile quando, ad esempio, un cittadino deve essere avvisato di

una scadenza importante, come il pagamento di una tassa: una notifica elettronica arriva in tempo reale al destinatario,

riducendo il rischio di dimenticanze e penalità. Questo non solo rende il processo più efficiente, ma aiuta anche a evitare gli

eventuali errori che potrebbero sorgere con i ritardi nella postalizzazione. Le notifiche digitali offrono anche il vantaggio di una

tracciabilità superiore rispetto alle tradizionali notifiche cartacee. Con la digitalizzazione, infatti, è possibile monitorare l'invio e

la ricezione delle comunicazioni in tempo reale, riducendo i rischi di smarrimento e migliorando la sicurezza dei dati. Un

ulteriore vantaggio riguarda l'accessibilità. Molti cittadini oggi sono connessi a internet attraverso computer, smartphone e

dispositivi mobili. Questo consente una maggiore inclusione, rendendo le comunicazioni più accessibili anche a chi vive in aree

rurali o difficilmente raggiungibili dai servizi postali tradizionali. L'introduzione di notifiche digitali da parte delle pubbliche

amministrazioni non è solo un passo verso la modernizzazione, ma una scelta strategica che porta a una gestione più efficiente

ed economica dei servizi. Il risparmio sui costi, la maggiore tempestività e la riduzione dell'impatto ambientale sono solo alcuni

dei numerosi vantaggi che il digitale offre. Tuttavia, per garantire che tutti i cittadini possano trarre vantaggio da questa

transizione, è essenziale promuovere politiche di inclusione digitale e formazione. In definitiva, la digitalizzazione del processo

di notifica rappresenta una grande opportunità per una pubblica amministrazione più moderna, economica e vicina ai cittadini.

Salvo per uso personale e' vietato qualunque tipo di redistribuzione con qualsiasi mezzo.23
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 (Adnkronos) - Multe, accertamenti tributi e bolli auto ora arrivano in digitale. Grazie a SEND - Servizio Notifiche Digitali,

sviluppato e reso operativo dal luglio 2023 dalla società PagoPA insieme al Dipartimento per la Trasformazione Digitale con

l'obiettivo di ottimizzare i processi... di Adnkronos Pubblicato il 9 Maggio 2025 alle 16:15 (Adnkronos) - Multe, accertamenti

tributi e bolli auto ora arrivano in digitale. Grazie a SEND - Servizio Notifiche Digitali, sviluppato e reso operativo dal luglio

2023 dalla società PagoPA insieme al Dipartimento per la Trasformazione Digitale con l'obiettivo di ottimizzare i processi di

invio e ricezione delle notifiche degli atti amministrativi a valore legale (come, appunto, accertamenti di tributi, multe e

rimborsi), così da contribuire a un utilizzo più efficace delle risorse pubbliche e offrire nuove modalità di interazione verso i

contribuenti. SEND, che tramite un sistema standard e fruibile con le stesse modalità su tutto il territorio affianca all'ordinario

processo di notificazione analogico un nuovo processo digitale per la gestione di queste comunicazioni da parte di enti, cittadini

e imprese, si sta diffondendo progressivamente su tutto il territorio nazionale e ha già raggiunto risultati significativi: ad oggi

sono circa 4.800 gli enti già attivi sulla piattaforma, con quasi 15 milioni di notifiche inviate prevalentemente da Comuni e

Regioni. Al momento, tra le tipologie di atti notificati tramite SEND, la maggior parte riguarda la riscossione dei bolli auto non

pagati (per un totale di oltre 5,8 milioni di notifiche inviate) e le sanzioni per violazione al Codice della Strada (con più di 3,7

milioni di notifiche gestite per conto dei comandi di Polizia municipale). Inoltre, i dati forniti dalla Società PagoPA (vedi: ,

grafico "Andamento delle notifiche") dimostrano che l'adozione di SEND è in crescita costante, confermando l'interesse sia

degli enti pubblici sia dei cittadini verso uno strumento che semplifica e rende più economica la gestione delle comunicazioni a

valore legale. Il modo più semplice e immediato per accedere a SEND è, appunto, tramite l'App IO, dove il servizio è già

integrato. Attivandolo nella sezione "Servizi", il cittadino riceve direttamente sull'app un messaggio di cortesia che lo avvisa

quando un ente invia una comunicazione a valore legale. Da lì può consultare gli atti allegati presenti in piattaforma e, grazie

all'integrazione con pagoPA, effettuare eventuali pagamenti senza uscire dall'app o autenticarsi nuovamente con SPID o CIE. In

alternativa, è possibile accedere a SEND direttamente dal sito tramite SPID o CIE. Nella sezione "I tuoi recapiti" si possono

indicare le modalità preferite per ricevere le notifiche, tra cui l'indirizzo di Posta Elettronica Certificata (PEC) quale domicilio

digitale su SEND. Questo vale anche se la PEC è già presente nei registri pubblici come INAD. Chi lo desidera può inoltre

inserire una e-mail o un numero di cellulare, ricevendo in quel caso un messaggio di cortesia che segnala la presenza di una

nuova notifica. Anche in questo caso, per accedere al contenuto è necessario autenticarsi su SEND. Quando il cittadino non

dispone di una PEC o di altri recapiti digitali, SEND provvede all'invio dell'Avviso di Avvenuta Ricezione (AAR) in formato

cartaceo, tramite raccomandata, all'indirizzo fisico del destinatario. Questo avviso, così come eventuali messaggi di cortesia

ricevuti via e-mail o SMS, contiene tutte le istruzioni per consultare online la comunicazione sulla piattaforma. L'AAR include

anche un QR code, che può essere inquadrato con la fotocamera del proprio smartphone per accedere rapidamente alla notifica

digitale, scaricare i documenti allegati ed eventualmente effettuare un pagamento in modo semplice e sicuro. Per chi invece non

ha accesso agli strumenti digitali o a internet - e quindi non può utilizzare SPID, CIE o la piattaforma online - è possibile

richiedere, al costo di 1,4e. (così come definito nell' art. 5 del decreto ministeriale del 30 maggio 2022 pubblicato in G.U. n. 180

del 3 agosto 2022), la stampa di una copia cartacea della notifica presso uno dei Punti di Ritiro SEND disponibili in oltre 4.000

sedi CAF sul territorio nazionale. Per ritirare la documentazione, è sufficiente presentarsi con l'AAR ricevuto a casa, un

documento d'identità e il codice fiscale. Se necessario, è anche possibile delegare un'altra persona al ritiro, compilando il

modulo di delega incluso nell'avviso. Questa iniziativa è parte dei cosiddetti "Servizi RADD", (Rete di Assorbimento del

Divario Digitale) che mirano a garantire a tutti i cittadini pari opportunità nell'accesso ai servizi pubblici, riducendo il digital

divide. Per maggiori dettagli sui costi di notifica rimandiamo a sul sito SEND. L'adozione di SEND - Servizio Notifiche Digitali

per l'invio delle comunicazioni a valore legale è una scelta strategica che offre vantaggi concreti sia per le Amministrazioni che

per i cittadini, garantendo al contempo una maggiore trasparenza e una gestione più efficace delle risorse pubbliche, come

testimoniato di recente anche da esponenti di alcune Associazioni di categoria e di consumatori che hanno accolto con favore

l'introduzione di SEND per i benefici legati all'utilizzo della piattaforma. "L'avvio della procedura Send in molti comuni, con

notifiche digitali e i preavvisi telematici attraverso l'App Io, per i cittadini che hanno scaricato l'applicazione, consente di ridurre

di molto le spese postali e procedurali", sottolinea l'Asaps. Uno degli aspetti più evidenti nell'adozione del digitale nelle

notifiche è il risparmio sui costi legati alla gestione cartacea. Le amministrazioni pubbliche, infatti, per inviare ai cittadini atti a

valore legale devono fare fronte a spese per carta, stampa, buste, francobolli e, naturalmente, la logistica di spedizione. A queste

si aggiungono le risorse necessarie per gestire l'intero processo di invio delle notifiche, un'attività che può comportare anche

ritardi e margini di errore. Con la digitalizzazione tutti questi passaggi fisici vengono progressivamente eliminati, riducendo in
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modo significativo i costi di produzione e distribuzione, e semplificando il flusso di lavoro. Quello del risparmio è un tema

cruciale anche per i cittadini, soprattutto dopo le recenti notizie sull'aumento delle spese di postalizzazione. "Occorre potenziare

lo strumento delle notifiche digitali, ossia Send, e la sua diffusione presso i cittadini: si tratta di un servizio che permette alla

P.a. di inviare notifiche, atti e multe in modo digitale tramite l'App IO, abbattendo le spese postali in capo ai cittadini", ha

affermato il presidente di Assoutenti, Gabriele Melluso, commentando gli aumenti delle tariffe applicate per i Servizi Universali

di corrispondenza e spedizioni. Le notifiche digitali offrono una comunicazione più rapida ed efficiente: a differenza di quelle

cartacee che possono richiedere giorni o settimane per arrivare al destinatario, soprattutto in zone remote, i sistemi elettronici

consentono invii immediati. Questa tempestività è particolarmente utile quando, ad esempio, un cittadino deve essere avvisato di

una scadenza importante, come il pagamento di una tassa: una notifica elettronica arriva in tempo reale al destinatario,

riducendo il rischio di dimenticanze e penalità. Questo non solo rende il processo più efficiente, ma aiuta anche a evitare gli

eventuali errori che potrebbero sorgere con i ritardi nella postalizzazione. Le notifiche digitali offrono anche il vantaggio di una

tracciabilità superiore rispetto alle tradizionali notifiche cartacee. Con la digitalizzazione, infatti, è possibile monitorare l'invio e

la ricezione delle comunicazioni in tempo reale, riducendo i rischi di smarrimento e migliorando la sicurezza dei dati. Un

ulteriore vantaggio riguarda l'accessibilità. Molti cittadini oggi sono connessi a internet attraverso computer, smartphone e

dispositivi mobili. Questo consente una maggiore inclusione, rendendo le comunicazioni più accessibili anche a chi vive in aree

rurali o difficilmente raggiungibili dai servizi postali tradizionali. L'introduzione di notifiche digitali da parte delle pubbliche

amministrazioni non è solo un passo verso la modernizzazione, ma una scelta strategica che porta a una gestione più efficiente

ed economica dei servizi. Il risparmio sui costi, la maggiore tempestività e la riduzione dell'impatto ambientale sono solo alcuni

dei numerosi vantaggi che il digitale offre. Tuttavia, per garantire che tutti i cittadini possano trarre vantaggio da questa

transizione, è essenziale promuovere politiche di inclusione digitale e formazione. In definitiva, la digitalizzazione del processo

di notifica rappresenta una grande opportunità per una pubblica amministrazione più moderna, economica e vicina ai cittadini.

Salvo per uso personale e' vietato qualunque tipo di redistribuzione con qualsiasi mezzo.25
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 Video VIDEO - live Conclave, WE HAVE THE NEW POPE VIDEO - diretta Conclave, ABBIAMO IL NUOVO PAPA

Conclave: black smoke from the Sistine Chapel, no election Live Video Conclave: Fumata nera dalla Cappella Sistina, nessuna

elezione VIDEO Published 1 ora ago on 9 Maggio 2025 By Bre-news Via alle comunicazioni a valore legale tramite l'App IO e

il sito notifichedigitali.it: meno carta, meno costi e più efficienza Il Servizio Notifiche Digitali (SEND), operativo da luglio 2023

e sviluppato da PagoPA in collaborazione con il Dipartimento per la Trasformazione Digitale, ha avviato una vera rivoluzione

nella gestione delle comunicazioni a valore legale. Multe, accertamenti di tributi e bolli auto vengono ora notificati in formato

digitale, con risparmi significativi per cittadini e amministrazioni. Il sistema, accessibile tramite l'app IO e il sito

notifichedigitali.it, consente di ricevere direttamente sul proprio smartphone o via PEC gli atti amministrativi, evitando ritardi e

costi di postalizzazione. L'invio tradizionale su carta è ancora previsto solo per chi non dispone di un domicilio digitale.

Attualmente sono circa 4.800 gli enti pubblici attivi su SEND, con oltre 14,7 milioni di notifiche inviate. Tra queste, spiccano i

5,8 milioni relativi ai bolli auto non pagati e i 3,7 milioni di sanzioni del Codice della Strada. Accedere a SEND è semplice:

basta attivare il servizio sull'app IO o autenticarsi con SPID o CIE sul portale dedicato, dove si può scegliere di ricevere le

notifiche tramite PEC, e-mail o SMS. In caso di mancata adesione al digitale, il cittadino riceverà un Avviso di Avvenuta

Ricezione (AAR) cartaceo con un QR code per consultare online i documenti. Per chi non ha accesso a internet, è possibile

ottenere una copia cartacea della notifica in uno dei 4.000 Punti di Ritiro SEND, presentando l'AAR, un documento e il codice

fiscale. Il costo del servizio è di 1,4 euro. Il nuovo sistema contribuisce a ridurre tempi, costi e margini di errore, e si inserisce

nei cosiddetti 'Servizi RADD', pensati per abbattere il digital divide. Le associazioni dei consumatori, tra cui Asaps e

Assoutenti, ne hanno evidenziato i benefici in termini di trasparenza e risparmio, soprattutto in un periodo di rincari postali. Con

l'adozione di SEND, la pubblica amministrazione compie un passo concreto verso la digitalizzazione, rendendo più efficiente e

sostenibile il rapporto tra Stato e cittadini.
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 9 Maggio 2025 (Adnkronos) - Multe, accertamenti tributi e bolli auto ora arrivano in digitale. Grazie a SEND - Servizio

Notifiche Digitali, sviluppato e reso operativo dal luglio 2023 dalla società PagoPA insieme al Dipartimento per la

Trasformazione Digitale con l'obiettivo di ottimizzare i processi di invio e ricezione delle notifiche degli atti amministrativi a

valore legale (come, appunto, accertamenti di tributi, multe e rimborsi), così da contribuire a un utilizzo più efficace delle

risorse pubbliche e offrire nuove modalità di interazione verso i contribuenti. SEND, che tramite un sistema standard e fruibile

con le stesse modalità su tutto il territorio affianca all'ordinario processo di notificazione analogico un nuovo processo digitale

per la gestione di queste comunicazioni da parte di enti, cittadini e imprese, si sta diffondendo progressivamente su tutto il

territorio nazionale e ha già raggiunto risultati significativi: ad oggi sono circa 4.800 gli enti già attivi sulla piattaforma, con

quasi 15 milioni di notifiche inviate prevalentemente da Comuni e Regioni. Al momento, tra le tipologie di atti notificati tramite

SEND, la maggior parte riguarda la riscossione dei bolli auto non pagati (per un totale di oltre 5,8 milioni di notifiche inviate) e

le sanzioni per violazione al Codice della Strada (con più di 3,7 milioni di notifiche gestite per conto dei comandi di Polizia

municipale). Inoltre, i dati forniti dalla Società PagoPA (vedi: https://notifichedigitali.it/numeri, grafico 'Andamento delle

notifiche') dimostrano che l'adozione di SEND è in crescita costante, confermando l'interesse sia degli enti pubblici sia dei

cittadini verso uno strumento che semplifica e rende più economica la gestione delle comunicazioni a valore legale. Il modo più

semplice e immediato per accedere a SEND è, appunto, tramite l'App IO, dove il servizio è già integrato. Attivandolo nella

sezione 'Servizi', il cittadino riceve direttamente sull'app un messaggio di cortesia che lo avvisa quando un ente invia una

comunicazione a valore legale. Da lì può consultare gli atti allegati presenti in piattaforma e, grazie all'integrazione con pagoPA,

effettuare eventuali pagamenti senza uscire dall'app o autenticarsi nuovamente con SPID o CIE. In alternativa, è possibile

accedere a SEND direttamente dal sito notifichedigitali.it tramite SPID o CIE. Nella sezione 'I tuoi recapiti' si possono indicare

le modalità preferite per ricevere le notifiche, tra cui l'indirizzo di Posta Elettronica Certificata (PEC) quale domicilio digitale su

SEND. Questo vale anche se la PEC è già presente nei registri pubblici come INAD. Chi lo desidera può inoltre inserire una

e-mail o un numero di cellulare, ricevendo in quel caso un messaggio di cortesia che segnala la presenza di una nuova notifica.

Anche in questo caso, per accedere al contenuto è necessario autenticarsi su SEND. Quando il cittadino non dispone di una PEC

o di altri recapiti digitali, SEND provvede all'invio dell'Avviso di Avvenuta Ricezione (AAR) in formato cartaceo, tramite

raccomandata, all'indirizzo fisico del destinatario. Questo avviso, così come eventuali messaggi di cortesia ricevuti via e-mail o

SMS, contiene tutte le istruzioni per consultare online la comunicazione sulla piattaforma. L'AAR include anche un QR code,

che può essere inquadrato con la fotocamera del proprio smartphone per accedere rapidamente alla notifica digitale, scaricare i

documenti allegati ed eventualmente effettuare un pagamento in modo semplice e sicuro. Per chi invece non ha accesso agli

strumenti digitali o a internet -- e quindi non può utilizzare SPID, CIE o la piattaforma online -- è possibile richiedere, al costo

di 1,4EUR (così come definito nell' art. 5 del decreto ministeriale del 30 maggio 2022 pubblicato in G.U. n. 180 del 3 agosto

2022), la stampa di una copia cartacea della notifica presso uno dei Punti di Ritiro SEND disponibili in oltre 4.000 sedi CAF sul

territorio nazionale. Per ritirare la documentazione, è sufficiente presentarsi con l'AAR ricevuto a casa, un documento d'identità

e il codice fiscale. Se necessario, è anche possibile delegare un'altra persona al ritiro, compilando il modulo di delega incluso

nell'avviso. Questa iniziativa è parte dei cosiddetti 'Servizi RADD', (Rete di Assorbimento del Divario Digitale) che mirano a

garantire a tutti i cittadini pari opportunità nell'accesso ai servizi pubblici, riducendo il digital divide. Per maggiori dettagli sui

costi di notifica rimandiamo a questo articolo informativo sul sito SEND. L'adozione di SEND - Servizio Notifiche Digitali per

l'invio delle comunicazioni a valore legale è una scelta strategica che offre vantaggi concreti sia per le Amministrazioni che per i

cittadini, garantendo al contempo una maggiore trasparenza e una gestione più efficace delle risorse pubbliche, come

testimoniato di recente anche da esponenti di alcune Associazioni di categoria e di consumatori che hanno accolto con favore

l'introduzione di SEND per i benefici legati all'utilizzo della piattaforma. 'L'avvio della procedura Send in molti comuni, con

notifiche digitali e i preavvisi telematici attraverso l'App Io, per i cittadini che hanno scaricato l'applicazione, consente di ridurre

di molto le spese postali e procedurali', sottolinea l'Asaps. Uno degli aspetti più evidenti nell'adozione del digitale nelle notifiche

è il risparmio sui costi legati alla gestione cartacea. Le amministrazioni pubbliche, infatti, per inviare ai cittadini atti a valore

legale devono fare fronte a spese per carta, stampa, buste, francobolli e, naturalmente, la logistica di spedizione. A queste si

aggiungono le risorse necessarie per gestire l'intero processo di invio delle notifiche, un'attività che può comportare anche ritardi

e margini di errore. Con la digitalizzazione tutti questi passaggi fisici vengono progressivamente eliminati, riducendo in modo

significativo i costi di produzione e distribuzione, e semplificando il flusso di lavoro. Quello del risparmio è un tema cruciale

anche per i cittadini, soprattutto dopo le recenti notizie sull'aumento delle spese di postalizzazione. "Occorre potenziare lo
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strumento delle notifiche digitali, ossia Send, e la sua diffusione presso i cittadini: si tratta di un servizio che permette alla P.a.

di inviare notifiche, atti e multe in modo digitale tramite l'App IO, abbattendo le spese postali in capo ai cittadini", ha affermato

il presidente di Assoutenti, Gabriele Melluso, commentando gli aumenti delle tariffe applicate per i Servizi Universali di

corrispondenza e spedizioni. Le notifiche digitali offrono una comunicazione più rapida ed efficiente: a differenza di quelle

cartacee che possono richiedere giorni o settimane per arrivare al destinatario, soprattutto in zone remote, i sistemi elettronici

consentono invii immediati. Questa tempestività è particolarmente utile quando, ad esempio, un cittadino deve essere avvisato di

una scadenza importante, come il pagamento di una tassa: una notifica elettronica arriva in tempo reale al destinatario,

riducendo il rischio di dimenticanze e penalità. Questo non solo rende il processo più efficiente, ma aiuta anche a evitare gli

eventuali errori che potrebbero sorgere con i ritardi nella postalizzazione. Le notifiche digitali offrono anche il vantaggio di una

tracciabilità superiore rispetto alle tradizionali notifiche cartacee. Con la digitalizzazione, infatti, è possibile monitorare l'invio e

la ricezione delle comunicazioni in tempo reale, riducendo i rischi di smarrimento e migliorando la sicurezza dei dati. Un

ulteriore vantaggio riguarda l'accessibilità. Molti cittadini oggi sono connessi a internet attraverso computer, smartphone e

dispositivi mobili. Questo consente una maggiore inclusione, rendendo le comunicazioni più accessibili anche a chi vive in aree

rurali o difficilmente raggiungibili dai servizi postali tradizionali. L'introduzione di notifiche digitali da parte delle pubbliche

amministrazioni non è solo un passo verso la modernizzazione, ma una scelta strategica che porta a una gestione più efficiente

ed economica dei servizi. Il risparmio sui costi, la maggiore tempestività e la riduzione dell'impatto ambientale sono solo alcuni

dei numerosi vantaggi che il digitale offre. Tuttavia, per garantire che tutti i cittadini possano trarre vantaggio da questa

transizione, è essenziale promuovere politiche di inclusione digitale e formazione. In definitiva, la digitalizzazione del processo

di notifica rappresenta una grande opportunità per una pubblica amministrazione più moderna, economica e vicina ai cittadini.
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 Multe, accertamenti tributi e bolli auto arrivano in digitale con SEND Pubblicato da: Redazione-web 09/05/2025 (Adnkronos) -

Multe, accertamenti tributi e bolli auto ora arrivano in digitale. Grazie a SEND - Servizio Notifiche Digitali, sviluppato e reso

operativo dal luglio 2023 dalla società PagoPA insieme al Dipartimento per la Trasformazione Digitale con l'obiettivo di

ottimizzare i processi di invio e ricezione delle notifiche degli atti amministrativi a valore legale (come, appunto, accertamenti

di tributi, multe e rimborsi), così da contribuire a un utilizzo più efficace delle risorse pubbliche e offrire nuove modalità di

interazione verso i contribuenti.     SEND, che tramite un sistema standard e fruibile con le stesse modalità su tutto il territorio

affianca all'ordinario processo di notificazione analogico un nuovo processo digitale per la gestione di queste comunicazioni da

parte di enti, cittadini e imprese, si sta diffondendo progressivamente su tutto il territorio nazionale e ha già raggiunto risultati

significativi: ad oggi sono circa 4.800 gli enti già attivi sulla piattaforma, con quasi 15 milioni di notifiche inviate

prevalentemente da Comuni e Regioni.   Al momento, tra le tipologie di atti notificati tramite SEND, la maggior parte riguarda

la riscossione dei bolli auto non pagati (per un totale di oltre 5,8 milioni di notifiche inviate) e le sanzioni per violazione al

Codice della Strada (con più di 3,7 milioni di notifiche gestite per conto dei comandi di Polizia municipale). Inoltre, i dati forniti

dalla Società PagoPA (vedi: https://notifichedigitali.it/numeri, grafico 'Andamento delle notifiche') dimostrano che l'adozione di

SEND è in crescita costante, confermando l'interesse sia degli enti pubblici sia dei cittadini verso uno strumento che semplifica

e rende più economica la gestione delle comunicazioni a valore legale.     Il modo più semplice e immediato per accedere a

SEND è, appunto, tramite l'App IO, dove il servizio è già integrato. Attivandolo nella sezione 'Servizi', il cittadino riceve

direttamente sull'app un messaggio di cortesia che lo avvisa quando un ente invia una comunicazione a valore legale. Da lì può

consultare gli atti allegati presenti in piattaforma e, grazie all'integrazione con pagoPA, effettuare eventuali pagamenti senza

uscire dall'app o autenticarsi nuovamente con SPID o CIE.   In alternativa, è possibile accedere a SEND direttamente dal sito

notifichedigitali.it tramite SPID o CIE. Nella sezione 'I tuoi recapiti' si possono indicare le modalità preferite per ricevere le

notifiche, tra cui l'indirizzo di Posta Elettronica Certificata (PEC) quale domicilio digitale su SEND. Questo vale anche se la

PEC è già presente nei registri pubblici come INAD. Chi lo desidera può inoltre inserire una e-mail o un numero di cellulare,

ricevendo in quel caso un messaggio di cortesia che segnala la presenza di una nuova notifica. Anche in questo caso, per

accedere al contenuto è necessario autenticarsi su SEND.  Quando il cittadino non dispone di una PEC o di altri recapiti digitali,

SEND provvede all'invio dell'Avviso di Avvenuta Ricezione (AAR) in formato cartaceo, tramite raccomandata, all'indirizzo

fisico del destinatario. Questo avviso, così come eventuali messaggi di cortesia ricevuti via e-mail o SMS, contiene tutte le

istruzioni per consultare online la comunicazione sulla piattaforma. L'AAR include anche un QR code, che può essere

inquadrato con la fotocamera del proprio smartphone per accedere rapidamente alla notifica digitale, scaricare i documenti

allegati ed eventualmente effettuare un pagamento in modo semplice e sicuro.  Per chi invece non ha accesso agli strumenti

digitali o a internet -- e quindi non può utilizzare SPID, CIE o la piattaforma online -- è possibile richiedere, al costo di 1,4EUR

(così come definito nell' art. 5 del decreto ministeriale del 30 maggio 2022 pubblicato in G.U. n. 180 del 3 agosto 2022), la

stampa di una copia cartacea della notifica presso uno dei Punti di Ritiro SEND disponibili in oltre 4.000 sedi CAF sul territorio

nazionale. Per ritirare la documentazione, è sufficiente presentarsi con l'AAR ricevuto a casa, un documento d'identità e il

codice fiscale. Se necessario, è anche possibile delegare un'altra persona al ritiro, compilando il modulo di delega incluso

nell'avviso.  Questa iniziativa è parte dei cosiddetti 'Servizi RADD', (Rete di Assorbimento del Divario Digitale) che mirano a

garantire a tutti i cittadini pari opportunità nell'accesso ai servizi pubblici, riducendo il digital divide.  Per maggiori dettagli sui

costi di notifica rimandiamo a questo articolo informativo sul sito SEND.    L'adozione di SEND - Servizio Notifiche Digitali

per l'invio delle comunicazioni a valore legale è una scelta strategica che offre vantaggi concreti sia per le Amministrazioni che

per i cittadini, garantendo al contempo una maggiore trasparenza e una gestione più efficace delle risorse pubbliche, come

testimoniato di recente anche da esponenti di alcune Associazioni di categoria e di consumatori che hanno accolto con favore

l'introduzione di SEND per i benefici legati all'utilizzo della piattaforma.  'L'avvio della procedura Send in molti comuni, con

notifiche digitali e i preavvisi telematici attraverso l'App Io, per i cittadini che hanno scaricato l'applicazione, consente di ridurre

di molto le spese postali e procedurali', sottolinea l'Asaps.   Uno degli aspetti più evidenti nell'adozione del digitale nelle

notifiche è il risparmio sui costi legati alla gestione cartacea. Le amministrazioni pubbliche, infatti, per inviare ai cittadini atti a

valore legale devono fare fronte a spese per carta, stampa, buste, francobolli e, naturalmente, la logistica di spedizione. A queste

si aggiungono le risorse necessarie per gestire l'intero processo di invio delle notifiche, un'attività che può comportare anche

ritardi e margini di errore. Con la digitalizzazione tutti questi passaggi fisici vengono progressivamente eliminati, riducendo in

modo significativo i costi di produzione e distribuzione, e semplificando il flusso di lavoro.  Quello del risparmio è un tema
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cruciale anche per i cittadini, soprattutto dopo le recenti notizie sull'aumento delle spese di postalizzazione.  "Occorre potenziare

lo strumento delle notifiche digitali, ossia Send, e la sua diffusione presso i cittadini: si tratta di un servizio che permette alla

P.a. di inviare notifiche, atti e multe in modo digitale tramite l'App IO, abbattendo le spese postali in capo ai cittadini", ha

affermato il presidente di Assoutenti, Gabriele Melluso, commentando gli aumenti delle tariffe applicate per i Servizi Universali

di corrispondenza e spedizioni.  Le notifiche digitali offrono una comunicazione più rapida ed efficiente: a differenza di quelle

cartacee che possono richiedere giorni o settimane per arrivare al destinatario, soprattutto in zone remote, i sistemi elettronici

consentono invii immediati. Questa tempestività è particolarmente utile quando, ad esempio, un cittadino deve essere avvisato di

una scadenza importante, come il pagamento di una tassa: una notifica elettronica arriva in tempo reale al destinatario,

riducendo il rischio di dimenticanze e penalità. Questo non solo rende il processo più efficiente, ma aiuta anche a evitare gli

eventuali errori che potrebbero sorgere con i ritardi nella postalizzazione.  Le notifiche digitali offrono anche il vantaggio di una

tracciabilità superiore rispetto alle tradizionali notifiche cartacee. Con la digitalizzazione, infatti, è possibile monitorare l'invio e

la ricezione delle comunicazioni in tempo reale, riducendo i rischi di smarrimento e migliorando la sicurezza dei dati.   Un

ulteriore vantaggio riguarda l'accessibilità. Molti cittadini oggi sono connessi a internet attraverso computer, smartphone e

dispositivi mobili. Questo consente una maggiore inclusione, rendendo le comunicazioni più accessibili anche a chi vive in aree

rurali o difficilmente raggiungibili dai servizi postali tradizionali.  L'introduzione di notifiche digitali da parte delle pubbliche

amministrazioni non è solo un passo verso la modernizzazione, ma una scelta strategica che porta a una gestione più efficiente

ed economica dei servizi. Il risparmio sui costi, la maggiore tempestività e la riduzione dell'impatto ambientale sono solo alcuni

dei numerosi vantaggi che il digitale offre. Tuttavia, per garantire che tutti i cittadini possano trarre vantaggio da questa

transizione, è essenziale promuovere politiche di inclusione digitale e formazione. In definitiva, la digitalizzazione del processo

di notifica rappresenta una grande opportunità per una pubblica amministrazione più moderna, economica e vicina ai cittadini. 
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 Dall'Italia e dal MondoMulte, accertamenti tributi e bolli auto arrivano in digitale con SEND Di 09/05/2025 (Adnkronos) -

Multe, accertamenti tributi e bolli auto ora arrivano in digitale. Grazie a SEND - Servizio Notifiche Digitali, sviluppato e reso

operativo dal luglio 2023 dalla società PagoPA insieme al Dipartimento per la Trasformazione Digitale con l'obiettivo di

ottimizzare i processi di invio e ricezione delle notifiche degli atti amministrativi a valore legale (come, appunto, accertamenti

di tributi, multe e rimborsi), così da contribuire a un utilizzo più efficace delle risorse pubbliche e offrire nuove modalità di

interazione verso i contribuenti.     SEND, che tramite un sistema standard e fruibile con le stesse modalità su tutto il territorio

affianca all'ordinario processo di notificazione analogico un nuovo processo digitale per la gestione di queste comunicazioni da

parte di enti, cittadini e imprese, si sta diffondendo progressivamente su tutto il territorio nazionale e ha già raggiunto risultati

significativi: ad oggi sono circa 4.800 gli enti già attivi sulla piattaforma, con quasi 15 milioni di notifiche inviate

prevalentemente da Comuni e Regioni.   Al momento, tra le tipologie di atti notificati tramite SEND, la maggior parte riguarda

la riscossione dei bolli auto non pagati (per un totale di oltre 5,8 milioni di notifiche inviate) e le sanzioni per violazione al

Codice della Strada (con più di 3,7 milioni di notifiche gestite per conto dei comandi di Polizia municipale). Inoltre, i dati forniti

dalla Società PagoPA (vedi: https://notifichedigitali.it/numeri, grafico 'Andamento delle notifiche') dimostrano che l'adozione di

SEND è in crescita costante, confermando l'interesse sia degli enti pubblici sia dei cittadini verso uno strumento che semplifica

e rende più economica la gestione delle comunicazioni a valore legale.     Il modo più semplice e immediato per accedere a

SEND è, appunto, tramite l'App IO, dove il servizio è già integrato. Attivandolo nella sezione 'Servizi', il cittadino riceve

direttamente sull'app un messaggio di cortesia che lo avvisa quando un ente invia una comunicazione a valore legale. Da lì può

consultare gli atti allegati presenti in piattaforma e, grazie all'integrazione con pagoPA, effettuare eventuali pagamenti senza

uscire dall'app o autenticarsi nuovamente con SPID o CIE.   In alternativa, è possibile accedere a SEND direttamente dal sito

notifichedigitali.it tramite SPID o CIE. Nella sezione 'I tuoi recapiti' si possono indicare le modalità preferite per ricevere le

notifiche, tra cui l'indirizzo di Posta Elettronica Certificata (PEC) quale domicilio digitale su SEND. Questo vale anche se la

PEC è già presente nei registri pubblici come INAD. Chi lo desidera può inoltre inserire una e-mail o un numero di cellulare,

ricevendo in quel caso un messaggio di cortesia che segnala la presenza di una nuova notifica. Anche in questo caso, per

accedere al contenuto è necessario autenticarsi su SEND.  Quando il cittadino non dispone di una PEC o di altri recapiti digitali,

SEND provvede all'invio dell'Avviso di Avvenuta Ricezione (AAR) in formato cartaceo, tramite raccomandata, all'indirizzo

fisico del destinatario. Questo avviso, così come eventuali messaggi di cortesia ricevuti via e-mail o SMS, contiene tutte le

istruzioni per consultare online la comunicazione sulla piattaforma. L'AAR include anche un QR code, che può essere

inquadrato con la fotocamera del proprio smartphone per accedere rapidamente alla notifica digitale, scaricare i documenti

allegati ed eventualmente effettuare un pagamento in modo semplice e sicuro.  Per chi invece non ha accesso agli strumenti

digitali o a internet -- e quindi non può utilizzare SPID, CIE o la piattaforma online -- è possibile richiedere, al costo di 1,4EUR

(così come definito nell' art. 5 del decreto ministeriale del 30 maggio 2022 pubblicato in G.U. n. 180 del 3 agosto 2022), la

stampa di una copia cartacea della notifica presso uno dei Punti di Ritiro SEND disponibili in oltre 4.000 sedi CAF sul territorio

nazionale. Per ritirare la documentazione, è sufficiente presentarsi con l'AAR ricevuto a casa, un documento d'identità e il

codice fiscale. Se necessario, è anche possibile delegare un'altra persona al ritiro, compilando il modulo di delega incluso

nell'avviso.  Questa iniziativa è parte dei cosiddetti 'Servizi RADD', (Rete di Assorbimento del Divario Digitale) che mirano a

garantire a tutti i cittadini pari opportunità nell'accesso ai servizi pubblici, riducendo il digital divide.  Per maggiori dettagli sui

costi di notifica rimandiamo a questo articolo informativo sul sito SEND.    L'adozione di SEND - Servizio Notifiche Digitali

per l'invio delle comunicazioni a valore legale è una scelta strategica che offre vantaggi concreti sia per le Amministrazioni che

per i cittadini, garantendo al contempo una maggiore trasparenza e una gestione più efficace delle risorse pubbliche, come

testimoniato di recente anche da esponenti di alcune Associazioni di categoria e di consumatori che hanno accolto con favore

l'introduzione di SEND per i benefici legati all'utilizzo della piattaforma.  'L'avvio della procedura Send in molti comuni, con

notifiche digitali e i preavvisi telematici attraverso l'App Io, per i cittadini che hanno scaricato l'applicazione, consente di ridurre

di molto le spese postali e procedurali', sottolinea l'Asaps.   Uno degli aspetti più evidenti nell'adozione del digitale nelle

notifiche è il risparmio sui costi legati alla gestione cartacea. Le amministrazioni pubbliche, infatti, per inviare ai cittadini atti a

valore legale devono fare fronte a spese per carta, stampa, buste, francobolli e, naturalmente, la logistica di spedizione. A queste

si aggiungono le risorse necessarie per gestire l'intero processo di invio delle notifiche, un'attività che può comportare anche

ritardi e margini di errore. Con la digitalizzazione tutti questi passaggi fisici vengono progressivamente eliminati, riducendo in

modo significativo i costi di produzione e distribuzione, e semplificando il flusso di lavoro.  Quello del risparmio è un tema

32

https://ilcorrieredifirenze.it:443/multe-accertamenti-tributi-e-bolli-auto-arrivano-in-digitale-con-send/


09 Maggio 2025Il Corriere di Firenze

Multe, accertamenti tributi e bolli auto arrivano in digitale con SEND
cruciale anche per i cittadini, soprattutto dopo le recenti notizie sull'aumento delle spese di postalizzazione.  "Occorre potenziare

lo strumento delle notifiche digitali, ossia Send, e la sua diffusione presso i cittadini: si tratta di un servizio che permette alla

P.a. di inviare notifiche, atti e multe in modo digitale tramite l'App IO, abbattendo le spese postali in capo ai cittadini", ha

affermato il presidente di Assoutenti, Gabriele Melluso, commentando gli aumenti delle tariffe applicate per i Servizi Universali

di corrispondenza e spedizioni.  Le notifiche digitali offrono una comunicazione più rapida ed efficiente: a differenza di quelle

cartacee che possono richiedere giorni o settimane per arrivare al destinatario, soprattutto in zone remote, i sistemi elettronici

consentono invii immediati. Questa tempestività è particolarmente utile quando, ad esempio, un cittadino deve essere avvisato di

una scadenza importante, come il pagamento di una tassa: una notifica elettronica arriva in tempo reale al destinatario,

riducendo il rischio di dimenticanze e penalità. Questo non solo rende il processo più efficiente, ma aiuta anche a evitare gli

eventuali errori che potrebbero sorgere con i ritardi nella postalizzazione.  Le notifiche digitali offrono anche il vantaggio di una

tracciabilità superiore rispetto alle tradizionali notifiche cartacee. Con la digitalizzazione, infatti, è possibile monitorare l'invio e

la ricezione delle comunicazioni in tempo reale, riducendo i rischi di smarrimento e migliorando la sicurezza dei dati.   Un

ulteriore vantaggio riguarda l'accessibilità. Molti cittadini oggi sono connessi a internet attraverso computer, smartphone e

dispositivi mobili. Questo consente una maggiore inclusione, rendendo le comunicazioni più accessibili anche a chi vive in aree

rurali o difficilmente raggiungibili dai servizi postali tradizionali.  L'introduzione di notifiche digitali da parte delle pubbliche

amministrazioni non è solo un passo verso la modernizzazione, ma una scelta strategica che porta a una gestione più efficiente

ed economica dei servizi. Il risparmio sui costi, la maggiore tempestività e la riduzione dell'impatto ambientale sono solo alcuni

dei numerosi vantaggi che il digitale offre. Tuttavia, per garantire che tutti i cittadini possano trarre vantaggio da questa

transizione, è essenziale promuovere politiche di inclusione digitale e formazione. In definitiva, la digitalizzazione del processo

di notifica rappresenta una grande opportunità per una pubblica amministrazione più moderna, economica e vicina ai cittadini. 
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 09 maggio 2025 16:15 6 MINUTI DI LETTURA (Adnkronos) - Multe, accertamenti tributi e bolli auto ora arrivano in digitale.

Grazie a SEND - Servizio Notifiche Digitali, sviluppato e reso operativo dal luglio 2023 dalla società PagoPA insieme al

Dipartimento per la Trasformazione Digitale con l'obiettivo di ottimizzare i processi di invio e ricezione delle notifiche degli atti

amministrativi a valore legale (come, appunto, accertamenti di tributi, multe e rimborsi), così da contribuire a un utilizzo più

efficace delle risorse pubbliche e offrire nuove modalità di interazione verso i contribuenti. SEND, che tramite un sistema

standard e fruibile con le stesse modalità su tutto il territorio affianca all'ordinario processo di notificazione analogico un nuovo

processo digitale per la gestione di queste comunicazioni da parte di enti, cittadini e imprese, si sta diffondendo

progressivamente su tutto il territorio nazionale e ha già raggiunto risultati significativi: ad oggi sono circa 4.800 gli enti già

attivi sulla piattaforma, con quasi 15 milioni di notifiche inviate prevalentemente da Comuni e Regioni. Al momento, tra le

tipologie di atti notificati tramite SEND, la maggior parte riguarda la riscossione dei bolli auto non pagati (per un totale di oltre

5,8 milioni di notifiche inviate) e le sanzioni per violazione al Codice della Strada (con più di 3,7 milioni di notifiche gestite per

conto dei comandi di Polizia municipale). Inoltre, i dati forniti dalla Società PagoPA (vedi: https://notifichedigitali.it/numeri,

grafico 'Andamento delle notifiche') dimostrano che l'adozione di SEND è in crescita costante, confermando l'interesse sia degli

enti pubblici sia dei cittadini verso uno strumento che semplifica e rende più economica la gestione delle comunicazioni a valore

legale. Il modo più semplice e immediato per accedere a SEND è, appunto, tramite l'App IO, dove il servizio è già integrato.

Attivandolo nella sezione 'Servizi', il cittadino riceve direttamente sull'app un messaggio di cortesia che lo avvisa quando un

ente invia una comunicazione a valore legale. Da lì può consultare gli atti allegati presenti in piattaforma e, grazie

all'integrazione con pagoPA, effettuare eventuali pagamenti senza uscire dall'app o autenticarsi nuovamente con SPID o CIE. In

alternativa, è possibile accedere a SEND direttamente dal sito notifichedigitali.it tramite SPID o CIE. Nella sezione 'I tuoi

recapiti' si possono indicare le modalità preferite per ricevere le notifiche, tra cui l'indirizzo di Posta Elettronica Certificata

(PEC) quale domicilio digitale su SEND. Questo vale anche se la PEC è già presente nei registri pubblici come INAD. Chi lo

desidera può inoltre inserire una e-mail o un numero di cellulare, ricevendo in quel caso un messaggio di cortesia che segnala la

presenza di una nuova notifica. Anche in questo caso, per accedere al contenuto è necessario autenticarsi su SEND. Quando il

cittadino non dispone di una PEC o di altri recapiti digitali, SEND provvede all'invio dell'Avviso di Avvenuta Ricezione (AAR)

in formato cartaceo, tramite raccomandata, all'indirizzo fisico del destinatario. Questo avviso, così come eventuali messaggi di

cortesia ricevuti via e-mail o SMS, contiene tutte le istruzioni per consultare online la comunicazione sulla piattaforma. L'AAR

include anche un QR code, che può essere inquadrato con la fotocamera del proprio smartphone per accedere rapidamente alla

notifica digitale, scaricare i documenti allegati ed eventualmente effettuare un pagamento in modo semplice e sicuro. Per chi

invece non ha accesso agli strumenti digitali o a internet -- e quindi non può utilizzare SPID, CIE o la piattaforma online -- è

possibile richiedere, al costo di 1,4EUR (così come definito nell' art. 5 del decreto ministeriale del 30 maggio 2022 pubblicato in

G.U. n. 180 del 3 agosto 2022), la stampa di una copia cartacea della notifica presso uno dei Punti di Ritiro SEND disponibili in

oltre 4.000 sedi CAF sul territorio nazionale. Per ritirare la documentazione, è sufficiente presentarsi con l'AAR ricevuto a casa,

un documento d'identità e il codice fiscale. Se necessario, è anche possibile delegare un'altra persona al ritiro, compilando il

modulo di delega incluso nell'avviso. Questa iniziativa è parte dei cosiddetti 'Servizi RADD', (Rete di Assorbimento del Divario

Digitale) che mirano a garantire a tutti i cittadini pari opportunità nell'accesso ai servizi pubblici, riducendo il digital divide. Per

maggiori dettagli sui costi di notifica rimandiamo a questo articolo informativo sul sito SEND. L'adozione di SEND - Servizio

Notifiche Digitali per l'invio delle comunicazioni a valore legale è una scelta strategica che offre vantaggi concreti sia per le

Amministrazioni che per i cittadini, garantendo al contempo una maggiore trasparenza e una gestione più efficace delle risorse

pubbliche, come testimoniato di recente anche da esponenti di alcune Associazioni di categoria e di consumatori che hanno

accolto con favore l'introduzione di SEND per i benefici legati all'utilizzo della piattaforma. 'L'avvio della procedura Send in

molti comuni, con notifiche digitali e i preavvisi telematici attraverso l'App Io, per i cittadini che hanno scaricato l'applicazione,

consente di ridurre di molto le spese postali e procedurali', sottolinea l'Asaps. Uno degli aspetti più evidenti nell'adozione del

digitale nelle notifiche è il risparmio sui costi legati alla gestione cartacea. Le amministrazioni pubbliche, infatti, per inviare ai

cittadini atti a valore legale devono fare fronte a spese per carta, stampa, buste, francobolli e, naturalmente, la logistica di

spedizione. A queste si aggiungono le risorse necessarie per gestire l'intero processo di invio delle notifiche, un'attività che può

comportare anche ritardi e margini di errore. Con la digitalizzazione tutti questi passaggi fisici vengono progressivamente

eliminati, riducendo in modo significativo i costi di produzione e distribuzione, e semplificando il flusso di lavoro. Quello del

risparmio è un tema cruciale anche per i cittadini, soprattutto dopo le recenti notizie sull'aumento delle spese di postalizzazione.
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Multe, accertamenti tributi e bolli auto arrivano in digitale con SEND
"Occorre potenziare lo strumento delle notifiche digitali, ossia Send, e la sua diffusione presso i cittadini: si tratta di un servizio

che permette alla P.a. di inviare notifiche, atti e multe in modo digitale tramite l'App IO, abbattendo le spese postali in capo ai

cittadini", ha affermato il presidente di Assoutenti, Gabriele Melluso, commentando gli aumenti delle tariffe applicate per i

Servizi Universali di corrispondenza e spedizioni. Le notifiche digitali offrono una comunicazione più rapida ed efficiente: a

differenza di quelle cartacee che possono richiedere giorni o settimane per arrivare al destinatario, soprattutto in zone remote, i

sistemi elettronici consentono invii immediati. Questa tempestività è particolarmente utile quando, ad esempio, un cittadino

deve essere avvisato di una scadenza importante, come il pagamento di una tassa: una notifica elettronica arriva in tempo reale

al destinatario, riducendo il rischio di dimenticanze e penalità. Questo non solo rende il processo più efficiente, ma aiuta anche a

evitare gli eventuali errori che potrebbero sorgere con i ritardi nella postalizzazione. Le notifiche digitali offrono anche il

vantaggio di una tracciabilità superiore rispetto alle tradizionali notifiche cartacee. Con la digitalizzazione, infatti, è possibile

monitorare l'invio e la ricezione delle comunicazioni in tempo reale, riducendo i rischi di smarrimento e migliorando la

sicurezza dei dati. Un ulteriore vantaggio riguarda l'accessibilità. Molti cittadini oggi sono connessi a internet attraverso

computer, smartphone e dispositivi mobili. Questo consente una maggiore inclusione, rendendo le comunicazioni più accessibili

anche a chi vive in aree rurali o difficilmente raggiungibili dai servizi postali tradizionali. L'introduzione di notifiche digitali da

parte delle pubbliche amministrazioni non è solo un passo verso la modernizzazione, ma una scelta strategica che porta a una

gestione più efficiente ed economica dei servizi. Il risparmio sui costi, la maggiore tempestività e la riduzione dell'impatto

ambientale sono solo alcuni dei numerosi vantaggi che il digitale offre. Tuttavia, per garantire che tutti i cittadini possano trarre

vantaggio da questa transizione, è essenziale promuovere politiche di inclusione digitale e formazione. In definitiva, la

digitalizzazione del processo di notifica rappresenta una grande opportunità per una pubblica amministrazione più moderna,

economica e vicina ai cittadini.

Salvo per uso personale e' vietato qualunque tipo di redistribuzione con qualsiasi mezzo.35

https://www.iltirreno.it:443/ultimora-adnkronos/2025/05/09/news/multe-accertamenti-tributi-e-bolli-auto-arrivano-in-digitale-con-send-1.100703694


09 Maggio 2025La voce di Genova

Sestri Ponente, al via il tavolo per indennizzi a cittadini danneggiati dai lavori di
ribaltamento a mare

 I risarcimenti saranno stabiliti congiuntamente dai tecnici delle associazioni dei cittadini, la struttura commissariale per la

Ricostruzione di Genova, la Regione Liguria, il Comune di Genova, l'autorità portuale e le imprese interessate L'assemblea dello

scorso gennaio Si è svolto ieri, giovedì 8 maggio, l'incontro fra le associazioni rappresentative dei cittadini che hanno patito

disagi per le attività poste in essere per la palificazione dell'area di ampliamento del cantiere a Sestri Ponente e la struttura

commissariale per la Ricostruzione di Genova, la Regione Liguria, il Comune di Genova, l'autorità portuale, le imprese

interessate. I residenti della zona hanno subito, nel corso dei mesi, diverse problematiche.  'L'incontro molto positivo ha messo

al centro gli aspetti tecnici sui quali lavorare sia per i danni patrimoniali che non patrimoniali - spiega Assoutenti in una nota-.

Al fine di approfondire le metodologie di valutazione dei danni e le modalità dei sopralluoghi che saranno effettuati

congiuntamente dai tecnici delle parti, è stato costituito un tavolo apposito per arricchire di contenuti il protocollo che verrà

sottoscritto tra le parti e che stabilirà le tipologie degli indennizzi ed eventualmente dei risarcimenti (nel caso in cui si siano

verificati comportamenti colposi) nonché la platea dei cittadini aventi diritto'.   Redazione
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Multe, accertamenti tributi e bolli auto arrivano in digitale con SEND

 Dall'Italia e dal MondoMulte, accertamenti tributi e bolli auto arrivano in digitale con SEND Di Redazione-web 09/05/2025

(Adnkronos) - Multe, accertamenti tributi e bolli auto ora arrivano in digitale. Grazie a SEND - Servizio Notifiche Digitali,

sviluppato e reso operativo dal luglio 2023 dalla società PagoPA insieme al Dipartimento per la Trasformazione Digitale con

l'obiettivo di ottimizzare i processi di invio e ricezione delle notifiche degli atti amministrativi a valore legale (come, appunto,

accertamenti di tributi, multe e rimborsi), così da contribuire a un utilizzo più efficace delle risorse pubbliche e offrire nuove

modalità di interazione verso i contribuenti.     SEND, che tramite un sistema standard e fruibile con le stesse modalità su tutto il

territorio affianca all'ordinario processo di notificazione analogico un nuovo processo digitale per la gestione di queste

comunicazioni da parte di enti, cittadini e imprese, si sta diffondendo progressivamente su tutto il territorio nazionale e ha già

raggiunto risultati significativi: ad oggi sono circa 4.800 gli enti già attivi sulla piattaforma, con quasi 15 milioni di notifiche

inviate prevalentemente da Comuni e Regioni.   Al momento, tra le tipologie di atti notificati tramite SEND, la maggior parte

riguarda la riscossione dei bolli auto non pagati (per un totale di oltre 5,8 milioni di notifiche inviate) e le sanzioni per

violazione al Codice della Strada (con più di 3,7 milioni di notifiche gestite per conto dei comandi di Polizia municipale).

Inoltre, i dati forniti dalla Società PagoPA (vedi: https://notifichedigitali.it/numeri, grafico 'Andamento delle notifiche')

dimostrano che l'adozione di SEND è in crescita costante, confermando l'interesse sia degli enti pubblici sia dei cittadini verso

uno strumento che semplifica e rende più economica la gestione delle comunicazioni a valore legale.     Il modo più semplice e

immediato per accedere a SEND è, appunto, tramite l'App IO, dove il servizio è già integrato. Attivandolo nella sezione

'Servizi', il cittadino riceve direttamente sull'app un messaggio di cortesia che lo avvisa quando un ente invia una comunicazione

a valore legale. Da lì può consultare gli atti allegati presenti in piattaforma e, grazie all'integrazione con pagoPA, effettuare

eventuali pagamenti senza uscire dall'app o autenticarsi nuovamente con SPID o CIE.   In alternativa, è possibile accedere a

SEND direttamente dal sito notifichedigitali.it tramite SPID o CIE. Nella sezione 'I tuoi recapiti' si possono indicare le modalità

preferite per ricevere le notifiche, tra cui l'indirizzo di Posta Elettronica Certificata (PEC) quale domicilio digitale su SEND.

Questo vale anche se la PEC è già presente nei registri pubblici come INAD. Chi lo desidera può inoltre inserire una e-mail o un

numero di cellulare, ricevendo in quel caso un messaggio di cortesia che segnala la presenza di una nuova notifica. Anche in

questo caso, per accedere al contenuto è necessario autenticarsi su SEND.  Quando il cittadino non dispone di una PEC o di altri

recapiti digitali, SEND provvede all'invio dell'Avviso di Avvenuta Ricezione (AAR) in formato cartaceo, tramite raccomandata,

all'indirizzo fisico del destinatario. Questo avviso, così come eventuali messaggi di cortesia ricevuti via e-mail o SMS, contiene

tutte le istruzioni per consultare online la comunicazione sulla piattaforma. L'AAR include anche un QR code, che può essere

inquadrato con la fotocamera del proprio smartphone per accedere rapidamente alla notifica digitale, scaricare i documenti

allegati ed eventualmente effettuare un pagamento in modo semplice e sicuro.  Per chi invece non ha accesso agli strumenti

digitali o a internet -- e quindi non può utilizzare SPID, CIE o la piattaforma online -- è possibile richiedere, al costo di 1,4EUR

(così come definito nell' art. 5 del decreto ministeriale del 30 maggio 2022 pubblicato in G.U. n. 180 del 3 agosto 2022), la

stampa di una copia cartacea della notifica presso uno dei Punti di Ritiro SEND disponibili in oltre 4.000 sedi CAF sul territorio

nazionale. Per ritirare la documentazione, è sufficiente presentarsi con l'AAR ricevuto a casa, un documento d'identità e il

codice fiscale. Se necessario, è anche possibile delegare un'altra persona al ritiro, compilando il modulo di delega incluso

nell'avviso.  Questa iniziativa è parte dei cosiddetti 'Servizi RADD', (Rete di Assorbimento del Divario Digitale) che mirano a

garantire a tutti i cittadini pari opportunità nell'accesso ai servizi pubblici, riducendo il digital divide.  Per maggiori dettagli sui

costi di notifica rimandiamo a questo articolo informativo sul sito SEND.    L'adozione di SEND - Servizio Notifiche Digitali

per l'invio delle comunicazioni a valore legale è una scelta strategica che offre vantaggi concreti sia per le Amministrazioni che

per i cittadini, garantendo al contempo una maggiore trasparenza e una gestione più efficace delle risorse pubbliche, come

testimoniato di recente anche da esponenti di alcune Associazioni di categoria e di consumatori che hanno accolto con favore

l'introduzione di SEND per i benefici legati all'utilizzo della piattaforma.  'L'avvio della procedura Send in molti comuni, con

notifiche digitali e i preavvisi telematici attraverso l'App Io, per i cittadini che hanno scaricato l'applicazione, consente di ridurre

di molto le spese postali e procedurali', sottolinea l'Asaps.   Uno degli aspetti più evidenti nell'adozione del digitale nelle

notifiche è il risparmio sui costi legati alla gestione cartacea. Le amministrazioni pubbliche, infatti, per inviare ai cittadini atti a

valore legale devono fare fronte a spese per carta, stampa, buste, francobolli e, naturalmente, la logistica di spedizione. A queste

si aggiungono le risorse necessarie per gestire l'intero processo di invio delle notifiche, un'attività che può comportare anche

ritardi e margini di errore. Con la digitalizzazione tutti questi passaggi fisici vengono progressivamente eliminati, riducendo in

modo significativo i costi di produzione e distribuzione, e semplificando il flusso di lavoro.  Quello del risparmio è un tema
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cruciale anche per i cittadini, soprattutto dopo le recenti notizie sull'aumento delle spese di postalizzazione.  "Occorre potenziare

lo strumento delle notifiche digitali, ossia Send, e la sua diffusione presso i cittadini: si tratta di un servizio che permette alla

P.a. di inviare notifiche, atti e multe in modo digitale tramite l'App IO, abbattendo le spese postali in capo ai cittadini", ha

affermato il presidente di Assoutenti, Gabriele Melluso, commentando gli aumenti delle tariffe applicate per i Servizi Universali

di corrispondenza e spedizioni.  Le notifiche digitali offrono una comunicazione più rapida ed efficiente: a differenza di quelle

cartacee che possono richiedere giorni o settimane per arrivare al destinatario, soprattutto in zone remote, i sistemi elettronici

consentono invii immediati. Questa tempestività è particolarmente utile quando, ad esempio, un cittadino deve essere avvisato di

una scadenza importante, come il pagamento di una tassa: una notifica elettronica arriva in tempo reale al destinatario,

riducendo il rischio di dimenticanze e penalità. Questo non solo rende il processo più efficiente, ma aiuta anche a evitare gli

eventuali errori che potrebbero sorgere con i ritardi nella postalizzazione.  Le notifiche digitali offrono anche il vantaggio di una

tracciabilità superiore rispetto alle tradizionali notifiche cartacee. Con la digitalizzazione, infatti, è possibile monitorare l'invio e

la ricezione delle comunicazioni in tempo reale, riducendo i rischi di smarrimento e migliorando la sicurezza dei dati.   Un

ulteriore vantaggio riguarda l'accessibilità. Molti cittadini oggi sono connessi a internet attraverso computer, smartphone e

dispositivi mobili. Questo consente una maggiore inclusione, rendendo le comunicazioni più accessibili anche a chi vive in aree

rurali o difficilmente raggiungibili dai servizi postali tradizionali.  L'introduzione di notifiche digitali da parte delle pubbliche

amministrazioni non è solo un passo verso la modernizzazione, ma una scelta strategica che porta a una gestione più efficiente

ed economica dei servizi. Il risparmio sui costi, la maggiore tempestività e la riduzione dell'impatto ambientale sono solo alcuni

dei numerosi vantaggi che il digitale offre. Tuttavia, per garantire che tutti i cittadini possano trarre vantaggio da questa

transizione, è essenziale promuovere politiche di inclusione digitale e formazione. In definitiva, la digitalizzazione del processo

di notifica rappresenta una grande opportunità per una pubblica amministrazione più moderna, economica e vicina ai cittadini. 
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Multe, accertamenti tributi e bolli auto arrivano in digitale con SEND

 Multe, accertamenti tributi e bolli auto arrivano in digitale con SEND Tags economia Di Redazione-web 09/05/2025

(Adnkronos) - Multe, accertamenti tributi e bolli auto ora arrivano in digitale. Grazie a SEND - Servizio Notifiche Digitali,

sviluppato e reso operativo dal luglio 2023 dalla società PagoPA insieme al Dipartimento per la Trasformazione Digitale con

l'obiettivo di ottimizzare i processi di invio e ricezione delle notifiche degli atti amministrativi a valore legale (come, appunto,

accertamenti di tributi, multe e rimborsi), così da contribuire a un utilizzo più efficace delle risorse pubbliche e offrire nuove

modalità di interazione verso i contribuenti.     SEND, che tramite un sistema standard e fruibile con le stesse modalità su tutto il

territorio affianca all'ordinario processo di notificazione analogico un nuovo processo digitale per la gestione di queste

comunicazioni da parte di enti, cittadini e imprese, si sta diffondendo progressivamente su tutto il territorio nazionale e ha già

raggiunto risultati significativi: ad oggi sono circa 4.800 gli enti già attivi sulla piattaforma, con quasi 15 milioni di notifiche

inviate prevalentemente da Comuni e Regioni.   Al momento, tra le tipologie di atti notificati tramite SEND, la maggior parte

riguarda la riscossione dei bolli auto non pagati (per un totale di oltre 5,8 milioni di notifiche inviate) e le sanzioni per

violazione al Codice della Strada (con più di 3,7 milioni di notifiche gestite per conto dei comandi di Polizia municipale).

Inoltre, i dati forniti dalla Società PagoPA (vedi: https://notifichedigitali.it/numeri, grafico 'Andamento delle notifiche')

dimostrano che l'adozione di SEND è in crescita costante, confermando l'interesse sia degli enti pubblici sia dei cittadini verso

uno strumento che semplifica e rende più economica la gestione delle comunicazioni a valore legale.     Il modo più semplice e

immediato per accedere a SEND è, appunto, tramite l'App IO, dove il servizio è già integrato. Attivandolo nella sezione

'Servizi', il cittadino riceve direttamente sull'app un messaggio di cortesia che lo avvisa quando un ente invia una comunicazione

a valore legale. Da lì può consultare gli atti allegati presenti in piattaforma e, grazie all'integrazione con pagoPA, effettuare

eventuali pagamenti senza uscire dall'app o autenticarsi nuovamente con SPID o CIE.   In alternativa, è possibile accedere a

SEND direttamente dal sito notifichedigitali.it tramite SPID o CIE. Nella sezione 'I tuoi recapiti' si possono indicare le modalità

preferite per ricevere le notifiche, tra cui l'indirizzo di Posta Elettronica Certificata (PEC) quale domicilio digitale su SEND.

Questo vale anche se la PEC è già presente nei registri pubblici come INAD. Chi lo desidera può inoltre inserire una e-mail o un

numero di cellulare, ricevendo in quel caso un messaggio di cortesia che segnala la presenza di una nuova notifica. Anche in

questo caso, per accedere al contenuto è necessario autenticarsi su SEND.  Quando il cittadino non dispone di una PEC o di altri

recapiti digitali, SEND provvede all'invio dell'Avviso di Avvenuta Ricezione (AAR) in formato cartaceo, tramite raccomandata,

all'indirizzo fisico del destinatario. Questo avviso, così come eventuali messaggi di cortesia ricevuti via e-mail o SMS, contiene

tutte le istruzioni per consultare online la comunicazione sulla piattaforma. L'AAR include anche un QR code, che può essere

inquadrato con la fotocamera del proprio smartphone per accedere rapidamente alla notifica digitale, scaricare i documenti

allegati ed eventualmente effettuare un pagamento in modo semplice e sicuro.  Per chi invece non ha accesso agli strumenti

digitali o a internet -- e quindi non può utilizzare SPID, CIE o la piattaforma online -- è possibile richiedere, al costo di 1,4EUR

(così come definito nell' art. 5 del decreto ministeriale del 30 maggio 2022 pubblicato in G.U. n. 180 del 3 agosto 2022), la

stampa di una copia cartacea della notifica presso uno dei Punti di Ritiro SEND disponibili in oltre 4.000 sedi CAF sul territorio

nazionale. Per ritirare la documentazione, è sufficiente presentarsi con l'AAR ricevuto a casa, un documento d'identità e il

codice fiscale. Se necessario, è anche possibile delegare un'altra persona al ritiro, compilando il modulo di delega incluso

nell'avviso.  Questa iniziativa è parte dei cosiddetti 'Servizi RADD', (Rete di Assorbimento del Divario Digitale) che mirano a

garantire a tutti i cittadini pari opportunità nell'accesso ai servizi pubblici, riducendo il digital divide.  Per maggiori dettagli sui

costi di notifica rimandiamo a questo articolo informativo sul sito SEND.    L'adozione di SEND - Servizio Notifiche Digitali

per l'invio delle comunicazioni a valore legale è una scelta strategica che offre vantaggi concreti sia per le Amministrazioni che

per i cittadini, garantendo al contempo una maggiore trasparenza e una gestione più efficace delle risorse pubbliche, come

testimoniato di recente anche da esponenti di alcune Associazioni di categoria e di consumatori che hanno accolto con favore

l'introduzione di SEND per i benefici legati all'utilizzo della piattaforma.  'L'avvio della procedura Send in molti comuni, con

notifiche digitali e i preavvisi telematici attraverso l'App Io, per i cittadini che hanno scaricato l'applicazione, consente di ridurre

di molto le spese postali e procedurali', sottolinea l'Asaps.   Uno degli aspetti più evidenti nell'adozione del digitale nelle

notifiche è il risparmio sui costi legati alla gestione cartacea. Le amministrazioni pubbliche, infatti, per inviare ai cittadini atti a

valore legale devono fare fronte a spese per carta, stampa, buste, francobolli e, naturalmente, la logistica di spedizione. A queste

si aggiungono le risorse necessarie per gestire l'intero processo di invio delle notifiche, un'attività che può comportare anche

ritardi e margini di errore. Con la digitalizzazione tutti questi passaggi fisici vengono progressivamente eliminati, riducendo in

modo significativo i costi di produzione e distribuzione, e semplificando il flusso di lavoro.  Quello del risparmio è un tema
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cruciale anche per i cittadini, soprattutto dopo le recenti notizie sull'aumento delle spese di postalizzazione.  "Occorre potenziare

lo strumento delle notifiche digitali, ossia Send, e la sua diffusione presso i cittadini: si tratta di un servizio che permette alla

P.a. di inviare notifiche, atti e multe in modo digitale tramite l'App IO, abbattendo le spese postali in capo ai cittadini", ha

affermato il presidente di Assoutenti, Gabriele Melluso, commentando gli aumenti delle tariffe applicate per i Servizi Universali

di corrispondenza e spedizioni.  Le notifiche digitali offrono una comunicazione più rapida ed efficiente: a differenza di quelle

cartacee che possono richiedere giorni o settimane per arrivare al destinatario, soprattutto in zone remote, i sistemi elettronici

consentono invii immediati. Questa tempestività è particolarmente utile quando, ad esempio, un cittadino deve essere avvisato di

una scadenza importante, come il pagamento di una tassa: una notifica elettronica arriva in tempo reale al destinatario,

riducendo il rischio di dimenticanze e penalità. Questo non solo rende il processo più efficiente, ma aiuta anche a evitare gli

eventuali errori che potrebbero sorgere con i ritardi nella postalizzazione.  Le notifiche digitali offrono anche il vantaggio di una

tracciabilità superiore rispetto alle tradizionali notifiche cartacee. Con la digitalizzazione, infatti, è possibile monitorare l'invio e

la ricezione delle comunicazioni in tempo reale, riducendo i rischi di smarrimento e migliorando la sicurezza dei dati.   Un

ulteriore vantaggio riguarda l'accessibilità. Molti cittadini oggi sono connessi a internet attraverso computer, smartphone e

dispositivi mobili. Questo consente una maggiore inclusione, rendendo le comunicazioni più accessibili anche a chi vive in aree

rurali o difficilmente raggiungibili dai servizi postali tradizionali.  L'introduzione di notifiche digitali da parte delle pubbliche

amministrazioni non è solo un passo verso la modernizzazione, ma una scelta strategica che porta a una gestione più efficiente

ed economica dei servizi. Il risparmio sui costi, la maggiore tempestività e la riduzione dell'impatto ambientale sono solo alcuni

dei numerosi vantaggi che il digitale offre. Tuttavia, per garantire che tutti i cittadini possano trarre vantaggio da questa

transizione, è essenziale promuovere politiche di inclusione digitale e formazione. In definitiva, la digitalizzazione del processo

di notifica rappresenta una grande opportunità per una pubblica amministrazione più moderna, economica e vicina ai cittadini. 

Salvo per uso personale e' vietato qualunque tipo di redistribuzione con qualsiasi mezzo.40
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 Dall'Italia e dal mondoMulte, accertamenti tributi e bolli auto arrivano in digitale con SEND Di Redazione-web 09/05/2025

(Adnkronos) - Multe, accertamenti tributi e bolli auto ora arrivano in digitale. Grazie a SEND - Servizio Notifiche Digitali,

sviluppato e reso operativo dal luglio 2023 dalla società PagoPA insieme al Dipartimento per la Trasformazione Digitale con

l'obiettivo di ottimizzare i processi di invio e ricezione delle notifiche degli atti amministrativi a valore legale (come, appunto,

accertamenti di tributi, multe e rimborsi), così da contribuire a un utilizzo più efficace delle risorse pubbliche e offrire nuove

modalità di interazione verso i contribuenti.     SEND, che tramite un sistema standard e fruibile con le stesse modalità su tutto il

territorio affianca all'ordinario processo di notificazione analogico un nuovo processo digitale per la gestione di queste

comunicazioni da parte di enti, cittadini e imprese, si sta diffondendo progressivamente su tutto il territorio nazionale e ha già

raggiunto risultati significativi: ad oggi sono circa 4.800 gli enti già attivi sulla piattaforma, con quasi 15 milioni di notifiche

inviate prevalentemente da Comuni e Regioni.   Al momento, tra le tipologie di atti notificati tramite SEND, la maggior parte

riguarda la riscossione dei bolli auto non pagati (per un totale di oltre 5,8 milioni di notifiche inviate) e le sanzioni per

violazione al Codice della Strada (con più di 3,7 milioni di notifiche gestite per conto dei comandi di Polizia municipale).

Inoltre, i dati forniti dalla Società PagoPA (vedi: https://notifichedigitali.it/numeri, grafico 'Andamento delle notifiche')

dimostrano che l'adozione di SEND è in crescita costante, confermando l'interesse sia degli enti pubblici sia dei cittadini verso

uno strumento che semplifica e rende più economica la gestione delle comunicazioni a valore legale.     Il modo più semplice e

immediato per accedere a SEND è, appunto, tramite l'App IO, dove il servizio è già integrato. Attivandolo nella sezione

'Servizi', il cittadino riceve direttamente sull'app un messaggio di cortesia che lo avvisa quando un ente invia una comunicazione

a valore legale. Da lì può consultare gli atti allegati presenti in piattaforma e, grazie all'integrazione con pagoPA, effettuare

eventuali pagamenti senza uscire dall'app o autenticarsi nuovamente con SPID o CIE.   In alternativa, è possibile accedere a

SEND direttamente dal sito notifichedigitali.it tramite SPID o CIE. Nella sezione 'I tuoi recapiti' si possono indicare le modalità

preferite per ricevere le notifiche, tra cui l'indirizzo di Posta Elettronica Certificata (PEC) quale domicilio digitale su SEND.

Questo vale anche se la PEC è già presente nei registri pubblici come INAD. Chi lo desidera può inoltre inserire una e-mail o un

numero di cellulare, ricevendo in quel caso un messaggio di cortesia che segnala la presenza di una nuova notifica. Anche in

questo caso, per accedere al contenuto è necessario autenticarsi su SEND.  Quando il cittadino non dispone di una PEC o di altri

recapiti digitali, SEND provvede all'invio dell'Avviso di Avvenuta Ricezione (AAR) in formato cartaceo, tramite raccomandata,

all'indirizzo fisico del destinatario. Questo avviso, così come eventuali messaggi di cortesia ricevuti via e-mail o SMS, contiene

tutte le istruzioni per consultare online la comunicazione sulla piattaforma. L'AAR include anche un QR code, che può essere

inquadrato con la fotocamera del proprio smartphone per accedere rapidamente alla notifica digitale, scaricare i documenti

allegati ed eventualmente effettuare un pagamento in modo semplice e sicuro.  Per chi invece non ha accesso agli strumenti

digitali o a internet -- e quindi non può utilizzare SPID, CIE o la piattaforma online -- è possibile richiedere, al costo di 1,4EUR

(così come definito nell' art. 5 del decreto ministeriale del 30 maggio 2022 pubblicato in G.U. n. 180 del 3 agosto 2022), la

stampa di una copia cartacea della notifica presso uno dei Punti di Ritiro SEND disponibili in oltre 4.000 sedi CAF sul territorio

nazionale. Per ritirare la documentazione, è sufficiente presentarsi con l'AAR ricevuto a casa, un documento d'identità e il

codice fiscale. Se necessario, è anche possibile delegare un'altra persona al ritiro, compilando il modulo di delega incluso

nell'avviso.  Questa iniziativa è parte dei cosiddetti 'Servizi RADD', (Rete di Assorbimento del Divario Digitale) che mirano a

garantire a tutti i cittadini pari opportunità nell'accesso ai servizi pubblici, riducendo il digital divide.  Per maggiori dettagli sui

costi di notifica rimandiamo a questo articolo informativo sul sito SEND.    L'adozione di SEND - Servizio Notifiche Digitali

per l'invio delle comunicazioni a valore legale è una scelta strategica che offre vantaggi concreti sia per le Amministrazioni che

per i cittadini, garantendo al contempo una maggiore trasparenza e una gestione più efficace delle risorse pubbliche, come

testimoniato di recente anche da esponenti di alcune Associazioni di categoria e di consumatori che hanno accolto con favore

l'introduzione di SEND per i benefici legati all'utilizzo della piattaforma.  'L'avvio della procedura Send in molti comuni, con

notifiche digitali e i preavvisi telematici attraverso l'App Io, per i cittadini che hanno scaricato l'applicazione, consente di ridurre

di molto le spese postali e procedurali', sottolinea l'Asaps.   Uno degli aspetti più evidenti nell'adozione del digitale nelle

notifiche è il risparmio sui costi legati alla gestione cartacea. Le amministrazioni pubbliche, infatti, per inviare ai cittadini atti a

valore legale devono fare fronte a spese per carta, stampa, buste, francobolli e, naturalmente, la logistica di spedizione. A queste

si aggiungono le risorse necessarie per gestire l'intero processo di invio delle notifiche, un'attività che può comportare anche

ritardi e margini di errore. Con la digitalizzazione tutti questi passaggi fisici vengono progressivamente eliminati, riducendo in

modo significativo i costi di produzione e distribuzione, e semplificando il flusso di lavoro.  Quello del risparmio è un tema
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cruciale anche per i cittadini, soprattutto dopo le recenti notizie sull'aumento delle spese di postalizzazione.  "Occorre potenziare

lo strumento delle notifiche digitali, ossia Send, e la sua diffusione presso i cittadini: si tratta di un servizio che permette alla

P.a. di inviare notifiche, atti e multe in modo digitale tramite l'App IO, abbattendo le spese postali in capo ai cittadini", ha

affermato il presidente di Assoutenti, Gabriele Melluso, commentando gli aumenti delle tariffe applicate per i Servizi Universali

di corrispondenza e spedizioni.  Le notifiche digitali offrono una comunicazione più rapida ed efficiente: a differenza di quelle

cartacee che possono richiedere giorni o settimane per arrivare al destinatario, soprattutto in zone remote, i sistemi elettronici

consentono invii immediati. Questa tempestività è particolarmente utile quando, ad esempio, un cittadino deve essere avvisato di

una scadenza importante, come il pagamento di una tassa: una notifica elettronica arriva in tempo reale al destinatario,

riducendo il rischio di dimenticanze e penalità. Questo non solo rende il processo più efficiente, ma aiuta anche a evitare gli

eventuali errori che potrebbero sorgere con i ritardi nella postalizzazione.  Le notifiche digitali offrono anche il vantaggio di una

tracciabilità superiore rispetto alle tradizionali notifiche cartacee. Con la digitalizzazione, infatti, è possibile monitorare l'invio e

la ricezione delle comunicazioni in tempo reale, riducendo i rischi di smarrimento e migliorando la sicurezza dei dati.   Un

ulteriore vantaggio riguarda l'accessibilità. Molti cittadini oggi sono connessi a internet attraverso computer, smartphone e

dispositivi mobili. Questo consente una maggiore inclusione, rendendo le comunicazioni più accessibili anche a chi vive in aree

rurali o difficilmente raggiungibili dai servizi postali tradizionali.  L'introduzione di notifiche digitali da parte delle pubbliche

amministrazioni non è solo un passo verso la modernizzazione, ma una scelta strategica che porta a una gestione più efficiente

ed economica dei servizi. Il risparmio sui costi, la maggiore tempestività e la riduzione dell'impatto ambientale sono solo alcuni

dei numerosi vantaggi che il digitale offre. Tuttavia, per garantire che tutti i cittadini possano trarre vantaggio da questa

transizione, è essenziale promuovere politiche di inclusione digitale e formazione. In definitiva, la digitalizzazione del processo

di notifica rappresenta una grande opportunità per una pubblica amministrazione più moderna, economica e vicina ai cittadini. 

Salvo per uso personale e' vietato qualunque tipo di redistribuzione con qualsiasi mezzo.42
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 Di Redazione ViPiù - 9 Maggio 2025, 14:18 54 (Adnkronos) - Multe, accertamenti tributi e bolli auto ora arrivano in digitale.

Grazie a SEND - Servizio Notifiche Digitali, sviluppato e reso operativo dal luglio 2023 dalla società PagoPA insieme al

Dipartimento per la Trasformazione Digitale con l'obiettivo di ottimizzare i processi di invio e ricezione delle notifiche degli atti

amministrativi a valore legale (come, appunto, accertamenti di tributi, multe e rimborsi), così da contribuire a un utilizzo più

efficace delle risorse pubbliche e offrire nuove modalità di interazione verso i contribuenti.   SEND, che tramite un sistema

standard e fruibile con le stesse modalità su tutto il territorio affianca all'ordinario processo di notificazione analogico un nuovo

processo digitale per la gestione di queste comunicazioni da parte di enti, cittadini e imprese, si sta diffondendo

progressivamente su tutto il territorio nazionale e ha già raggiunto risultati significativi: ad oggi sono circa 4.800 gli enti già

attivi sulla piattaforma, con quasi 15 milioni di notifiche inviate prevalentemente da Comuni e Regioni.  Al momento, tra le

tipologie di atti notificati tramite SEND, la maggior parte riguarda la riscossione dei bolli auto non pagati (per un totale di oltre

5,8 milioni di notifiche inviate) e le sanzioni per violazione al Codice della Strada (con più di 3,7 milioni di notifiche gestite per

conto dei comandi di Polizia municipale). Inoltre, i dati forniti dalla Società PagoPA (vedi: https://notifichedigitali.it/numeri,

grafico 'Andamento delle notifiche') dimostrano che l'adozione di SEND è in crescita costante, confermando l'interesse sia degli

enti pubblici sia dei cittadini verso uno strumento che semplifica e rende più economica la gestione delle comunicazioni a valore

legale.   Il modo più semplice e immediato per accedere a SEND è, appunto, tramite l'App IO, dove il servizio è già integrato.

Attivandolo nella sezione 'Servizi', il cittadino riceve direttamente sull'app un messaggio di cortesia che lo avvisa quando un

ente invia una comunicazione a valore legale. Da lì può consultare gli atti allegati presenti in piattaforma e, grazie

all'integrazione con pagoPA, effettuare eventuali pagamenti senza uscire dall'app o autenticarsi nuovamente con SPID o CIE.  In

alternativa, è possibile accedere a SEND direttamente dal sito notifichedigitali.it tramite SPID o CIE. Nella sezione 'I tuoi

recapiti' si possono indicare le modalità preferite per ricevere le notifiche, tra cui l'indirizzo di Posta Elettronica Certificata

(PEC) quale domicilio digitale su SEND. Questo vale anche se la PEC è già presente nei registri pubblici come INAD. Chi lo

desidera può inoltre inserire una e-mail o un numero di cellulare, ricevendo in quel caso un messaggio di cortesia che segnala la

presenza di una nuova notifica. Anche in questo caso, per accedere al contenuto è necessario autenticarsi su SEND. Quando il

cittadino non dispone di una PEC o di altri recapiti digitali, SEND provvede all'invio dell'Avviso di Avvenuta Ricezione (AAR)

in formato cartaceo, tramite raccomandata, all'indirizzo fisico del destinatario. Questo avviso, così come eventuali messaggi di

cortesia ricevuti via e-mail o SMS, contiene tutte le istruzioni per consultare online la comunicazione sulla piattaforma. L'AAR

include anche un QR code, che può essere inquadrato con la fotocamera del proprio smartphone per accedere rapidamente alla

notifica digitale, scaricare i documenti allegati ed eventualmente effettuare un pagamento in modo semplice e sicuro. Per chi

invece non ha accesso agli strumenti digitali o a internet -- e quindi non può utilizzare SPID, CIE o la piattaforma online -- è

possibile richiedere, al costo di 1,4EUR (così come definito nell' art. 5 del decreto ministeriale del 30 maggio 2022 pubblicato in

G.U. n. 180 del 3 agosto 2022), la stampa di una copia cartacea della notifica presso uno dei Punti di Ritiro SEND disponibili in

oltre 4.000 sedi CAF sul territorio nazionale. Per ritirare la documentazione, è sufficiente presentarsi con l'AAR ricevuto a casa,

un documento d'identità e il codice fiscale. Se necessario, è anche possibile delegare un'altra persona al ritiro, compilando il

modulo di delega incluso nell'avviso. Questa iniziativa è parte dei cosiddetti 'Servizi RADD', (Rete di Assorbimento del Divario

Digitale) che mirano a garantire a tutti i cittadini pari opportunità nell'accesso ai servizi pubblici, riducendo il digital divide. Per

maggiori dettagli sui costi di notifica rimandiamo a questo articolo informativo sul sito SEND.  L'adozione di SEND - Servizio

Notifiche Digitali per l'invio delle comunicazioni a valore legale è una scelta strategica che offre vantaggi concreti sia per le

Amministrazioni che per i cittadini, garantendo al contempo una maggiore trasparenza e una gestione più efficace delle risorse

pubbliche, come testimoniato di recente anche da esponenti di alcune Associazioni di categoria e di consumatori che hanno

accolto con favore l'introduzione di SEND per i benefici legati all'utilizzo della piattaforma. 'L'avvio della procedura Send in

molti comuni, con notifiche digitali e i preavvisi telematici attraverso l'App Io, per i cittadini che hanno scaricato l'applicazione,

consente di ridurre di molto le spese postali e procedurali', sottolinea l'Asaps.  Uno degli aspetti più evidenti nell'adozione del

digitale nelle notifiche è il risparmio sui costi legati alla gestione cartacea. Le amministrazioni pubbliche, infatti, per inviare ai

cittadini atti a valore legale devono fare fronte a spese per carta, stampa, buste, francobolli e, naturalmente, la logistica di

spedizione. A queste si aggiungono le risorse necessarie per gestire l'intero processo di invio delle notifiche, un'attività che può

comportare anche ritardi e margini di errore. Con la digitalizzazione tutti questi passaggi fisici vengono progressivamente

eliminati, riducendo in modo significativo i costi di produzione e distribuzione, e semplificando il flusso di lavoro. Quello del

risparmio è un tema cruciale anche per i cittadini, soprattutto dopo le recenti notizie sull'aumento delle spese di
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postalizzazione. "Occorre potenziare lo strumento delle notifiche digitali, ossia Send, e la sua diffusione presso i cittadini: si

tratta di un servizio che permette alla P.a. di inviare notifiche, atti e multe in modo digitale tramite l'App IO, abbattendo le spese

postali in capo ai cittadini", ha affermato il presidente di Assoutenti, Gabriele Melluso, commentando gli aumenti delle tariffe

applicate per i Servizi Universali di corrispondenza e spedizioni. Le notifiche digitali offrono una comunicazione più rapida ed

efficiente: a differenza di quelle cartacee che possono richiedere giorni o settimane per arrivare al destinatario, soprattutto in

zone remote, i sistemi elettronici consentono invii immediati. Questa tempestività è particolarmente utile quando, ad esempio,

un cittadino deve essere avvisato di una scadenza importante, come il pagamento di una tassa: una notifica elettronica arriva in

tempo reale al destinatario, riducendo il rischio di dimenticanze e penalità. Questo non solo rende il processo più efficiente, ma

aiuta anche a evitare gli eventuali errori che potrebbero sorgere con i ritardi nella postalizzazione. Le notifiche digitali offrono

anche il vantaggio di una tracciabilità superiore rispetto alle tradizionali notifiche cartacee. Con la digitalizzazione, infatti, è

possibile monitorare l'invio e la ricezione delle comunicazioni in tempo reale, riducendo i rischi di smarrimento e migliorando la

sicurezza dei dati.  Un ulteriore vantaggio riguarda l'accessibilità. Molti cittadini oggi sono connessi a internet attraverso

computer, smartphone e dispositivi mobili. Questo consente una maggiore inclusione, rendendo le comunicazioni più accessibili

anche a chi vive in aree rurali o difficilmente raggiungibili dai servizi postali tradizionali. L'introduzione di notifiche digitali da

parte delle pubbliche amministrazioni non è solo un passo verso la modernizzazione, ma una scelta strategica che porta a una

gestione più efficiente ed economica dei servizi. Il risparmio sui costi, la maggiore tempestività e la riduzione dell'impatto

ambientale sono solo alcuni dei numerosi vantaggi che il digitale offre. Tuttavia, per garantire che tutti i cittadini possano trarre

vantaggio da questa transizione, è essenziale promuovere politiche di inclusione digitale e formazione. In definitiva, la

digitalizzazione del processo di notifica rappresenta una grande opportunità per una pubblica amministrazione più moderna,

economica e vicina ai cittadini. -economiawebinfo@adnkronos.com (Web Info)
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 Dall'Italia e dal MondoMulte, accertamenti tributi e bolli auto arrivano in digitale con SEND Tags Economia Di

Redazione-web 9 Maggio 2025 (Adnkronos) - Multe, accertamenti tributi e bolli auto ora arrivano in digitale. Grazie a SEND -

Servizio Notifiche Digitali, sviluppato e reso operativo dal luglio 2023 dalla società PagoPA insieme al Dipartimento per la

Trasformazione Digitale con l'obiettivo di ottimizzare i processi di invio e ricezione delle notifiche degli atti amministrativi a

valore legale (come, appunto, accertamenti di tributi, multe e rimborsi), così da contribuire a un utilizzo più efficace delle

risorse pubbliche e offrire nuove modalità di interazione verso i contribuenti.     SEND, che tramite un sistema standard e

fruibile con le stesse modalità su tutto il territorio affianca all'ordinario processo di notificazione analogico un nuovo processo

digitale per la gestione di queste comunicazioni da parte di enti, cittadini e imprese, si sta diffondendo progressivamente su tutto

il territorio nazionale e ha già raggiunto risultati significativi: ad oggi sono circa 4.800 gli enti già attivi sulla piattaforma, con

quasi 15 milioni di notifiche inviate prevalentemente da Comuni e Regioni.   Al momento, tra le tipologie di atti notificati

tramite SEND, la maggior parte riguarda la riscossione dei bolli auto non pagati (per un totale di oltre 5,8 milioni di notifiche

inviate) e le sanzioni per violazione al Codice della Strada (con più di 3,7 milioni di notifiche gestite per conto dei comandi di

Polizia municipale). Inoltre, i dati forniti dalla Società PagoPA (vedi: https://notifichedigitali.it/numeri, grafico 'Andamento

delle notifiche') dimostrano che l'adozione di SEND è in crescita costante, confermando l'interesse sia degli enti pubblici sia dei

cittadini verso uno strumento che semplifica e rende più economica la gestione delle comunicazioni a valore legale.     Il modo

più semplice e immediato per accedere a SEND è, appunto, tramite l'App IO, dove il servizio è già integrato. Attivandolo nella

sezione 'Servizi', il cittadino riceve direttamente sull'app un messaggio di cortesia che lo avvisa quando un ente invia una

comunicazione a valore legale. Da lì può consultare gli atti allegati presenti in piattaforma e, grazie all'integrazione con pagoPA,

effettuare eventuali pagamenti senza uscire dall'app o autenticarsi nuovamente con SPID o CIE.   In alternativa, è possibile

accedere a SEND direttamente dal sito notifichedigitali.it tramite SPID o CIE. Nella sezione 'I tuoi recapiti' si possono indicare

le modalità preferite per ricevere le notifiche, tra cui l'indirizzo di Posta Elettronica Certificata (PEC) quale domicilio digitale su

SEND. Questo vale anche se la PEC è già presente nei registri pubblici come INAD. Chi lo desidera può inoltre inserire una

e-mail o un numero di cellulare, ricevendo in quel caso un messaggio di cortesia che segnala la presenza di una nuova notifica.

Anche in questo caso, per accedere al contenuto è necessario autenticarsi su SEND.  Quando il cittadino non dispone di una

PEC o di altri recapiti digitali, SEND provvede all'invio dell'Avviso di Avvenuta Ricezione (AAR) in formato cartaceo, tramite

raccomandata, all'indirizzo fisico del destinatario. Questo avviso, così come eventuali messaggi di cortesia ricevuti via e-mail o

SMS, contiene tutte le istruzioni per consultare online la comunicazione sulla piattaforma. L'AAR include anche un QR code,

che può essere inquadrato con la fotocamera del proprio smartphone per accedere rapidamente alla notifica digitale, scaricare i

documenti allegati ed eventualmente effettuare un pagamento in modo semplice e sicuro.  Per chi invece non ha accesso agli

strumenti digitali o a internet -- e quindi non può utilizzare SPID, CIE o la piattaforma online -- è possibile richiedere, al costo

di 1,4EUR (così come definito nell' art. 5 del decreto ministeriale del 30 maggio 2022 pubblicato in G.U. n. 180 del 3 agosto

2022), la stampa di una copia cartacea della notifica presso uno dei Punti di Ritiro SEND disponibili in oltre 4.000 sedi CAF sul

territorio nazionale. Per ritirare la documentazione, è sufficiente presentarsi con l'AAR ricevuto a casa, un documento d'identità

e il codice fiscale. Se necessario, è anche possibile delegare un'altra persona al ritiro, compilando il modulo di delega incluso

nell'avviso.  Questa iniziativa è parte dei cosiddetti 'Servizi RADD', (Rete di Assorbimento del Divario Digitale) che mirano a

garantire a tutti i cittadini pari opportunità nell'accesso ai servizi pubblici, riducendo il digital divide.  Per maggiori dettagli sui

costi di notifica rimandiamo a questo articolo informativo sul sito SEND.    L'adozione di SEND - Servizio Notifiche Digitali

per l'invio delle comunicazioni a valore legale è una scelta strategica che offre vantaggi concreti sia per le Amministrazioni che

per i cittadini, garantendo al contempo una maggiore trasparenza e una gestione più efficace delle risorse pubbliche, come

testimoniato di recente anche da esponenti di alcune Associazioni di categoria e di consumatori che hanno accolto con favore

l'introduzione di SEND per i benefici legati all'utilizzo della piattaforma.  'L'avvio della procedura Send in molti comuni, con

notifiche digitali e i preavvisi telematici attraverso l'App Io, per i cittadini che hanno scaricato l'applicazione, consente di ridurre

di molto le spese postali e procedurali', sottolinea l'Asaps.   Uno degli aspetti più evidenti nell'adozione del digitale nelle

notifiche è il risparmio sui costi legati alla gestione cartacea. Le amministrazioni pubbliche, infatti, per inviare ai cittadini atti a

valore legale devono fare fronte a spese per carta, stampa, buste, francobolli e, naturalmente, la logistica di spedizione. A queste

si aggiungono le risorse necessarie per gestire l'intero processo di invio delle notifiche, un'attività che può comportare anche

ritardi e margini di errore. Con la digitalizzazione tutti questi passaggi fisici vengono progressivamente eliminati, riducendo in

modo significativo i costi di produzione e distribuzione, e semplificando il flusso di lavoro.  Quello del risparmio è un tema
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Multe, accertamenti tributi e bolli auto arrivano in digitale con SEND
cruciale anche per i cittadini, soprattutto dopo le recenti notizie sull'aumento delle spese di postalizzazione.  "Occorre potenziare

lo strumento delle notifiche digitali, ossia Send, e la sua diffusione presso i cittadini: si tratta di un servizio che permette alla

P.a. di inviare notifiche, atti e multe in modo digitale tramite l'App IO, abbattendo le spese postali in capo ai cittadini", ha

affermato il presidente di Assoutenti, Gabriele Melluso, commentando gli aumenti delle tariffe applicate per i Servizi Universali

di corrispondenza e spedizioni.  Le notifiche digitali offrono una comunicazione più rapida ed efficiente: a differenza di quelle

cartacee che possono richiedere giorni o settimane per arrivare al destinatario, soprattutto in zone remote, i sistemi elettronici

consentono invii immediati. Questa tempestività è particolarmente utile quando, ad esempio, un cittadino deve essere avvisato di

una scadenza importante, come il pagamento di una tassa: una notifica elettronica arriva in tempo reale al destinatario,

riducendo il rischio di dimenticanze e penalità. Questo non solo rende il processo più efficiente, ma aiuta anche a evitare gli

eventuali errori che potrebbero sorgere con i ritardi nella postalizzazione.  Le notifiche digitali offrono anche il vantaggio di una

tracciabilità superiore rispetto alle tradizionali notifiche cartacee. Con la digitalizzazione, infatti, è possibile monitorare l'invio e

la ricezione delle comunicazioni in tempo reale, riducendo i rischi di smarrimento e migliorando la sicurezza dei dati.   Un

ulteriore vantaggio riguarda l'accessibilità. Molti cittadini oggi sono connessi a internet attraverso computer, smartphone e

dispositivi mobili. Questo consente una maggiore inclusione, rendendo le comunicazioni più accessibili anche a chi vive in aree

rurali o difficilmente raggiungibili dai servizi postali tradizionali.  L'introduzione di notifiche digitali da parte delle pubbliche

amministrazioni non è solo un passo verso la modernizzazione, ma una scelta strategica che porta a una gestione più efficiente

ed economica dei servizi. Il risparmio sui costi, la maggiore tempestività e la riduzione dell'impatto ambientale sono solo alcuni

dei numerosi vantaggi che il digitale offre. Tuttavia, per garantire che tutti i cittadini possano trarre vantaggio da questa

transizione, è essenziale promuovere politiche di inclusione digitale e formazione. In definitiva, la digitalizzazione del processo

di notifica rappresenta una grande opportunità per una pubblica amministrazione più moderna, economica e vicina ai cittadini. 
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Multe, accertamenti tributi e bolli auto arrivano in digitale con SEND

 Dall'Italia e dal MondoMulte, accertamenti tributi e bolli auto arrivano in digitale con SEND Di Redazione-web Maggio 9,

2025 (Adnkronos) - Multe, accertamenti tributi e bolli auto ora arrivano in digitale. Grazie a SEND - Servizio Notifiche Digitali,

sviluppato e reso operativo dal luglio 2023 dalla società PagoPA insieme al Dipartimento per la Trasformazione Digitale con

l'obiettivo di ottimizzare i processi di invio e ricezione delle notifiche degli atti amministrativi a valore legale (come, appunto,

accertamenti di tributi, multe e rimborsi), così da contribuire a un utilizzo più efficace delle risorse pubbliche e offrire nuove

modalità di interazione verso i contribuenti.     SEND, che tramite un sistema standard e fruibile con le stesse modalità su tutto il

territorio affianca all'ordinario processo di notificazione analogico un nuovo processo digitale per la gestione di queste

comunicazioni da parte di enti, cittadini e imprese, si sta diffondendo progressivamente su tutto il territorio nazionale e ha già

raggiunto risultati significativi: ad oggi sono circa 4.800 gli enti già attivi sulla piattaforma, con quasi 15 milioni di notifiche

inviate prevalentemente da Comuni e Regioni.   Al momento, tra le tipologie di atti notificati tramite SEND, la maggior parte

riguarda la riscossione dei bolli auto non pagati (per un totale di oltre 5,8 milioni di notifiche inviate) e le sanzioni per

violazione al Codice della Strada (con più di 3,7 milioni di notifiche gestite per conto dei comandi di Polizia municipale).

Inoltre, i dati forniti dalla Società PagoPA (vedi: https://notifichedigitali.it/numeri, grafico 'Andamento delle notifiche')

dimostrano che l'adozione di SEND è in crescita costante, confermando l'interesse sia degli enti pubblici sia dei cittadini verso

uno strumento che semplifica e rende più economica la gestione delle comunicazioni a valore legale.     Il modo più semplice e

immediato per accedere a SEND è, appunto, tramite l'App IO, dove il servizio è già integrato. Attivandolo nella sezione

'Servizi', il cittadino riceve direttamente sull'app un messaggio di cortesia che lo avvisa quando un ente invia una comunicazione

a valore legale. Da lì può consultare gli atti allegati presenti in piattaforma e, grazie all'integrazione con pagoPA, effettuare

eventuali pagamenti senza uscire dall'app o autenticarsi nuovamente con SPID o CIE.   In alternativa, è possibile accedere a

SEND direttamente dal sito notifichedigitali.it tramite SPID o CIE. Nella sezione 'I tuoi recapiti' si possono indicare le modalità

preferite per ricevere le notifiche, tra cui l'indirizzo di Posta Elettronica Certificata (PEC) quale domicilio digitale su SEND.

Questo vale anche se la PEC è già presente nei registri pubblici come INAD. Chi lo desidera può inoltre inserire una e-mail o un

numero di cellulare, ricevendo in quel caso un messaggio di cortesia che segnala la presenza di una nuova notifica. Anche in

questo caso, per accedere al contenuto è necessario autenticarsi su SEND.  Quando il cittadino non dispone di una PEC o di altri

recapiti digitali, SEND provvede all'invio dell'Avviso di Avvenuta Ricezione (AAR) in formato cartaceo, tramite raccomandata,

all'indirizzo fisico del destinatario. Questo avviso, così come eventuali messaggi di cortesia ricevuti via e-mail o SMS, contiene

tutte le istruzioni per consultare online la comunicazione sulla piattaforma. L'AAR include anche un QR code, che può essere

inquadrato con la fotocamera del proprio smartphone per accedere rapidamente alla notifica digitale, scaricare i documenti

allegati ed eventualmente effettuare un pagamento in modo semplice e sicuro.  Per chi invece non ha accesso agli strumenti

digitali o a internet -- e quindi non può utilizzare SPID, CIE o la piattaforma online -- è possibile richiedere, al costo di 1,4EUR

(così come definito nell' art. 5 del decreto ministeriale del 30 maggio 2022 pubblicato in G.U. n. 180 del 3 agosto 2022), la

stampa di una copia cartacea della notifica presso uno dei Punti di Ritiro SEND disponibili in oltre 4.000 sedi CAF sul territorio

nazionale. Per ritirare la documentazione, è sufficiente presentarsi con l'AAR ricevuto a casa, un documento d'identità e il

codice fiscale. Se necessario, è anche possibile delegare un'altra persona al ritiro, compilando il modulo di delega incluso

nell'avviso.  Questa iniziativa è parte dei cosiddetti 'Servizi RADD', (Rete di Assorbimento del Divario Digitale) che mirano a

garantire a tutti i cittadini pari opportunità nell'accesso ai servizi pubblici, riducendo il digital divide.  Per maggiori dettagli sui

costi di notifica rimandiamo a questo articolo informativo sul sito SEND.    L'adozione di SEND - Servizio Notifiche Digitali

per l'invio delle comunicazioni a valore legale è una scelta strategica che offre vantaggi concreti sia per le Amministrazioni che

per i cittadini, garantendo al contempo una maggiore trasparenza e una gestione più efficace delle risorse pubbliche, come

testimoniato di recente anche da esponenti di alcune Associazioni di categoria e di consumatori che hanno accolto con favore

l'introduzione di SEND per i benefici legati all'utilizzo della piattaforma.  'L'avvio della procedura Send in molti comuni, con

notifiche digitali e i preavvisi telematici attraverso l'App Io, per i cittadini che hanno scaricato l'applicazione, consente di ridurre

di molto le spese postali e procedurali', sottolinea l'Asaps.   Uno degli aspetti più evidenti nell'adozione del digitale nelle

notifiche è il risparmio sui costi legati alla gestione cartacea. Le amministrazioni pubbliche, infatti, per inviare ai cittadini atti a

valore legale devono fare fronte a spese per carta, stampa, buste, francobolli e, naturalmente, la logistica di spedizione. A queste

si aggiungono le risorse necessarie per gestire l'intero processo di invio delle notifiche, un'attività che può comportare anche

ritardi e margini di errore. Con la digitalizzazione tutti questi passaggi fisici vengono progressivamente eliminati, riducendo in

modo significativo i costi di produzione e distribuzione, e semplificando il flusso di lavoro.  Quello del risparmio è un tema
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cruciale anche per i cittadini, soprattutto dopo le recenti notizie sull'aumento delle spese di postalizzazione.  "Occorre potenziare

lo strumento delle notifiche digitali, ossia Send, e la sua diffusione presso i cittadini: si tratta di un servizio che permette alla

P.a. di inviare notifiche, atti e multe in modo digitale tramite l'App IO, abbattendo le spese postali in capo ai cittadini", ha

affermato il presidente di Assoutenti, Gabriele Melluso, commentando gli aumenti delle tariffe applicate per i Servizi Universali

di corrispondenza e spedizioni.  Le notifiche digitali offrono una comunicazione più rapida ed efficiente: a differenza di quelle

cartacee che possono richiedere giorni o settimane per arrivare al destinatario, soprattutto in zone remote, i sistemi elettronici

consentono invii immediati. Questa tempestività è particolarmente utile quando, ad esempio, un cittadino deve essere avvisato di

una scadenza importante, come il pagamento di una tassa: una notifica elettronica arriva in tempo reale al destinatario,

riducendo il rischio di dimenticanze e penalità. Questo non solo rende il processo più efficiente, ma aiuta anche a evitare gli

eventuali errori che potrebbero sorgere con i ritardi nella postalizzazione.  Le notifiche digitali offrono anche il vantaggio di una

tracciabilità superiore rispetto alle tradizionali notifiche cartacee. Con la digitalizzazione, infatti, è possibile monitorare l'invio e

la ricezione delle comunicazioni in tempo reale, riducendo i rischi di smarrimento e migliorando la sicurezza dei dati.   Un

ulteriore vantaggio riguarda l'accessibilità. Molti cittadini oggi sono connessi a internet attraverso computer, smartphone e

dispositivi mobili. Questo consente una maggiore inclusione, rendendo le comunicazioni più accessibili anche a chi vive in aree

rurali o difficilmente raggiungibili dai servizi postali tradizionali.  L'introduzione di notifiche digitali da parte delle pubbliche

amministrazioni non è solo un passo verso la modernizzazione, ma una scelta strategica che porta a una gestione più efficiente

ed economica dei servizi. Il risparmio sui costi, la maggiore tempestività e la riduzione dell'impatto ambientale sono solo alcuni

dei numerosi vantaggi che il digitale offre. Tuttavia, per garantire che tutti i cittadini possano trarre vantaggio da questa

transizione, è essenziale promuovere politiche di inclusione digitale e formazione. In definitiva, la digitalizzazione del processo

di notifica rappresenta una grande opportunità per una pubblica amministrazione più moderna, economica e vicina ai cittadini. 
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Multe, accertamenti tributi e bolli auto arrivano in digitale con SEND

 Dall'Italia e dal MondoMulte, accertamenti tributi e bolli auto arrivano in digitale con SEND Di Redazione-web 09/05/2025

(Adnkronos) - Multe, accertamenti tributi e bolli auto ora arrivano in digitale. Grazie a SEND - Servizio Notifiche Digitali,

sviluppato e reso operativo dal luglio 2023 dalla società PagoPA insieme al Dipartimento per la Trasformazione Digitale con

l'obiettivo di ottimizzare i processi di invio e ricezione delle notifiche degli atti amministrativi a valore legale (come, appunto,

accertamenti di tributi, multe e rimborsi), così da contribuire a un utilizzo più efficace delle risorse pubbliche e offrire nuove

modalità di interazione verso i contribuenti.     SEND, che tramite un sistema standard e fruibile con le stesse modalità su tutto il

territorio affianca all'ordinario processo di notificazione analogico un nuovo processo digitale per la gestione di queste

comunicazioni da parte di enti, cittadini e imprese, si sta diffondendo progressivamente su tutto il territorio nazionale e ha già

raggiunto risultati significativi: ad oggi sono circa 4.800 gli enti già attivi sulla piattaforma, con quasi 15 milioni di notifiche

inviate prevalentemente da Comuni e Regioni.   Al momento, tra le tipologie di atti notificati tramite SEND, la maggior parte

riguarda la riscossione dei bolli auto non pagati (per un totale di oltre 5,8 milioni di notifiche inviate) e le sanzioni per

violazione al Codice della Strada (con più di 3,7 milioni di notifiche gestite per conto dei comandi di Polizia municipale).

Inoltre, i dati forniti dalla Società PagoPA (vedi: https://notifichedigitali.it/numeri, grafico 'Andamento delle notifiche')

dimostrano che l'adozione di SEND è in crescita costante, confermando l'interesse sia degli enti pubblici sia dei cittadini verso

uno strumento che semplifica e rende più economica la gestione delle comunicazioni a valore legale.     Il modo più semplice e

immediato per accedere a SEND è, appunto, tramite l'App IO, dove il servizio è già integrato. Attivandolo nella sezione

'Servizi', il cittadino riceve direttamente sull'app un messaggio di cortesia che lo avvisa quando un ente invia una comunicazione

a valore legale. Da lì può consultare gli atti allegati presenti in piattaforma e, grazie all'integrazione con pagoPA, effettuare

eventuali pagamenti senza uscire dall'app o autenticarsi nuovamente con SPID o CIE.   In alternativa, è possibile accedere a

SEND direttamente dal sito notifichedigitali.it tramite SPID o CIE. Nella sezione 'I tuoi recapiti' si possono indicare le modalità

preferite per ricevere le notifiche, tra cui l'indirizzo di Posta Elettronica Certificata (PEC) quale domicilio digitale su SEND.

Questo vale anche se la PEC è già presente nei registri pubblici come INAD. Chi lo desidera può inoltre inserire una e-mail o un

numero di cellulare, ricevendo in quel caso un messaggio di cortesia che segnala la presenza di una nuova notifica. Anche in

questo caso, per accedere al contenuto è necessario autenticarsi su SEND.  Quando il cittadino non dispone di una PEC o di altri

recapiti digitali, SEND provvede all'invio dell'Avviso di Avvenuta Ricezione (AAR) in formato cartaceo, tramite raccomandata,

all'indirizzo fisico del destinatario. Questo avviso, così come eventuali messaggi di cortesia ricevuti via e-mail o SMS, contiene

tutte le istruzioni per consultare online la comunicazione sulla piattaforma. L'AAR include anche un QR code, che può essere

inquadrato con la fotocamera del proprio smartphone per accedere rapidamente alla notifica digitale, scaricare i documenti

allegati ed eventualmente effettuare un pagamento in modo semplice e sicuro.  Per chi invece non ha accesso agli strumenti

digitali o a internet -- e quindi non può utilizzare SPID, CIE o la piattaforma online -- è possibile richiedere, al costo di 1,4EUR

(così come definito nell' art. 5 del decreto ministeriale del 30 maggio 2022 pubblicato in G.U. n. 180 del 3 agosto 2022), la

stampa di una copia cartacea della notifica presso uno dei Punti di Ritiro SEND disponibili in oltre 4.000 sedi CAF sul territorio

nazionale. Per ritirare la documentazione, è sufficiente presentarsi con l'AAR ricevuto a casa, un documento d'identità e il

codice fiscale. Se necessario, è anche possibile delegare un'altra persona al ritiro, compilando il modulo di delega incluso

nell'avviso.  Questa iniziativa è parte dei cosiddetti 'Servizi RADD', (Rete di Assorbimento del Divario Digitale) che mirano a

garantire a tutti i cittadini pari opportunità nell'accesso ai servizi pubblici, riducendo il digital divide.  Per maggiori dettagli sui

costi di notifica rimandiamo a questo articolo informativo sul sito SEND.    L'adozione di SEND - Servizio Notifiche Digitali

per l'invio delle comunicazioni a valore legale è una scelta strategica che offre vantaggi concreti sia per le Amministrazioni che

per i cittadini, garantendo al contempo una maggiore trasparenza e una gestione più efficace delle risorse pubbliche, come

testimoniato di recente anche da esponenti di alcune Associazioni di categoria e di consumatori che hanno accolto con favore

l'introduzione di SEND per i benefici legati all'utilizzo della piattaforma.  'L'avvio della procedura Send in molti comuni, con

notifiche digitali e i preavvisi telematici attraverso l'App Io, per i cittadini che hanno scaricato l'applicazione, consente di ridurre

di molto le spese postali e procedurali', sottolinea l'Asaps.   Uno degli aspetti più evidenti nell'adozione del digitale nelle

notifiche è il risparmio sui costi legati alla gestione cartacea. Le amministrazioni pubbliche, infatti, per inviare ai cittadini atti a

valore legale devono fare fronte a spese per carta, stampa, buste, francobolli e, naturalmente, la logistica di spedizione. A queste

si aggiungono le risorse necessarie per gestire l'intero processo di invio delle notifiche, un'attività che può comportare anche

ritardi e margini di errore. Con la digitalizzazione tutti questi passaggi fisici vengono progressivamente eliminati, riducendo in

modo significativo i costi di produzione e distribuzione, e semplificando il flusso di lavoro.  Quello del risparmio è un tema
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Multe, accertamenti tributi e bolli auto arrivano in digitale con SEND
cruciale anche per i cittadini, soprattutto dopo le recenti notizie sull'aumento delle spese di postalizzazione.  "Occorre potenziare

lo strumento delle notifiche digitali, ossia Send, e la sua diffusione presso i cittadini: si tratta di un servizio che permette alla

P.a. di inviare notifiche, atti e multe in modo digitale tramite l'App IO, abbattendo le spese postali in capo ai cittadini", ha

affermato il presidente di Assoutenti, Gabriele Melluso, commentando gli aumenti delle tariffe applicate per i Servizi Universali

di corrispondenza e spedizioni.  Le notifiche digitali offrono una comunicazione più rapida ed efficiente: a differenza di quelle

cartacee che possono richiedere giorni o settimane per arrivare al destinatario, soprattutto in zone remote, i sistemi elettronici

consentono invii immediati. Questa tempestività è particolarmente utile quando, ad esempio, un cittadino deve essere avvisato di

una scadenza importante, come il pagamento di una tassa: una notifica elettronica arriva in tempo reale al destinatario,

riducendo il rischio di dimenticanze e penalità. Questo non solo rende il processo più efficiente, ma aiuta anche a evitare gli

eventuali errori che potrebbero sorgere con i ritardi nella postalizzazione.  Le notifiche digitali offrono anche il vantaggio di una

tracciabilità superiore rispetto alle tradizionali notifiche cartacee. Con la digitalizzazione, infatti, è possibile monitorare l'invio e

la ricezione delle comunicazioni in tempo reale, riducendo i rischi di smarrimento e migliorando la sicurezza dei dati.   Un

ulteriore vantaggio riguarda l'accessibilità. Molti cittadini oggi sono connessi a internet attraverso computer, smartphone e

dispositivi mobili. Questo consente una maggiore inclusione, rendendo le comunicazioni più accessibili anche a chi vive in aree

rurali o difficilmente raggiungibili dai servizi postali tradizionali.  L'introduzione di notifiche digitali da parte delle pubbliche

amministrazioni non è solo un passo verso la modernizzazione, ma una scelta strategica che porta a una gestione più efficiente

ed economica dei servizi. Il risparmio sui costi, la maggiore tempestività e la riduzione dell'impatto ambientale sono solo alcuni

dei numerosi vantaggi che il digitale offre. Tuttavia, per garantire che tutti i cittadini possano trarre vantaggio da questa

transizione, è essenziale promuovere politiche di inclusione digitale e formazione. In definitiva, la digitalizzazione del processo

di notifica rappresenta una grande opportunità per una pubblica amministrazione più moderna, economica e vicina ai cittadini. 
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 Dall'Italia e dal MondoMulte, accertamenti tributi e bolli auto arrivano in digitale con SEND Tags Economia Di

Redazione-web 09/05/2025 (Adnkronos) - Multe, accertamenti tributi e bolli auto ora arrivano in digitale. Grazie a SEND -

Servizio Notifiche Digitali, sviluppato e reso operativo dal luglio 2023 dalla società PagoPA insieme al Dipartimento per la

Trasformazione Digitale con l'obiettivo di ottimizzare i processi di invio e ricezione delle notifiche degli atti amministrativi a

valore legale (come, appunto, accertamenti di tributi, multe e rimborsi), così da contribuire a un utilizzo più efficace delle

risorse pubbliche e offrire nuove modalità di interazione verso i contribuenti.     SEND, che tramite un sistema standard e

fruibile con le stesse modalità su tutto il territorio affianca all'ordinario processo di notificazione analogico un nuovo processo

digitale per la gestione di queste comunicazioni da parte di enti, cittadini e imprese, si sta diffondendo progressivamente su tutto

il territorio nazionale e ha già raggiunto risultati significativi: ad oggi sono circa 4.800 gli enti già attivi sulla piattaforma, con

quasi 15 milioni di notifiche inviate prevalentemente da Comuni e Regioni.   Al momento, tra le tipologie di atti notificati

tramite SEND, la maggior parte riguarda la riscossione dei bolli auto non pagati (per un totale di oltre 5,8 milioni di notifiche

inviate) e le sanzioni per violazione al Codice della Strada (con più di 3,7 milioni di notifiche gestite per conto dei comandi di

Polizia municipale). Inoltre, i dati forniti dalla Società PagoPA (vedi: https://notifichedigitali.it/numeri, grafico 'Andamento

delle notifiche') dimostrano che l'adozione di SEND è in crescita costante, confermando l'interesse sia degli enti pubblici sia dei

cittadini verso uno strumento che semplifica e rende più economica la gestione delle comunicazioni a valore legale.     Il modo

più semplice e immediato per accedere a SEND è, appunto, tramite l'App IO, dove il servizio è già integrato. Attivandolo nella

sezione 'Servizi', il cittadino riceve direttamente sull'app un messaggio di cortesia che lo avvisa quando un ente invia una

comunicazione a valore legale. Da lì può consultare gli atti allegati presenti in piattaforma e, grazie all'integrazione con pagoPA,

effettuare eventuali pagamenti senza uscire dall'app o autenticarsi nuovamente con SPID o CIE.   In alternativa, è possibile

accedere a SEND direttamente dal sito notifichedigitali.it tramite SPID o CIE. Nella sezione 'I tuoi recapiti' si possono indicare

le modalità preferite per ricevere le notifiche, tra cui l'indirizzo di Posta Elettronica Certificata (PEC) quale domicilio digitale su

SEND. Questo vale anche se la PEC è già presente nei registri pubblici come INAD. Chi lo desidera può inoltre inserire una

e-mail o un numero di cellulare, ricevendo in quel caso un messaggio di cortesia che segnala la presenza di una nuova notifica.

Anche in questo caso, per accedere al contenuto è necessario autenticarsi su SEND.  Quando il cittadino non dispone di una

PEC o di altri recapiti digitali, SEND provvede all'invio dell'Avviso di Avvenuta Ricezione (AAR) in formato cartaceo, tramite

raccomandata, all'indirizzo fisico del destinatario. Questo avviso, così come eventuali messaggi di cortesia ricevuti via e-mail o

SMS, contiene tutte le istruzioni per consultare online la comunicazione sulla piattaforma. L'AAR include anche un QR code,

che può essere inquadrato con la fotocamera del proprio smartphone per accedere rapidamente alla notifica digitale, scaricare i

documenti allegati ed eventualmente effettuare un pagamento in modo semplice e sicuro.  Per chi invece non ha accesso agli

strumenti digitali o a internet -- e quindi non può utilizzare SPID, CIE o la piattaforma online -- è possibile richiedere, al costo

di 1,4EUR (così come definito nell' art. 5 del decreto ministeriale del 30 maggio 2022 pubblicato in G.U. n. 180 del 3 agosto

2022), la stampa di una copia cartacea della notifica presso uno dei Punti di Ritiro SEND disponibili in oltre 4.000 sedi CAF sul

territorio nazionale. Per ritirare la documentazione, è sufficiente presentarsi con l'AAR ricevuto a casa, un documento d'identità

e il codice fiscale. Se necessario, è anche possibile delegare un'altra persona al ritiro, compilando il modulo di delega incluso

nell'avviso.  Questa iniziativa è parte dei cosiddetti 'Servizi RADD', (Rete di Assorbimento del Divario Digitale) che mirano a

garantire a tutti i cittadini pari opportunità nell'accesso ai servizi pubblici, riducendo il digital divide.  Per maggiori dettagli sui

costi di notifica rimandiamo a questo articolo informativo sul sito SEND.    L'adozione di SEND - Servizio Notifiche Digitali

per l'invio delle comunicazioni a valore legale è una scelta strategica che offre vantaggi concreti sia per le Amministrazioni che

per i cittadini, garantendo al contempo una maggiore trasparenza e una gestione più efficace delle risorse pubbliche, come

testimoniato di recente anche da esponenti di alcune Associazioni di categoria e di consumatori che hanno accolto con favore

l'introduzione di SEND per i benefici legati all'utilizzo della piattaforma.  'L'avvio della procedura Send in molti comuni, con

notifiche digitali e i preavvisi telematici attraverso l'App Io, per i cittadini che hanno scaricato l'applicazione, consente di ridurre

di molto le spese postali e procedurali', sottolinea l'Asaps.   Uno degli aspetti più evidenti nell'adozione del digitale nelle

notifiche è il risparmio sui costi legati alla gestione cartacea. Le amministrazioni pubbliche, infatti, per inviare ai cittadini atti a

valore legale devono fare fronte a spese per carta, stampa, buste, francobolli e, naturalmente, la logistica di spedizione. A queste

si aggiungono le risorse necessarie per gestire l'intero processo di invio delle notifiche, un'attività che può comportare anche

ritardi e margini di errore. Con la digitalizzazione tutti questi passaggi fisici vengono progressivamente eliminati, riducendo in

modo significativo i costi di produzione e distribuzione, e semplificando il flusso di lavoro.  Quello del risparmio è un tema
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cruciale anche per i cittadini, soprattutto dopo le recenti notizie sull'aumento delle spese di postalizzazione.  "Occorre potenziare

lo strumento delle notifiche digitali, ossia Send, e la sua diffusione presso i cittadini: si tratta di un servizio che permette alla

P.a. di inviare notifiche, atti e multe in modo digitale tramite l'App IO, abbattendo le spese postali in capo ai cittadini", ha

affermato il presidente di Assoutenti, Gabriele Melluso, commentando gli aumenti delle tariffe applicate per i Servizi Universali

di corrispondenza e spedizioni.  Le notifiche digitali offrono una comunicazione più rapida ed efficiente: a differenza di quelle

cartacee che possono richiedere giorni o settimane per arrivare al destinatario, soprattutto in zone remote, i sistemi elettronici

consentono invii immediati. Questa tempestività è particolarmente utile quando, ad esempio, un cittadino deve essere avvisato di

una scadenza importante, come il pagamento di una tassa: una notifica elettronica arriva in tempo reale al destinatario,

riducendo il rischio di dimenticanze e penalità. Questo non solo rende il processo più efficiente, ma aiuta anche a evitare gli

eventuali errori che potrebbero sorgere con i ritardi nella postalizzazione.  Le notifiche digitali offrono anche il vantaggio di una

tracciabilità superiore rispetto alle tradizionali notifiche cartacee. Con la digitalizzazione, infatti, è possibile monitorare l'invio e

la ricezione delle comunicazioni in tempo reale, riducendo i rischi di smarrimento e migliorando la sicurezza dei dati.   Un

ulteriore vantaggio riguarda l'accessibilità. Molti cittadini oggi sono connessi a internet attraverso computer, smartphone e

dispositivi mobili. Questo consente una maggiore inclusione, rendendo le comunicazioni più accessibili anche a chi vive in aree

rurali o difficilmente raggiungibili dai servizi postali tradizionali.  L'introduzione di notifiche digitali da parte delle pubbliche

amministrazioni non è solo un passo verso la modernizzazione, ma una scelta strategica che porta a una gestione più efficiente

ed economica dei servizi. Il risparmio sui costi, la maggiore tempestività e la riduzione dell'impatto ambientale sono solo alcuni

dei numerosi vantaggi che il digitale offre. Tuttavia, per garantire che tutti i cittadini possano trarre vantaggio da questa

transizione, è essenziale promuovere politiche di inclusione digitale e formazione. In definitiva, la digitalizzazione del processo

di notifica rappresenta una grande opportunità per una pubblica amministrazione più moderna, economica e vicina ai cittadini. 
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 Multe, accertamenti tributi e bolli auto arrivano in digitale con SEND Di Redazione-web Maggio 9, 2025 (Adnkronos) - Multe,

accertamenti tributi e bolli auto ora arrivano in digitale. Grazie a SEND - Servizio Notifiche Digitali, sviluppato e reso operativo

dal luglio 2023 dalla società PagoPA insieme al Dipartimento per la Trasformazione Digitale con l'obiettivo di ottimizzare i

processi di invio e ricezione delle notifiche degli atti amministrativi a valore legale (come, appunto, accertamenti di tributi,

multe e rimborsi), così da contribuire a un utilizzo più efficace delle risorse pubbliche e offrire nuove modalità di interazione

verso i contribuenti.     SEND, che tramite un sistema standard e fruibile con le stesse modalità su tutto il territorio affianca

all'ordinario processo di notificazione analogico un nuovo processo digitale per la gestione di queste comunicazioni da parte di

enti, cittadini e imprese, si sta diffondendo progressivamente su tutto il territorio nazionale e ha già raggiunto risultati

significativi: ad oggi sono circa 4.800 gli enti già attivi sulla piattaforma, con quasi 15 milioni di notifiche inviate

prevalentemente da Comuni e Regioni.   Al momento, tra le tipologie di atti notificati tramite SEND, la maggior parte riguarda

la riscossione dei bolli auto non pagati (per un totale di oltre 5,8 milioni di notifiche inviate) e le sanzioni per violazione al

Codice della Strada (con più di 3,7 milioni di notifiche gestite per conto dei comandi di Polizia municipale). Inoltre, i dati forniti

dalla Società PagoPA (vedi: https://notifichedigitali.it/numeri, grafico 'Andamento delle notifiche') dimostrano che l'adozione di

SEND è in crescita costante, confermando l'interesse sia degli enti pubblici sia dei cittadini verso uno strumento che semplifica

e rende più economica la gestione delle comunicazioni a valore legale.     Il modo più semplice e immediato per accedere a

SEND è, appunto, tramite l'App IO, dove il servizio è già integrato. Attivandolo nella sezione 'Servizi', il cittadino riceve

direttamente sull'app un messaggio di cortesia che lo avvisa quando un ente invia una comunicazione a valore legale. Da lì può

consultare gli atti allegati presenti in piattaforma e, grazie all'integrazione con pagoPA, effettuare eventuali pagamenti senza

uscire dall'app o autenticarsi nuovamente con SPID o CIE.   In alternativa, è possibile accedere a SEND direttamente dal sito

notifichedigitali.it tramite SPID o CIE. Nella sezione 'I tuoi recapiti' si possono indicare le modalità preferite per ricevere le

notifiche, tra cui l'indirizzo di Posta Elettronica Certificata (PEC) quale domicilio digitale su SEND. Questo vale anche se la

PEC è già presente nei registri pubblici come INAD. Chi lo desidera può inoltre inserire una e-mail o un numero di cellulare,

ricevendo in quel caso un messaggio di cortesia che segnala la presenza di una nuova notifica. Anche in questo caso, per

accedere al contenuto è necessario autenticarsi su SEND.  Quando il cittadino non dispone di una PEC o di altri recapiti digitali,

SEND provvede all'invio dell'Avviso di Avvenuta Ricezione (AAR) in formato cartaceo, tramite raccomandata, all'indirizzo

fisico del destinatario. Questo avviso, così come eventuali messaggi di cortesia ricevuti via e-mail o SMS, contiene tutte le

istruzioni per consultare online la comunicazione sulla piattaforma. L'AAR include anche un QR code, che può essere

inquadrato con la fotocamera del proprio smartphone per accedere rapidamente alla notifica digitale, scaricare i documenti

allegati ed eventualmente effettuare un pagamento in modo semplice e sicuro.  Per chi invece non ha accesso agli strumenti

digitali o a internet -- e quindi non può utilizzare SPID, CIE o la piattaforma online -- è possibile richiedere, al costo di 1,4EUR

(così come definito nell' art. 5 del decreto ministeriale del 30 maggio 2022 pubblicato in G.U. n. 180 del 3 agosto 2022), la

stampa di una copia cartacea della notifica presso uno dei Punti di Ritiro SEND disponibili in oltre 4.000 sedi CAF sul territorio

nazionale. Per ritirare la documentazione, è sufficiente presentarsi con l'AAR ricevuto a casa, un documento d'identità e il

codice fiscale. Se necessario, è anche possibile delegare un'altra persona al ritiro, compilando il modulo di delega incluso

nell'avviso.  Questa iniziativa è parte dei cosiddetti 'Servizi RADD', (Rete di Assorbimento del Divario Digitale) che mirano a

garantire a tutti i cittadini pari opportunità nell'accesso ai servizi pubblici, riducendo il digital divide.  Per maggiori dettagli sui

costi di notifica rimandiamo a questo articolo informativo sul sito SEND.    L'adozione di SEND - Servizio Notifiche Digitali

per l'invio delle comunicazioni a valore legale è una scelta strategica che offre vantaggi concreti sia per le Amministrazioni che

per i cittadini, garantendo al contempo una maggiore trasparenza e una gestione più efficace delle risorse pubbliche, come

testimoniato di recente anche da esponenti di alcune Associazioni di categoria e di consumatori che hanno accolto con favore

l'introduzione di SEND per i benefici legati all'utilizzo della piattaforma.  'L'avvio della procedura Send in molti comuni, con

notifiche digitali e i preavvisi telematici attraverso l'App Io, per i cittadini che hanno scaricato l'applicazione, consente di ridurre

di molto le spese postali e procedurali', sottolinea l'Asaps.   Uno degli aspetti più evidenti nell'adozione del digitale nelle

notifiche è il risparmio sui costi legati alla gestione cartacea. Le amministrazioni pubbliche, infatti, per inviare ai cittadini atti a

valore legale devono fare fronte a spese per carta, stampa, buste, francobolli e, naturalmente, la logistica di spedizione. A queste

si aggiungono le risorse necessarie per gestire l'intero processo di invio delle notifiche, un'attività che può comportare anche

ritardi e margini di errore. Con la digitalizzazione tutti questi passaggi fisici vengono progressivamente eliminati, riducendo in

modo significativo i costi di produzione e distribuzione, e semplificando il flusso di lavoro.  Quello del risparmio è un tema
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cruciale anche per i cittadini, soprattutto dopo le recenti notizie sull'aumento delle spese di postalizzazione.  "Occorre potenziare

lo strumento delle notifiche digitali, ossia Send, e la sua diffusione presso i cittadini: si tratta di un servizio che permette alla

P.a. di inviare notifiche, atti e multe in modo digitale tramite l'App IO, abbattendo le spese postali in capo ai cittadini", ha

affermato il presidente di Assoutenti, Gabriele Melluso, commentando gli aumenti delle tariffe applicate per i Servizi Universali

di corrispondenza e spedizioni.  Le notifiche digitali offrono una comunicazione più rapida ed efficiente: a differenza di quelle

cartacee che possono richiedere giorni o settimane per arrivare al destinatario, soprattutto in zone remote, i sistemi elettronici

consentono invii immediati. Questa tempestività è particolarmente utile quando, ad esempio, un cittadino deve essere avvisato di

una scadenza importante, come il pagamento di una tassa: una notifica elettronica arriva in tempo reale al destinatario,

riducendo il rischio di dimenticanze e penalità. Questo non solo rende il processo più efficiente, ma aiuta anche a evitare gli

eventuali errori che potrebbero sorgere con i ritardi nella postalizzazione.  Le notifiche digitali offrono anche il vantaggio di una

tracciabilità superiore rispetto alle tradizionali notifiche cartacee. Con la digitalizzazione, infatti, è possibile monitorare l'invio e

la ricezione delle comunicazioni in tempo reale, riducendo i rischi di smarrimento e migliorando la sicurezza dei dati.   Un

ulteriore vantaggio riguarda l'accessibilità. Molti cittadini oggi sono connessi a internet attraverso computer, smartphone e

dispositivi mobili. Questo consente una maggiore inclusione, rendendo le comunicazioni più accessibili anche a chi vive in aree

rurali o difficilmente raggiungibili dai servizi postali tradizionali.  L'introduzione di notifiche digitali da parte delle pubbliche

amministrazioni non è solo un passo verso la modernizzazione, ma una scelta strategica che porta a una gestione più efficiente

ed economica dei servizi. Il risparmio sui costi, la maggiore tempestività e la riduzione dell'impatto ambientale sono solo alcuni

dei numerosi vantaggi che il digitale offre. Tuttavia, per garantire che tutti i cittadini possano trarre vantaggio da questa

transizione, è essenziale promuovere politiche di inclusione digitale e formazione. In definitiva, la digitalizzazione del processo

di notifica rappresenta una grande opportunità per una pubblica amministrazione più moderna, economica e vicina ai cittadini. 
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 Dall'Italia e dal MondoMulte, accertamenti tributi e bolli auto arrivano in digitale con SEND Di Redazione-web 09/05/2025

(Adnkronos) - Multe, accertamenti tributi e bolli auto ora arrivano in digitale. Grazie a SEND - Servizio Notifiche Digitali,

sviluppato e reso operativo dal luglio 2023 dalla società PagoPA insieme al Dipartimento per la Trasformazione Digitale con

l'obiettivo di ottimizzare i processi di invio e ricezione delle notifiche degli atti amministrativi a valore legale (come, appunto,

accertamenti di tributi, multe e rimborsi), così da contribuire a un utilizzo più efficace delle risorse pubbliche e offrire nuove

modalità di interazione verso i contribuenti.     SEND, che tramite un sistema standard e fruibile con le stesse modalità su tutto il

territorio affianca all'ordinario processo di notificazione analogico un nuovo processo digitale per la gestione di queste

comunicazioni da parte di enti, cittadini e imprese, si sta diffondendo progressivamente su tutto il territorio nazionale e ha già

raggiunto risultati significativi: ad oggi sono circa 4.800 gli enti già attivi sulla piattaforma, con quasi 15 milioni di notifiche

inviate prevalentemente da Comuni e Regioni.   Al momento, tra le tipologie di atti notificati tramite SEND, la maggior parte

riguarda la riscossione dei bolli auto non pagati (per un totale di oltre 5,8 milioni di notifiche inviate) e le sanzioni per

violazione al Codice della Strada (con più di 3,7 milioni di notifiche gestite per conto dei comandi di Polizia municipale).

Inoltre, i dati forniti dalla Società PagoPA (vedi: https://notifichedigitali.it/numeri, grafico 'Andamento delle notifiche')

dimostrano che l'adozione di SEND è in crescita costante, confermando l'interesse sia degli enti pubblici sia dei cittadini verso

uno strumento che semplifica e rende più economica la gestione delle comunicazioni a valore legale.     Il modo più semplice e

immediato per accedere a SEND è, appunto, tramite l'App IO, dove il servizio è già integrato. Attivandolo nella sezione

'Servizi', il cittadino riceve direttamente sull'app un messaggio di cortesia che lo avvisa quando un ente invia una comunicazione

a valore legale. Da lì può consultare gli atti allegati presenti in piattaforma e, grazie all'integrazione con pagoPA, effettuare

eventuali pagamenti senza uscire dall'app o autenticarsi nuovamente con SPID o CIE.   In alternativa, è possibile accedere a

SEND direttamente dal sito notifichedigitali.it tramite SPID o CIE. Nella sezione 'I tuoi recapiti' si possono indicare le modalità

preferite per ricevere le notifiche, tra cui l'indirizzo di Posta Elettronica Certificata (PEC) quale domicilio digitale su SEND.

Questo vale anche se la PEC è già presente nei registri pubblici come INAD. Chi lo desidera può inoltre inserire una e-mail o un

numero di cellulare, ricevendo in quel caso un messaggio di cortesia che segnala la presenza di una nuova notifica. Anche in

questo caso, per accedere al contenuto è necessario autenticarsi su SEND.  Quando il cittadino non dispone di una PEC o di altri

recapiti digitali, SEND provvede all'invio dell'Avviso di Avvenuta Ricezione (AAR) in formato cartaceo, tramite raccomandata,

all'indirizzo fisico del destinatario. Questo avviso, così come eventuali messaggi di cortesia ricevuti via e-mail o SMS, contiene

tutte le istruzioni per consultare online la comunicazione sulla piattaforma. L'AAR include anche un QR code, che può essere

inquadrato con la fotocamera del proprio smartphone per accedere rapidamente alla notifica digitale, scaricare i documenti

allegati ed eventualmente effettuare un pagamento in modo semplice e sicuro.  Per chi invece non ha accesso agli strumenti

digitali o a internet -- e quindi non può utilizzare SPID, CIE o la piattaforma online -- è possibile richiedere, al costo di 1,4EUR

(così come definito nell' art. 5 del decreto ministeriale del 30 maggio 2022 pubblicato in G.U. n. 180 del 3 agosto 2022), la

stampa di una copia cartacea della notifica presso uno dei Punti di Ritiro SEND disponibili in oltre 4.000 sedi CAF sul territorio

nazionale. Per ritirare la documentazione, è sufficiente presentarsi con l'AAR ricevuto a casa, un documento d'identità e il

codice fiscale. Se necessario, è anche possibile delegare un'altra persona al ritiro, compilando il modulo di delega incluso

nell'avviso.  Questa iniziativa è parte dei cosiddetti 'Servizi RADD', (Rete di Assorbimento del Divario Digitale) che mirano a

garantire a tutti i cittadini pari opportunità nell'accesso ai servizi pubblici, riducendo il digital divide.  Per maggiori dettagli sui

costi di notifica rimandiamo a questo articolo informativo sul sito SEND.    L'adozione di SEND - Servizio Notifiche Digitali

per l'invio delle comunicazioni a valore legale è una scelta strategica che offre vantaggi concreti sia per le Amministrazioni che

per i cittadini, garantendo al contempo una maggiore trasparenza e una gestione più efficace delle risorse pubbliche, come

testimoniato di recente anche da esponenti di alcune Associazioni di categoria e di consumatori che hanno accolto con favore

l'introduzione di SEND per i benefici legati all'utilizzo della piattaforma.  'L'avvio della procedura Send in molti comuni, con

notifiche digitali e i preavvisi telematici attraverso l'App Io, per i cittadini che hanno scaricato l'applicazione, consente di ridurre

di molto le spese postali e procedurali', sottolinea l'Asaps.   Uno degli aspetti più evidenti nell'adozione del digitale nelle

notifiche è il risparmio sui costi legati alla gestione cartacea. Le amministrazioni pubbliche, infatti, per inviare ai cittadini atti a

valore legale devono fare fronte a spese per carta, stampa, buste, francobolli e, naturalmente, la logistica di spedizione. A queste

si aggiungono le risorse necessarie per gestire l'intero processo di invio delle notifiche, un'attività che può comportare anche

ritardi e margini di errore. Con la digitalizzazione tutti questi passaggi fisici vengono progressivamente eliminati, riducendo in

modo significativo i costi di produzione e distribuzione, e semplificando il flusso di lavoro.  Quello del risparmio è un tema
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cruciale anche per i cittadini, soprattutto dopo le recenti notizie sull'aumento delle spese di postalizzazione.  "Occorre potenziare

lo strumento delle notifiche digitali, ossia Send, e la sua diffusione presso i cittadini: si tratta di un servizio che permette alla

P.a. di inviare notifiche, atti e multe in modo digitale tramite l'App IO, abbattendo le spese postali in capo ai cittadini", ha

affermato il presidente di Assoutenti, Gabriele Melluso, commentando gli aumenti delle tariffe applicate per i Servizi Universali

di corrispondenza e spedizioni.  Le notifiche digitali offrono una comunicazione più rapida ed efficiente: a differenza di quelle

cartacee che possono richiedere giorni o settimane per arrivare al destinatario, soprattutto in zone remote, i sistemi elettronici

consentono invii immediati. Questa tempestività è particolarmente utile quando, ad esempio, un cittadino deve essere avvisato di

una scadenza importante, come il pagamento di una tassa: una notifica elettronica arriva in tempo reale al destinatario,

riducendo il rischio di dimenticanze e penalità. Questo non solo rende il processo più efficiente, ma aiuta anche a evitare gli

eventuali errori che potrebbero sorgere con i ritardi nella postalizzazione.  Le notifiche digitali offrono anche il vantaggio di una

tracciabilità superiore rispetto alle tradizionali notifiche cartacee. Con la digitalizzazione, infatti, è possibile monitorare l'invio e

la ricezione delle comunicazioni in tempo reale, riducendo i rischi di smarrimento e migliorando la sicurezza dei dati.   Un

ulteriore vantaggio riguarda l'accessibilità. Molti cittadini oggi sono connessi a internet attraverso computer, smartphone e

dispositivi mobili. Questo consente una maggiore inclusione, rendendo le comunicazioni più accessibili anche a chi vive in aree

rurali o difficilmente raggiungibili dai servizi postali tradizionali.  L'introduzione di notifiche digitali da parte delle pubbliche

amministrazioni non è solo un passo verso la modernizzazione, ma una scelta strategica che porta a una gestione più efficiente

ed economica dei servizi. Il risparmio sui costi, la maggiore tempestività e la riduzione dell'impatto ambientale sono solo alcuni

dei numerosi vantaggi che il digitale offre. Tuttavia, per garantire che tutti i cittadini possano trarre vantaggio da questa

transizione, è essenziale promuovere politiche di inclusione digitale e formazione. In definitiva, la digitalizzazione del processo

di notifica rappresenta una grande opportunità per una pubblica amministrazione più moderna, economica e vicina ai cittadini. 
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Multe, accertamenti tributi e bolli auto arrivano in digitale con SEND

 Dall'Italia e dal MondoMulte, accertamenti tributi e bolli auto arrivano in digitale con SEND Tags Economia Di

Redazione-web Maggio 9, 2025 (Adnkronos) - Multe, accertamenti tributi e bolli auto ora arrivano in digitale. Grazie a SEND -

Servizio Notifiche Digitali, sviluppato e reso operativo dal luglio 2023 dalla società PagoPA insieme al Dipartimento per la

Trasformazione Digitale con l'obiettivo di ottimizzare i processi di invio e ricezione delle notifiche degli atti amministrativi a

valore legale (come, appunto, accertamenti di tributi, multe e rimborsi), così da contribuire a un utilizzo più efficace delle

risorse pubbliche e offrire nuove modalità di interazione verso i contribuenti.     SEND, che tramite un sistema standard e

fruibile con le stesse modalità su tutto il territorio affianca all'ordinario processo di notificazione analogico un nuovo processo

digitale per la gestione di queste comunicazioni da parte di enti, cittadini e imprese, si sta diffondendo progressivamente su tutto

il territorio nazionale e ha già raggiunto risultati significativi: ad oggi sono circa 4.800 gli enti già attivi sulla piattaforma, con

quasi 15 milioni di notifiche inviate prevalentemente da Comuni e Regioni.   Al momento, tra le tipologie di atti notificati

tramite SEND, la maggior parte riguarda la riscossione dei bolli auto non pagati (per un totale di oltre 5,8 milioni di notifiche

inviate) e le sanzioni per violazione al Codice della Strada (con più di 3,7 milioni di notifiche gestite per conto dei comandi di

Polizia municipale). Inoltre, i dati forniti dalla Società PagoPA (vedi: https://notifichedigitali.it/numeri, grafico 'Andamento

delle notifiche') dimostrano che l'adozione di SEND è in crescita costante, confermando l'interesse sia degli enti pubblici sia dei

cittadini verso uno strumento che semplifica e rende più economica la gestione delle comunicazioni a valore legale.     Il modo

più semplice e immediato per accedere a SEND è, appunto, tramite l'App IO, dove il servizio è già integrato. Attivandolo nella

sezione 'Servizi', il cittadino riceve direttamente sull'app un messaggio di cortesia che lo avvisa quando un ente invia una

comunicazione a valore legale. Da lì può consultare gli atti allegati presenti in piattaforma e, grazie all'integrazione con pagoPA,

effettuare eventuali pagamenti senza uscire dall'app o autenticarsi nuovamente con SPID o CIE.   In alternativa, è possibile

accedere a SEND direttamente dal sito notifichedigitali.it tramite SPID o CIE. Nella sezione 'I tuoi recapiti' si possono indicare

le modalità preferite per ricevere le notifiche, tra cui l'indirizzo di Posta Elettronica Certificata (PEC) quale domicilio digitale su

SEND. Questo vale anche se la PEC è già presente nei registri pubblici come INAD. Chi lo desidera può inoltre inserire una

e-mail o un numero di cellulare, ricevendo in quel caso un messaggio di cortesia che segnala la presenza di una nuova notifica.

Anche in questo caso, per accedere al contenuto è necessario autenticarsi su SEND.  Quando il cittadino non dispone di una

PEC o di altri recapiti digitali, SEND provvede all'invio dell'Avviso di Avvenuta Ricezione (AAR) in formato cartaceo, tramite

raccomandata, all'indirizzo fisico del destinatario. Questo avviso, così come eventuali messaggi di cortesia ricevuti via e-mail o

SMS, contiene tutte le istruzioni per consultare online la comunicazione sulla piattaforma. L'AAR include anche un QR code,

che può essere inquadrato con la fotocamera del proprio smartphone per accedere rapidamente alla notifica digitale, scaricare i

documenti allegati ed eventualmente effettuare un pagamento in modo semplice e sicuro.  Per chi invece non ha accesso agli

strumenti digitali o a internet -- e quindi non può utilizzare SPID, CIE o la piattaforma online -- è possibile richiedere, al costo

di 1,4EUR (così come definito nell' art. 5 del decreto ministeriale del 30 maggio 2022 pubblicato in G.U. n. 180 del 3 agosto

2022), la stampa di una copia cartacea della notifica presso uno dei Punti di Ritiro SEND disponibili in oltre 4.000 sedi CAF sul

territorio nazionale. Per ritirare la documentazione, è sufficiente presentarsi con l'AAR ricevuto a casa, un documento d'identità

e il codice fiscale. Se necessario, è anche possibile delegare un'altra persona al ritiro, compilando il modulo di delega incluso

nell'avviso.  Questa iniziativa è parte dei cosiddetti 'Servizi RADD', (Rete di Assorbimento del Divario Digitale) che mirano a

garantire a tutti i cittadini pari opportunità nell'accesso ai servizi pubblici, riducendo il digital divide.  Per maggiori dettagli sui

costi di notifica rimandiamo a questo articolo informativo sul sito SEND.    L'adozione di SEND - Servizio Notifiche Digitali

per l'invio delle comunicazioni a valore legale è una scelta strategica che offre vantaggi concreti sia per le Amministrazioni che

per i cittadini, garantendo al contempo una maggiore trasparenza e una gestione più efficace delle risorse pubbliche, come

testimoniato di recente anche da esponenti di alcune Associazioni di categoria e di consumatori che hanno accolto con favore

l'introduzione di SEND per i benefici legati all'utilizzo della piattaforma.  'L'avvio della procedura Send in molti comuni, con

notifiche digitali e i preavvisi telematici attraverso l'App Io, per i cittadini che hanno scaricato l'applicazione, consente di ridurre

di molto le spese postali e procedurali', sottolinea l'Asaps.   Uno degli aspetti più evidenti nell'adozione del digitale nelle

notifiche è il risparmio sui costi legati alla gestione cartacea. Le amministrazioni pubbliche, infatti, per inviare ai cittadini atti a

valore legale devono fare fronte a spese per carta, stampa, buste, francobolli e, naturalmente, la logistica di spedizione. A queste

si aggiungono le risorse necessarie per gestire l'intero processo di invio delle notifiche, un'attività che può comportare anche

ritardi e margini di errore. Con la digitalizzazione tutti questi passaggi fisici vengono progressivamente eliminati, riducendo in

modo significativo i costi di produzione e distribuzione, e semplificando il flusso di lavoro.  Quello del risparmio è un tema
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cruciale anche per i cittadini, soprattutto dopo le recenti notizie sull'aumento delle spese di postalizzazione.  "Occorre potenziare

lo strumento delle notifiche digitali, ossia Send, e la sua diffusione presso i cittadini: si tratta di un servizio che permette alla

P.a. di inviare notifiche, atti e multe in modo digitale tramite l'App IO, abbattendo le spese postali in capo ai cittadini", ha

affermato il presidente di Assoutenti, Gabriele Melluso, commentando gli aumenti delle tariffe applicate per i Servizi Universali

di corrispondenza e spedizioni.  Le notifiche digitali offrono una comunicazione più rapida ed efficiente: a differenza di quelle

cartacee che possono richiedere giorni o settimane per arrivare al destinatario, soprattutto in zone remote, i sistemi elettronici

consentono invii immediati. Questa tempestività è particolarmente utile quando, ad esempio, un cittadino deve essere avvisato di

una scadenza importante, come il pagamento di una tassa: una notifica elettronica arriva in tempo reale al destinatario,

riducendo il rischio di dimenticanze e penalità. Questo non solo rende il processo più efficiente, ma aiuta anche a evitare gli

eventuali errori che potrebbero sorgere con i ritardi nella postalizzazione.  Le notifiche digitali offrono anche il vantaggio di una

tracciabilità superiore rispetto alle tradizionali notifiche cartacee. Con la digitalizzazione, infatti, è possibile monitorare l'invio e

la ricezione delle comunicazioni in tempo reale, riducendo i rischi di smarrimento e migliorando la sicurezza dei dati.   Un

ulteriore vantaggio riguarda l'accessibilità. Molti cittadini oggi sono connessi a internet attraverso computer, smartphone e

dispositivi mobili. Questo consente una maggiore inclusione, rendendo le comunicazioni più accessibili anche a chi vive in aree

rurali o difficilmente raggiungibili dai servizi postali tradizionali.  L'introduzione di notifiche digitali da parte delle pubbliche

amministrazioni non è solo un passo verso la modernizzazione, ma una scelta strategica che porta a una gestione più efficiente

ed economica dei servizi. Il risparmio sui costi, la maggiore tempestività e la riduzione dell'impatto ambientale sono solo alcuni

dei numerosi vantaggi che il digitale offre. Tuttavia, per garantire che tutti i cittadini possano trarre vantaggio da questa

transizione, è essenziale promuovere politiche di inclusione digitale e formazione. In definitiva, la digitalizzazione del processo

di notifica rappresenta una grande opportunità per una pubblica amministrazione più moderna, economica e vicina ai cittadini. 

Potrebbe interessarti
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 DALL'ITALIA E DAL MONDOMulte, accertamenti tributi e bolli auto arrivano in digitale con SEND Di Redazione-web 9

Maggio 2025 (Adnkronos) - Multe, accertamenti tributi e bolli auto ora arrivano in digitale. Grazie a SEND - Servizio Notifiche

Digitali, sviluppato e reso operativo dal luglio 2023 dalla società PagoPA insieme al Dipartimento per la Trasformazione

Digitale con l'obiettivo di ottimizzare i processi di invio e ricezione delle notifiche degli atti amministrativi a valore legale

(come, appunto, accertamenti di tributi, multe e rimborsi), così da contribuire a un utilizzo più efficace delle risorse pubbliche e

offrire nuove modalità di interazione verso i contribuenti.     SEND, che tramite un sistema standard e fruibile con le stesse

modalità su tutto il territorio affianca all'ordinario processo di notificazione analogico un nuovo processo digitale per la gestione

di queste comunicazioni da parte di enti, cittadini e imprese, si sta diffondendo progressivamente su tutto il territorio nazionale e

ha già raggiunto risultati significativi: ad oggi sono circa 4.800 gli enti già attivi sulla piattaforma, con quasi 15 milioni di

notifiche inviate prevalentemente da Comuni e Regioni.   Al momento, tra le tipologie di atti notificati tramite SEND, la

maggior parte riguarda la riscossione dei bolli auto non pagati (per un totale di oltre 5,8 milioni di notifiche inviate) e le sanzioni

per violazione al Codice della Strada (con più di 3,7 milioni di notifiche gestite per conto dei comandi di Polizia municipale).

Inoltre, i dati forniti dalla Società PagoPA (vedi: https://notifichedigitali.it/numeri, grafico 'Andamento delle notifiche')

dimostrano che l'adozione di SEND è in crescita costante, confermando l'interesse sia degli enti pubblici sia dei cittadini verso

uno strumento che semplifica e rende più economica la gestione delle comunicazioni a valore legale.     Il modo più semplice e

immediato per accedere a SEND è, appunto, tramite l'App IO, dove il servizio è già integrato. Attivandolo nella sezione

'Servizi', il cittadino riceve direttamente sull'app un messaggio di cortesia che lo avvisa quando un ente invia una comunicazione

a valore legale. Da lì può consultare gli atti allegati presenti in piattaforma e, grazie all'integrazione con pagoPA, effettuare

eventuali pagamenti senza uscire dall'app o autenticarsi nuovamente con SPID o CIE.   In alternativa, è possibile accedere a

SEND direttamente dal sito notifichedigitali.it tramite SPID o CIE. Nella sezione 'I tuoi recapiti' si possono indicare le modalità

preferite per ricevere le notifiche, tra cui l'indirizzo di Posta Elettronica Certificata (PEC) quale domicilio digitale su SEND.

Questo vale anche se la PEC è già presente nei registri pubblici come INAD. Chi lo desidera può inoltre inserire una e-mail o un

numero di cellulare, ricevendo in quel caso un messaggio di cortesia che segnala la presenza di una nuova notifica. Anche in

questo caso, per accedere al contenuto è necessario autenticarsi su SEND.  Quando il cittadino non dispone di una PEC o di altri

recapiti digitali, SEND provvede all'invio dell'Avviso di Avvenuta Ricezione (AAR) in formato cartaceo, tramite raccomandata,

all'indirizzo fisico del destinatario. Questo avviso, così come eventuali messaggi di cortesia ricevuti via e-mail o SMS, contiene

tutte le istruzioni per consultare online la comunicazione sulla piattaforma. L'AAR include anche un QR code, che può essere

inquadrato con la fotocamera del proprio smartphone per accedere rapidamente alla notifica digitale, scaricare i documenti

allegati ed eventualmente effettuare un pagamento in modo semplice e sicuro.  Per chi invece non ha accesso agli strumenti

digitali o a internet -- e quindi non può utilizzare SPID, CIE o la piattaforma online -- è possibile richiedere, al costo di 1,4EUR

(così come definito nell' art. 5 del decreto ministeriale del 30 maggio 2022 pubblicato in G.U. n. 180 del 3 agosto 2022), la

stampa di una copia cartacea della notifica presso uno dei Punti di Ritiro SEND disponibili in oltre 4.000 sedi CAF sul territorio

nazionale. Per ritirare la documentazione, è sufficiente presentarsi con l'AAR ricevuto a casa, un documento d'identità e il

codice fiscale. Se necessario, è anche possibile delegare un'altra persona al ritiro, compilando il modulo di delega incluso

nell'avviso.  Questa iniziativa è parte dei cosiddetti 'Servizi RADD', (Rete di Assorbimento del Divario Digitale) che mirano a

garantire a tutti i cittadini pari opportunità nell'accesso ai servizi pubblici, riducendo il digital divide.  Per maggiori dettagli sui

costi di notifica rimandiamo a questo articolo informativo sul sito SEND.    L'adozione di SEND - Servizio Notifiche Digitali

per l'invio delle comunicazioni a valore legale è una scelta strategica che offre vantaggi concreti sia per le Amministrazioni che

per i cittadini, garantendo al contempo una maggiore trasparenza e una gestione più efficace delle risorse pubbliche, come

testimoniato di recente anche da esponenti di alcune Associazioni di categoria e di consumatori che hanno accolto con favore

l'introduzione di SEND per i benefici legati all'utilizzo della piattaforma.  'L'avvio della procedura Send in molti comuni, con

notifiche digitali e i preavvisi telematici attraverso l'App Io, per i cittadini che hanno scaricato l'applicazione, consente di ridurre

di molto le spese postali e procedurali', sottolinea l'Asaps.   Uno degli aspetti più evidenti nell'adozione del digitale nelle

notifiche è il risparmio sui costi legati alla gestione cartacea. Le amministrazioni pubbliche, infatti, per inviare ai cittadini atti a

valore legale devono fare fronte a spese per carta, stampa, buste, francobolli e, naturalmente, la logistica di spedizione. A queste

si aggiungono le risorse necessarie per gestire l'intero processo di invio delle notifiche, un'attività che può comportare anche

ritardi e margini di errore. Con la digitalizzazione tutti questi passaggi fisici vengono progressivamente eliminati, riducendo in

modo significativo i costi di produzione e distribuzione, e semplificando il flusso di lavoro.  Quello del risparmio è un tema

59

https://cronacheditrentoetrieste.it:443/multe-accertamenti-tributi-e-bolli-auto-arrivano-in-digitale-con-send/


09 Maggio 2025Cronache di Trento e Trieste

Multe, accertamenti tributi e bolli auto arrivano in digitale con SEND
cruciale anche per i cittadini, soprattutto dopo le recenti notizie sull'aumento delle spese di postalizzazione.  "Occorre potenziare

lo strumento delle notifiche digitali, ossia Send, e la sua diffusione presso i cittadini: si tratta di un servizio che permette alla

P.a. di inviare notifiche, atti e multe in modo digitale tramite l'App IO, abbattendo le spese postali in capo ai cittadini", ha

affermato il presidente di Assoutenti, Gabriele Melluso, commentando gli aumenti delle tariffe applicate per i Servizi Universali

di corrispondenza e spedizioni.  Le notifiche digitali offrono una comunicazione più rapida ed efficiente: a differenza di quelle

cartacee che possono richiedere giorni o settimane per arrivare al destinatario, soprattutto in zone remote, i sistemi elettronici

consentono invii immediati. Questa tempestività è particolarmente utile quando, ad esempio, un cittadino deve essere avvisato di

una scadenza importante, come il pagamento di una tassa: una notifica elettronica arriva in tempo reale al destinatario,

riducendo il rischio di dimenticanze e penalità. Questo non solo rende il processo più efficiente, ma aiuta anche a evitare gli

eventuali errori che potrebbero sorgere con i ritardi nella postalizzazione.  Le notifiche digitali offrono anche il vantaggio di una

tracciabilità superiore rispetto alle tradizionali notifiche cartacee. Con la digitalizzazione, infatti, è possibile monitorare l'invio e

la ricezione delle comunicazioni in tempo reale, riducendo i rischi di smarrimento e migliorando la sicurezza dei dati.   Un

ulteriore vantaggio riguarda l'accessibilità. Molti cittadini oggi sono connessi a internet attraverso computer, smartphone e

dispositivi mobili. Questo consente una maggiore inclusione, rendendo le comunicazioni più accessibili anche a chi vive in aree

rurali o difficilmente raggiungibili dai servizi postali tradizionali.  L'introduzione di notifiche digitali da parte delle pubbliche

amministrazioni non è solo un passo verso la modernizzazione, ma una scelta strategica che porta a una gestione più efficiente

ed economica dei servizi. Il risparmio sui costi, la maggiore tempestività e la riduzione dell'impatto ambientale sono solo alcuni

dei numerosi vantaggi che il digitale offre. Tuttavia, per garantire che tutti i cittadini possano trarre vantaggio da questa

transizione, è essenziale promuovere politiche di inclusione digitale e formazione. In definitiva, la digitalizzazione del processo

di notifica rappresenta una grande opportunità per una pubblica amministrazione più moderna, economica e vicina ai cittadini. 

Potrebbe interessarti
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 Dall'Italia e dal MondoMulte, accertamenti tributi e bolli auto arrivano in digitale con SEND Di Redazione-web 09/05/2025

(Adnkronos) - Multe, accertamenti tributi e bolli auto ora arrivano in digitale. Grazie a SEND - Servizio Notifiche Digitali,

sviluppato e reso operativo dal luglio 2023 dalla società PagoPA insieme al Dipartimento per la Trasformazione Digitale con

l'obiettivo di ottimizzare i processi di invio e ricezione delle notifiche degli atti amministrativi a valore legale (come, appunto,

accertamenti di tributi, multe e rimborsi), così da contribuire a un utilizzo più efficace delle risorse pubbliche e offrire nuove

modalità di interazione verso i contribuenti.     SEND, che tramite un sistema standard e fruibile con le stesse modalità su tutto il

territorio affianca all'ordinario processo di notificazione analogico un nuovo processo digitale per la gestione di queste

comunicazioni da parte di enti, cittadini e imprese, si sta diffondendo progressivamente su tutto il territorio nazionale e ha già

raggiunto risultati significativi: ad oggi sono circa 4.800 gli enti già attivi sulla piattaforma, con quasi 15 milioni di notifiche

inviate prevalentemente da Comuni e Regioni.   Al momento, tra le tipologie di atti notificati tramite SEND, la maggior parte

riguarda la riscossione dei bolli auto non pagati (per un totale di oltre 5,8 milioni di notifiche inviate) e le sanzioni per

violazione al Codice della Strada (con più di 3,7 milioni di notifiche gestite per conto dei comandi di Polizia municipale).

Inoltre, i dati forniti dalla Società PagoPA (vedi: https://notifichedigitali.it/numeri, grafico 'Andamento delle notifiche')

dimostrano che l'adozione di SEND è in crescita costante, confermando l'interesse sia degli enti pubblici sia dei cittadini verso

uno strumento che semplifica e rende più economica la gestione delle comunicazioni a valore legale.     Il modo più semplice e

immediato per accedere a SEND è, appunto, tramite l'App IO, dove il servizio è già integrato. Attivandolo nella sezione

'Servizi', il cittadino riceve direttamente sull'app un messaggio di cortesia che lo avvisa quando un ente invia una comunicazione

a valore legale. Da lì può consultare gli atti allegati presenti in piattaforma e, grazie all'integrazione con pagoPA, effettuare

eventuali pagamenti senza uscire dall'app o autenticarsi nuovamente con SPID o CIE.   In alternativa, è possibile accedere a

SEND direttamente dal sito notifichedigitali.it tramite SPID o CIE. Nella sezione 'I tuoi recapiti' si possono indicare le modalità

preferite per ricevere le notifiche, tra cui l'indirizzo di Posta Elettronica Certificata (PEC) quale domicilio digitale su SEND.

Questo vale anche se la PEC è già presente nei registri pubblici come INAD. Chi lo desidera può inoltre inserire una e-mail o un

numero di cellulare, ricevendo in quel caso un messaggio di cortesia che segnala la presenza di una nuova notifica. Anche in

questo caso, per accedere al contenuto è necessario autenticarsi su SEND.  Quando il cittadino non dispone di una PEC o di altri

recapiti digitali, SEND provvede all'invio dell'Avviso di Avvenuta Ricezione (AAR) in formato cartaceo, tramite raccomandata,

all'indirizzo fisico del destinatario. Questo avviso, così come eventuali messaggi di cortesia ricevuti via e-mail o SMS, contiene

tutte le istruzioni per consultare online la comunicazione sulla piattaforma. L'AAR include anche un QR code, che può essere

inquadrato con la fotocamera del proprio smartphone per accedere rapidamente alla notifica digitale, scaricare i documenti

allegati ed eventualmente effettuare un pagamento in modo semplice e sicuro.  Per chi invece non ha accesso agli strumenti

digitali o a internet -- e quindi non può utilizzare SPID, CIE o la piattaforma online -- è possibile richiedere, al costo di 1,4EUR

(così come definito nell' art. 5 del decreto ministeriale del 30 maggio 2022 pubblicato in G.U. n. 180 del 3 agosto 2022), la

stampa di una copia cartacea della notifica presso uno dei Punti di Ritiro SEND disponibili in oltre 4.000 sedi CAF sul territorio

nazionale. Per ritirare la documentazione, è sufficiente presentarsi con l'AAR ricevuto a casa, un documento d'identità e il

codice fiscale. Se necessario, è anche possibile delegare un'altra persona al ritiro, compilando il modulo di delega incluso

nell'avviso.  Questa iniziativa è parte dei cosiddetti 'Servizi RADD', (Rete di Assorbimento del Divario Digitale) che mirano a

garantire a tutti i cittadini pari opportunità nell'accesso ai servizi pubblici, riducendo il digital divide.  Per maggiori dettagli sui

costi di notifica rimandiamo a questo articolo informativo sul sito SEND.    L'adozione di SEND - Servizio Notifiche Digitali

per l'invio delle comunicazioni a valore legale è una scelta strategica che offre vantaggi concreti sia per le Amministrazioni che

per i cittadini, garantendo al contempo una maggiore trasparenza e una gestione più efficace delle risorse pubbliche, come

testimoniato di recente anche da esponenti di alcune Associazioni di categoria e di consumatori che hanno accolto con favore

l'introduzione di SEND per i benefici legati all'utilizzo della piattaforma.  'L'avvio della procedura Send in molti comuni, con

notifiche digitali e i preavvisi telematici attraverso l'App Io, per i cittadini che hanno scaricato l'applicazione, consente di ridurre

di molto le spese postali e procedurali', sottolinea l'Asaps.   Uno degli aspetti più evidenti nell'adozione del digitale nelle

notifiche è il risparmio sui costi legati alla gestione cartacea. Le amministrazioni pubbliche, infatti, per inviare ai cittadini atti a

valore legale devono fare fronte a spese per carta, stampa, buste, francobolli e, naturalmente, la logistica di spedizione. A queste

si aggiungono le risorse necessarie per gestire l'intero processo di invio delle notifiche, un'attività che può comportare anche

ritardi e margini di errore. Con la digitalizzazione tutti questi passaggi fisici vengono progressivamente eliminati, riducendo in

modo significativo i costi di produzione e distribuzione, e semplificando il flusso di lavoro.  Quello del risparmio è un tema
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cruciale anche per i cittadini, soprattutto dopo le recenti notizie sull'aumento delle spese di postalizzazione.  "Occorre potenziare

lo strumento delle notifiche digitali, ossia Send, e la sua diffusione presso i cittadini: si tratta di un servizio che permette alla

P.a. di inviare notifiche, atti e multe in modo digitale tramite l'App IO, abbattendo le spese postali in capo ai cittadini", ha

affermato il presidente di Assoutenti, Gabriele Melluso, commentando gli aumenti delle tariffe applicate per i Servizi Universali

di corrispondenza e spedizioni.  Le notifiche digitali offrono una comunicazione più rapida ed efficiente: a differenza di quelle

cartacee che possono richiedere giorni o settimane per arrivare al destinatario, soprattutto in zone remote, i sistemi elettronici

consentono invii immediati. Questa tempestività è particolarmente utile quando, ad esempio, un cittadino deve essere avvisato di

una scadenza importante, come il pagamento di una tassa: una notifica elettronica arriva in tempo reale al destinatario,

riducendo il rischio di dimenticanze e penalità. Questo non solo rende il processo più efficiente, ma aiuta anche a evitare gli

eventuali errori che potrebbero sorgere con i ritardi nella postalizzazione.  Le notifiche digitali offrono anche il vantaggio di una

tracciabilità superiore rispetto alle tradizionali notifiche cartacee. Con la digitalizzazione, infatti, è possibile monitorare l'invio e

la ricezione delle comunicazioni in tempo reale, riducendo i rischi di smarrimento e migliorando la sicurezza dei dati.   Un

ulteriore vantaggio riguarda l'accessibilità. Molti cittadini oggi sono connessi a internet attraverso computer, smartphone e

dispositivi mobili. Questo consente una maggiore inclusione, rendendo le comunicazioni più accessibili anche a chi vive in aree

rurali o difficilmente raggiungibili dai servizi postali tradizionali.  L'introduzione di notifiche digitali da parte delle pubbliche

amministrazioni non è solo un passo verso la modernizzazione, ma una scelta strategica che porta a una gestione più efficiente

ed economica dei servizi. Il risparmio sui costi, la maggiore tempestività e la riduzione dell'impatto ambientale sono solo alcuni

dei numerosi vantaggi che il digitale offre. Tuttavia, per garantire che tutti i cittadini possano trarre vantaggio da questa

transizione, è essenziale promuovere politiche di inclusione digitale e formazione. In definitiva, la digitalizzazione del processo

di notifica rappresenta una grande opportunità per una pubblica amministrazione più moderna, economica e vicina ai cittadini. 

Potrebbe interessarti
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 09 Mag 0 (Adnkronos) - Multe, accertamenti tributi e bolli auto ora arrivano in digitale. Grazie a SEND - Servizio Notifiche

Digitali, sviluppato e reso operativo dal luglio 2023 dalla società PagoPA insieme al Dipartimento per la Trasformazione

Digitale con l'obiettivo di ottimizzare i processi di invio e ricezione delle notifiche degli atti amministrativi a valore legale

(come, appunto, accertamenti di tributi, multe e rimborsi), così da contribuire a un utilizzo più efficace delle risorse pubbliche e

offrire nuove modalità di interazione verso i contribuenti.   SEND, che tramite un sistema standard e fruibile con le stesse

modalità su tutto il territorio affianca all'ordinario processo di notificazione analogico un nuovo processo digitale per la gestione

di queste comunicazioni da parte di enti, cittadini e imprese, si sta diffondendo progressivamente su tutto il territorio nazionale e

ha già raggiunto risultati significativi: ad oggi sono circa 4.800 gli enti già attivi sulla piattaforma, con quasi 15 milioni di

notifiche inviate prevalentemente da Comuni e Regioni.  Al momento, tra le tipologie di atti notificati tramite SEND, la maggior

parte riguarda la riscossione dei bolli auto non pagati (per un totale di oltre 5,8 milioni di notifiche inviate) e le sanzioni per

violazione al Codice della Strada (con più di 3,7 milioni di notifiche gestite per conto dei comandi di Polizia municipale).

Inoltre, i dati forniti dalla Società PagoPA (vedi: https://notifichedigitali.it/numeri, grafico 'Andamento delle notifiche')

dimostrano che l'adozione di SEND è in crescita costante, confermando l'interesse sia degli enti pubblici sia dei cittadini verso

uno strumento che semplifica e rende più economica la gestione delle comunicazioni a valore legale.   Il modo più semplice e

immediato per accedere a SEND è, appunto, tramite l'App IO, dove il servizio è già integrato. Attivandolo nella sezione

'Servizi', il cittadino riceve direttamente sull'app un messaggio di cortesia che lo avvisa quando un ente invia una comunicazione

a valore legale. Da lì può consultare gli atti allegati presenti in piattaforma e, grazie all'integrazione con pagoPA, effettuare

eventuali pagamenti senza uscire dall'app o autenticarsi nuovamente con SPID o CIE.  In alternativa, è possibile accedere a

SEND direttamente dal sito notifichedigitali.it tramite SPID o CIE. Nella sezione 'I tuoi recapiti' si possono indicare le modalità

preferite per ricevere le notifiche, tra cui l'indirizzo di Posta Elettronica Certificata (PEC) quale domicilio digitale su SEND.

Questo vale anche se la PEC è già presente nei registri pubblici come INAD. Chi lo desidera può inoltre inserire una e-mail o un

numero di cellulare, ricevendo in quel caso un messaggio di cortesia che segnala la presenza di una nuova notifica. Anche in

questo caso, per accedere al contenuto è necessario autenticarsi su SEND. Quando il cittadino non dispone di una PEC o di altri

recapiti digitali, SEND provvede all'invio dell'Avviso di Avvenuta Ricezione (AAR) in formato cartaceo, tramite raccomandata,

all'indirizzo fisico del destinatario. Questo avviso, così come eventuali messaggi di cortesia ricevuti via e-mail o SMS, contiene

tutte le istruzioni per consultare online la comunicazione sulla piattaforma. L'AAR include anche un QR code, che può essere

inquadrato con la fotocamera del proprio smartphone per accedere rapidamente alla notifica digitale, scaricare i documenti

allegati ed eventualmente effettuare un pagamento in modo semplice e sicuro. Per chi invece non ha accesso agli strumenti

digitali o a internet -- e quindi non può utilizzare SPID, CIE o la piattaforma online -- è possibile richiedere, al costo di 1,4EUR

(così come definito nell' art. 5 del decreto ministeriale del 30 maggio 2022 pubblicato in G.U. n. 180 del 3 agosto 2022), la

stampa di una copia cartacea della notifica presso uno dei Punti di Ritiro SEND disponibili in oltre 4.000 sedi CAF sul territorio

nazionale. Per ritirare la documentazione, è sufficiente presentarsi con l'AAR ricevuto a casa, un documento d'identità e il

codice fiscale. Se necessario, è anche possibile delegare un'altra persona al ritiro, compilando il modulo di delega incluso

nell'avviso. Questa iniziativa è parte dei cosiddetti 'Servizi RADD', (Rete di Assorbimento del Divario Digitale) che mirano a

garantire a tutti i cittadini pari opportunità nell'accesso ai servizi pubblici, riducendo il digital divide. Per maggiori dettagli sui

costi di notifica rimandiamo a questo articolo informativo sul sito SEND.  L'adozione di SEND - Servizio Notifiche Digitali per

l'invio delle comunicazioni a valore legale è una scelta strategica che offre vantaggi concreti sia per le Amministrazioni che per i

cittadini, garantendo al contempo una maggiore trasparenza e una gestione più efficace delle risorse pubbliche, come

testimoniato di recente anche da esponenti di alcune Associazioni di categoria e di consumatori che hanno accolto con favore

l'introduzione di SEND per i benefici legati all'utilizzo della piattaforma. 'L'avvio della procedura Send in molti comuni, con

notifiche digitali e i preavvisi telematici attraverso l'App Io, per i cittadini che hanno scaricato l'applicazione, consente di ridurre

di molto le spese postali e procedurali', sottolinea l'Asaps.  Uno degli aspetti più evidenti nell'adozione del digitale nelle

notifiche è il risparmio sui costi legati alla gestione cartacea. Le amministrazioni pubbliche, infatti, per inviare ai cittadini atti a

valore legale devono fare fronte a spese per carta, stampa, buste, francobolli e, naturalmente, la logistica di spedizione. A queste

si aggiungono le risorse necessarie per gestire l'intero processo di invio delle notifiche, un'attività che può comportare anche

ritardi e margini di errore. Con la digitalizzazione tutti questi passaggi fisici vengono progressivamente eliminati, riducendo in

modo significativo i costi di produzione e distribuzione, e semplificando il flusso di lavoro. Quello del risparmio è un tema

cruciale anche per i cittadini, soprattutto dopo le recenti notizie sull'aumento delle spese di postalizzazione. "Occorre potenziare
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lo strumento delle notifiche digitali, ossia Send, e la sua diffusione presso i cittadini: si tratta di un servizio che permette alla

P.a. di inviare notifiche, atti e multe in modo digitale tramite l'App IO, abbattendo le spese postali in capo ai cittadini", ha

affermato il presidente di Assoutenti, Gabriele Melluso, commentando gli aumenti delle tariffe applicate per i Servizi Universali

di corrispondenza e spedizioni. Le notifiche digitali offrono una comunicazione più rapida ed efficiente: a differenza di quelle

cartacee che possono richiedere giorni o settimane per arrivare al destinatario, soprattutto in zone remote, i sistemi elettronici

consentono invii immediati. Questa tempestività è particolarmente utile quando, ad esempio, un cittadino deve essere avvisato di

una scadenza importante, come il pagamento di una tassa: una notifica elettronica arriva in tempo reale al destinatario,

riducendo il rischio di dimenticanze e penalità. Questo non solo rende il processo più efficiente, ma aiuta anche a evitare gli

eventuali errori che potrebbero sorgere con i ritardi nella postalizzazione. Le notifiche digitali offrono anche il vantaggio di una

tracciabilità superiore rispetto alle tradizionali notifiche cartacee. Con la digitalizzazione, infatti, è possibile monitorare l'invio e

la ricezione delle comunicazioni in tempo reale, riducendo i rischi di smarrimento e migliorando la sicurezza dei dati.  Un

ulteriore vantaggio riguarda l'accessibilità. Molti cittadini oggi sono connessi a internet attraverso computer, smartphone e

dispositivi mobili. Questo consente una maggiore inclusione, rendendo le comunicazioni più accessibili anche a chi vive in aree

rurali o difficilmente raggiungibili dai servizi postali tradizionali. L'introduzione di notifiche digitali da parte delle pubbliche

amministrazioni non è solo un passo verso la modernizzazione, ma una scelta strategica che porta a una gestione più efficiente

ed economica dei servizi. Il risparmio sui costi, la maggiore tempestività e la riduzione dell'impatto ambientale sono solo alcuni

dei numerosi vantaggi che il digitale offre. Tuttavia, per garantire che tutti i cittadini possano trarre vantaggio da questa

transizione, è essenziale promuovere politiche di inclusione digitale e formazione. In definitiva, la digitalizzazione del processo

di notifica rappresenta una grande opportunità per una pubblica amministrazione più moderna, economica e vicina ai

cittadini. -economiawebinfo@adnkronos.com (Web Info) Multe, accertamenti tributi e bolli auto arrivano in digitale con SEND
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AdnKronos 5 minuti di lettura (Adnkronos) - Multe, accertamenti tributi e bolli auto ora arrivano in digitale. Grazie a SEND -

Servizio Notifiche Digitali, sviluppato e reso operativo dal luglio 2023 dalla società PagoPA insieme al Dipartimento per la

Trasformazione Digitale con l'obiettivo di ottimizzare i processi di invio e ricezione delle notifiche degli atti amministrativi a

valore legale (come, appunto, accertamenti di tributi, multe e rimborsi), così da contribuire a un utilizzo più efficace delle

risorse pubbliche e offrire nuove modalità di interazione verso i contribuenti.   SEND, che tramite un sistema standard e fruibile

con le stesse modalità su tutto il territorio affianca all'ordinario processo di notificazione analogico un nuovo processo digitale

per la gestione di queste comunicazioni da parte di enti, cittadini e imprese, si sta diffondendo progressivamente su tutto il

territorio nazionale e ha già raggiunto risultati significativi: ad oggi sono circa 4.800 gli enti già attivi sulla piattaforma, con

quasi 15 milioni di notifiche inviate prevalentemente da Comuni e Regioni.  Al momento, tra le tipologie di atti notificati

tramite SEND, la maggior parte riguarda la riscossione dei bolli auto non pagati (per un totale di oltre 5,8 milioni di notifiche

inviate) e le sanzioni per violazione al Codice della Strada (con più di 3,7 milioni di notifiche gestite per conto dei comandi di

Polizia municipale). Inoltre, i dati forniti dalla Società PagoPA (vedi: https://notifichedigitali.it/numeri, grafico 'Andamento

delle notifiche') dimostrano che l'adozione di SEND è in crescita costante, confermando l'interesse sia degli enti pubblici sia dei

cittadini verso uno strumento che semplifica e rende più economica la gestione delle comunicazioni a valore legale.   Il modo

più semplice e immediato per accedere a SEND è, appunto, tramite l'App IO, dove il servizio è già integrato. Attivandolo nella

sezione 'Servizi', il cittadino riceve direttamente sull'app un messaggio di cortesia che lo avvisa quando un ente invia una

comunicazione a valore legale. Da lì può consultare gli atti allegati presenti in piattaforma e, grazie all'integrazione con pagoPA,

effettuare eventuali pagamenti senza uscire dall'app o autenticarsi nuovamente con SPID o CIE.  In alternativa, è possibile

accedere a SEND direttamente dal sito notifichedigitali.it tramite SPID o CIE. Nella sezione 'I tuoi recapiti' si possono indicare

le modalità preferite per ricevere le notifiche, tra cui l'indirizzo di Posta Elettronica Certificata (PEC) quale domicilio digitale su

SEND. Questo vale anche se la PEC è già presente nei registri pubblici come INAD. Chi lo desidera può inoltre inserire una

e-mail o un numero di cellulare, ricevendo in quel caso un messaggio di cortesia che segnala la presenza di una nuova notifica.

Anche in questo caso, per accedere al contenuto è necessario autenticarsi su SEND. Quando il cittadino non dispone di una PEC

o di altri recapiti digitali, SEND provvede all'invio dell'Avviso di Avvenuta Ricezione (AAR) in formato cartaceo, tramite

raccomandata, all'indirizzo fisico del destinatario. Questo avviso, così come eventuali messaggi di cortesia ricevuti via e-mail o

SMS, contiene tutte le istruzioni per consultare online la comunicazione sulla piattaforma. L'AAR include anche un QR code,

che può essere inquadrato con la fotocamera del proprio smartphone per accedere rapidamente alla notifica digitale, scaricare i

documenti allegati ed eventualmente effettuare un pagamento in modo semplice e sicuro. Per chi invece non ha accesso agli

strumenti digitali o a internet -- e quindi non può utilizzare SPID, CIE o la piattaforma online -- è possibile richiedere, al costo

di 1,4EUR (così come definito nell' art. 5 del decreto ministeriale del 30 maggio 2022 pubblicato in G.U. n. 180 del 3 agosto

2022), la stampa di una copia cartacea della notifica presso uno dei Punti di Ritiro SEND disponibili in oltre 4.000 sedi CAF sul

territorio nazionale. Per ritirare la documentazione, è sufficiente presentarsi con l'AAR ricevuto a casa, un documento d'identità

e il codice fiscale. Se necessario, è anche possibile delegare un'altra persona al ritiro, compilando il modulo di delega incluso

nell'avviso. Questa iniziativa è parte dei cosiddetti 'Servizi RADD', (Rete di Assorbimento del Divario Digitale) che mirano a

garantire a tutti i cittadini pari opportunità nell'accesso ai servizi pubblici, riducendo il digital divide. Per maggiori dettagli sui

costi di notifica rimandiamo a questo articolo informativo sul sito SEND.  L'adozione di SEND - Servizio Notifiche Digitali per

l'invio delle comunicazioni a valore legale è una scelta strategica che offre vantaggi concreti sia per le Amministrazioni che per i

cittadini, garantendo al contempo una maggiore trasparenza e una gestione più efficace delle risorse pubbliche, come

testimoniato di recente anche da esponenti di alcune Associazioni di categoria e di consumatori che hanno accolto con favore

l'introduzione di SEND per i benefici legati all'utilizzo della piattaforma. 'L'avvio della procedura Send in molti comuni, con

notifiche digitali e i preavvisi telematici attraverso l'App Io, per i cittadini che hanno scaricato l'applicazione, consente di ridurre

di molto le spese postali e procedurali', sottolinea l'Asaps.  Uno degli aspetti più evidenti nell'adozione del digitale nelle

notifiche è il risparmio sui costi legati alla gestione cartacea. Le amministrazioni pubbliche, infatti, per inviare ai cittadini atti a

valore legale devono fare fronte a spese per carta, stampa, buste, francobolli e, naturalmente, la logistica di spedizione. A queste

si aggiungono le risorse necessarie per gestire l'intero processo di invio delle notifiche, un'attività che può comportare anche

ritardi e margini di errore. Con la digitalizzazione tutti questi passaggi fisici vengono progressivamente eliminati, riducendo in

modo significativo i costi di produzione e distribuzione, e semplificando il flusso di lavoro. Quello del risparmio è un tema

cruciale anche per i cittadini, soprattutto dopo le recenti notizie sull'aumento delle spese di postalizzazione. "Occorre potenziare
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Multe, accertamenti tributi e bolli auto arrivano in digitale con SEND
lo strumento delle notifiche digitali, ossia Send, e la sua diffusione presso i cittadini: si tratta di un servizio che permette alla

P.a. di inviare notifiche, atti e multe in modo digitale tramite l'App IO, abbattendo le spese postali in capo ai cittadini", ha

affermato il presidente di Assoutenti, Gabriele Melluso, commentando gli aumenti delle tariffe applicate per i Servizi Universali

di corrispondenza e spedizioni. Le notifiche digitali offrono una comunicazione più rapida ed efficiente: a differenza di quelle

cartacee che possono richiedere giorni o settimane per arrivare al destinatario, soprattutto in zone remote, i sistemi elettronici

consentono invii immediati. Questa tempestività è particolarmente utile quando, ad esempio, un cittadino deve essere avvisato di

una scadenza importante, come il pagamento di una tassa: una notifica elettronica arriva in tempo reale al destinatario,

riducendo il rischio di dimenticanze e penalità. Questo non solo rende il processo più efficiente, ma aiuta anche a evitare gli

eventuali errori che potrebbero sorgere con i ritardi nella postalizzazione. Le notifiche digitali offrono anche il vantaggio di una

tracciabilità superiore rispetto alle tradizionali notifiche cartacee. Con la digitalizzazione, infatti, è possibile monitorare l'invio e

la ricezione delle comunicazioni in tempo reale, riducendo i rischi di smarrimento e migliorando la sicurezza dei dati.  Un

ulteriore vantaggio riguarda l'accessibilità. Molti cittadini oggi sono connessi a internet attraverso computer, smartphone e

dispositivi mobili. Questo consente una maggiore inclusione, rendendo le comunicazioni più accessibili anche a chi vive in aree

rurali o difficilmente raggiungibili dai servizi postali tradizionali. L'introduzione di notifiche digitali da parte delle pubbliche

amministrazioni non è solo un passo verso la modernizzazione, ma una scelta strategica che porta a una gestione più efficiente

ed economica dei servizi. Il risparmio sui costi, la maggiore tempestività e la riduzione dell'impatto ambientale sono solo alcuni

dei numerosi vantaggi che il digitale offre. Tuttavia, per garantire che tutti i cittadini possano trarre vantaggio da questa

transizione, è essenziale promuovere politiche di inclusione digitale e formazione. In definitiva, la digitalizzazione del processo

di notifica rappresenta una grande opportunità per una pubblica amministrazione più moderna, economica e vicina ai

cittadini. -economiawebinfo@adnkronos.com (Web Info) Pubblicato il 9 Maggio 2025 Tags adnkronos ultimora
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Multe, accertamenti tributi e bolli auto arrivano in digitale con SEND

 By Fabrizio Gerolla 9 Maggio 2025 Google News Flipboard (Adnkronos) - Multe, accertamenti tributi e bolli auto ora arrivano

in digitale. Grazie a SEND - Servizio Notifiche Digitali, sviluppato e reso operativo dal luglio 2023 dalla società PagoPA

insieme al Dipartimento per la Trasformazione Digitale con l'obiettivo di ottimizzare i processi di invio e ricezione delle

notifiche degli atti amministrativi a valore legale (come, appunto, accertamenti di tributi, multe e rimborsi), così da contribuire a

un utilizzo più efficace delle risorse pubbliche e offrire nuove modalità di interazione verso i contribuenti.   SEND, che tramite

un sistema standard e fruibile con le stesse modalità su tutto il territorio affianca all'ordinario processo di notificazione

analogico un nuovo processo digitale per la gestione di queste comunicazioni da parte di enti, cittadini e imprese, si sta

diffondendo progressivamente su tutto il territorio nazionale e ha già raggiunto risultati significativi: ad oggi sono circa 4.800 gli

enti già attivi sulla piattaforma, con quasi 15 milioni di notifiche inviate prevalentemente da Comuni e Regioni.  Al momento,

tra le tipologie di atti notificati tramite SEND, la maggior parte riguarda la riscossione dei bolli auto non pagati (per un totale di

oltre 5,8 milioni di notifiche inviate) e le sanzioni per violazione al Codice della Strada (con più di 3,7 milioni di notifiche

gestite per conto dei comandi di Polizia municipale). Inoltre, i dati forniti dalla Società PagoPA (vedi:

https://notifichedigitali.it/numeri, grafico 'Andamento delle notifiche') dimostrano che l'adozione di SEND è in crescita costante,

confermando l'interesse sia degli enti pubblici sia dei cittadini verso uno strumento che semplifica e rende più economica la

gestione delle comunicazioni a valore legale.   Il modo più semplice e immediato per accedere a SEND è, appunto, tramite l'App

IO, dove il servizio è già integrato. Attivandolo nella sezione 'Servizi', il cittadino riceve direttamente sull'app un messaggio di

cortesia che lo avvisa quando un ente invia una comunicazione a valore legale. Da lì può consultare gli atti allegati presenti in

piattaforma e, grazie all'integrazione con pagoPA, effettuare eventuali pagamenti senza uscire dall'app o autenticarsi

nuovamente con SPID o CIE.  In alternativa, è possibile accedere a SEND direttamente dal sito notifichedigitali.it tramite SPID

o CIE. Nella sezione 'I tuoi recapiti' si possono indicare le modalità preferite per ricevere le notifiche, tra cui l'indirizzo di Posta

Elettronica Certificata (PEC) quale domicilio digitale su SEND. Questo vale anche se la PEC è già presente nei registri pubblici

come INAD. Chi lo desidera può inoltre inserire una e-mail o un numero di cellulare, ricevendo in quel caso un messaggio di

cortesia che segnala la presenza di una nuova notifica. Anche in questo caso, per accedere al contenuto è necessario autenticarsi

su SEND. Quando il cittadino non dispone di una PEC o di altri recapiti digitali, SEND provvede all'invio dell'Avviso di

Avvenuta Ricezione (AAR) in formato cartaceo, tramite raccomandata, all'indirizzo fisico del destinatario. Questo avviso, così

come eventuali messaggi di cortesia ricevuti via e-mail o SMS, contiene tutte le istruzioni per consultare online la

comunicazione sulla piattaforma. L'AAR include anche un QR code, che può essere inquadrato con la fotocamera del proprio

smartphone per accedere rapidamente alla notifica digitale, scaricare i documenti allegati ed eventualmente effettuare un

pagamento in modo semplice e sicuro. Per chi invece non ha accesso agli strumenti digitali o a internet -- e quindi non può

utilizzare SPID, CIE o la piattaforma online -- è possibile richiedere, al costo di 1,4EUR (così come definito nell' art. 5 del

decreto ministeriale del 30 maggio 2022 pubblicato in G.U. n. 180 del 3 agosto 2022), la stampa di una copia cartacea della

notifica presso uno dei Punti di Ritiro SEND disponibili in oltre 4.000 sedi CAF sul territorio nazionale. Per ritirare la

documentazione, è sufficiente presentarsi con l'AAR ricevuto a casa, un documento d'identità e il codice fiscale. Se necessario, è

anche possibile delegare un'altra persona al ritiro, compilando il modulo di delega incluso nell'avviso. Questa iniziativa è parte

dei cosiddetti 'Servizi RADD', (Rete di Assorbimento del Divario Digitale) che mirano a garantire a tutti i cittadini pari

opportunità nell'accesso ai servizi pubblici, riducendo il digital divide. Per maggiori dettagli sui costi di notifica rimandiamo a

questo articolo informativo sul sito SEND.  L'adozione di SEND - Servizio Notifiche Digitali per l'invio delle comunicazioni a

valore legale è una scelta strategica che offre vantaggi concreti sia per le Amministrazioni che per i cittadini, garantendo al

contempo una maggiore trasparenza e una gestione più efficace delle risorse pubbliche, come testimoniato di recente anche da

esponenti di alcune Associazioni di categoria e di consumatori che hanno accolto con favore l'introduzione di SEND per i

benefici legati all'utilizzo della piattaforma. 'L'avvio della procedura Send in molti comuni, con notifiche digitali e i preavvisi

telematici attraverso l'App Io, per i cittadini che hanno scaricato l'applicazione, consente di ridurre di molto le spese postali e

procedurali', sottolinea l'Asaps.  Uno degli aspetti più evidenti nell'adozione del digitale nelle notifiche è il risparmio sui costi

legati alla gestione cartacea. Le amministrazioni pubbliche, infatti, per inviare ai cittadini atti a valore legale devono fare fronte

a spese per carta, stampa, buste, francobolli e, naturalmente, la logistica di spedizione. A queste si aggiungono le risorse

necessarie per gestire l'intero processo di invio delle notifiche, un'attività che può comportare anche ritardi e margini di errore.

Con la digitalizzazione tutti questi passaggi fisici vengono progressivamente eliminati, riducendo in modo significativo i costi di

produzione e distribuzione, e semplificando il flusso di lavoro. Quello del risparmio è un tema cruciale anche per i cittadini,
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soprattutto dopo le recenti notizie sull'aumento delle spese di postalizzazione. "Occorre potenziare lo strumento delle notifiche

digitali, ossia Send, e la sua diffusione presso i cittadini: si tratta di un servizio che permette alla P.a. di inviare notifiche, atti e

multe in modo digitale tramite l'App IO, abbattendo le spese postali in capo ai cittadini", ha affermato il presidente di

Assoutenti, Gabriele Melluso, commentando gli aumenti delle tariffe applicate per i Servizi Universali di corrispondenza e

spedizioni. Le notifiche digitali offrono una comunicazione più rapida ed efficiente: a differenza di quelle cartacee che possono

richiedere giorni o settimane per arrivare al destinatario, soprattutto in zone remote, i sistemi elettronici consentono invii

immediati. Questa tempestività è particolarmente utile quando, ad esempio, un cittadino deve essere avvisato di una scadenza

importante, come il pagamento di una tassa: una notifica elettronica arriva in tempo reale al destinatario, riducendo il rischio di

dimenticanze e penalità. Questo non solo rende il processo più efficiente, ma aiuta anche a evitare gli eventuali errori che

potrebbero sorgere con i ritardi nella postalizzazione. Le notifiche digitali offrono anche il vantaggio di una tracciabilità

superiore rispetto alle tradizionali notifiche cartacee. Con la digitalizzazione, infatti, è possibile monitorare l'invio e la ricezione

delle comunicazioni in tempo reale, riducendo i rischi di smarrimento e migliorando la sicurezza dei dati.  Un ulteriore

vantaggio riguarda l'accessibilità. Molti cittadini oggi sono connessi a internet attraverso computer, smartphone e dispositivi

mobili. Questo consente una maggiore inclusione, rendendo le comunicazioni più accessibili anche a chi vive in aree rurali o

difficilmente raggiungibili dai servizi postali tradizionali. L'introduzione di notifiche digitali da parte delle pubbliche

amministrazioni non è solo un passo verso la modernizzazione, ma una scelta strategica che porta a una gestione più efficiente

ed economica dei servizi. Il risparmio sui costi, la maggiore tempestività e la riduzione dell'impatto ambientale sono solo alcuni

dei numerosi vantaggi che il digitale offre. Tuttavia, per garantire che tutti i cittadini possano trarre vantaggio da questa

transizione, è essenziale promuovere politiche di inclusione digitale e formazione. In definitiva, la digitalizzazione del processo

di notifica rappresenta una grande opportunità per una pubblica amministrazione più moderna, economica e vicina ai

cittadini. -[email protected] (Web Info) adnkronos ultimora
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Multe, accertamenti tributi e bolli auto arrivano in digitale con SEND

 9 Maggio 2025 (Adnkronos) - Multe, accertamenti tributi e bolli auto ora arrivano in digitale. Grazie a SEND - Servizio

Notifiche Digitali, sviluppato e reso operativo dal luglio 2023 dalla società PagoPA insieme al Dipartimento per la

Trasformazione Digitale con l'obiettivo di ottimizzare i processi di invio e ricezione delle notifiche degli atti amministrativi a

valore legale (come, appunto, accertamenti di tributi, multe e rimborsi), così da contribuire a un utilizzo più efficace delle

risorse pubbliche e offrire nuove modalità di interazione verso i contribuenti.   SEND, che tramite un sistema standard e fruibile

con le stesse modalità su tutto il territorio affianca all'ordinario processo di notificazione analogico un nuovo processo digitale

per la gestione di queste comunicazioni da parte di enti, cittadini e imprese, si sta diffondendo progressivamente su tutto il

territorio nazionale e ha già raggiunto risultati significativi: ad oggi sono circa 4.800 gli enti già attivi sulla piattaforma, con

quasi 15 milioni di notifiche inviate prevalentemente da Comuni e Regioni.  Al momento, tra le tipologie di atti notificati

tramite SEND, la maggior parte riguarda la riscossione dei bolli auto non pagati (per un totale di oltre 5,8 milioni di notifiche

inviate) e le sanzioni per violazione al Codice della Strada (con più di 3,7 milioni di notifiche gestite per conto dei comandi di

Polizia municipale). Inoltre, i dati forniti dalla Società PagoPA (vedi: https://notifichedigitali.it/numeri, grafico 'Andamento

delle notifiche') dimostrano che l'adozione di SEND è in crescita costante, confermando l'interesse sia degli enti pubblici sia dei

cittadini verso uno strumento che semplifica e rende più economica la gestione delle comunicazioni a valore legale.   Il modo

più semplice e immediato per accedere a SEND è, appunto, tramite l'App IO, dove il servizio è già integrato. Attivandolo nella

sezione 'Servizi', il cittadino riceve direttamente sull'app un messaggio di cortesia che lo avvisa quando un ente invia una

comunicazione a valore legale. Da lì può consultare gli atti allegati presenti in piattaforma e, grazie all'integrazione con pagoPA,

effettuare eventuali pagamenti senza uscire dall'app o autenticarsi nuovamente con SPID o CIE.  In alternativa, è possibile

accedere a SEND direttamente dal sito notifichedigitali.it tramite SPID o CIE. Nella sezione 'I tuoi recapiti' si possono indicare

le modalità preferite per ricevere le notifiche, tra cui l'indirizzo di Posta Elettronica Certificata (PEC) quale domicilio digitale su

SEND. Questo vale anche se la PEC è già presente nei registri pubblici come INAD. Chi lo desidera può inoltre inserire una

e-mail o un numero di cellulare, ricevendo in quel caso un messaggio di cortesia che segnala la presenza di una nuova notifica.

Anche in questo caso, per accedere al contenuto è necessario autenticarsi su SEND. Quando il cittadino non dispone di una PEC

o di altri recapiti digitali, SEND provvede all'invio dell'Avviso di Avvenuta Ricezione (AAR) in formato cartaceo, tramite

raccomandata, all'indirizzo fisico del destinatario. Questo avviso, così come eventuali messaggi di cortesia ricevuti via e-mail o

SMS, contiene tutte le istruzioni per consultare online la comunicazione sulla piattaforma. L'AAR include anche un QR code,

che può essere inquadrato con la fotocamera del proprio smartphone per accedere rapidamente alla notifica digitale, scaricare i

documenti allegati ed eventualmente effettuare un pagamento in modo semplice e sicuro. Per chi invece non ha accesso agli

strumenti digitali o a internet -- e quindi non può utilizzare SPID, CIE o la piattaforma online -- è possibile richiedere, al costo

di 1,4EUR (così come definito nell' art. 5 del decreto ministeriale del 30 maggio 2022 pubblicato in G.U. n. 180 del 3 agosto

2022), la stampa di una copia cartacea della notifica presso uno dei Punti di Ritiro SEND disponibili in oltre 4.000 sedi CAF sul

territorio nazionale. Per ritirare la documentazione, è sufficiente presentarsi con l'AAR ricevuto a casa, un documento d'identità

e il codice fiscale. Se necessario, è anche possibile delegare un'altra persona al ritiro, compilando il modulo di delega incluso

nell'avviso. Questa iniziativa è parte dei cosiddetti 'Servizi RADD', (Rete di Assorbimento del Divario Digitale) che mirano a

garantire a tutti i cittadini pari opportunità nell'accesso ai servizi pubblici, riducendo il digital divide. Per maggiori dettagli sui

costi di notifica rimandiamo a questo articolo informativo sul sito SEND.  L'adozione di SEND - Servizio Notifiche Digitali per

l'invio delle comunicazioni a valore legale è una scelta strategica che offre vantaggi concreti sia per le Amministrazioni che per i

cittadini, garantendo al contempo una maggiore trasparenza e una gestione più efficace delle risorse pubbliche, come

testimoniato di recente anche da esponenti di alcune Associazioni di categoria e di consumatori che hanno accolto con favore

l'introduzione di SEND per i benefici legati all'utilizzo della piattaforma. 'L'avvio della procedura Send in molti comuni, con

notifiche digitali e i preavvisi telematici attraverso l'App Io, per i cittadini che hanno scaricato l'applicazione, consente di ridurre

di molto le spese postali e procedurali', sottolinea l'Asaps.  Uno degli aspetti più evidenti nell'adozione del digitale nelle

notifiche è il risparmio sui costi legati alla gestione cartacea. Le amministrazioni pubbliche, infatti, per inviare ai cittadini atti a

valore legale devono fare fronte a spese per carta, stampa, buste, francobolli e, naturalmente, la logistica di spedizione. A queste

si aggiungono le risorse necessarie per gestire l'intero processo di invio delle notifiche, un'attività che può comportare anche

ritardi e margini di errore. Con la digitalizzazione tutti questi passaggi fisici vengono progressivamente eliminati, riducendo in

modo significativo i costi di produzione e distribuzione, e semplificando il flusso di lavoro. Quello del risparmio è un tema

cruciale anche per i cittadini, soprattutto dopo le recenti notizie sull'aumento delle spese di postalizzazione. "Occorre potenziare
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Multe, accertamenti tributi e bolli auto arrivano in digitale con SEND
lo strumento delle notifiche digitali, ossia Send, e la sua diffusione presso i cittadini: si tratta di un servizio che permette alla

P.a. di inviare notifiche, atti e multe in modo digitale tramite l'App IO, abbattendo le spese postali in capo ai cittadini", ha

affermato il presidente di Assoutenti, Gabriele Melluso, commentando gli aumenti delle tariffe applicate per i Servizi Universali

di corrispondenza e spedizioni. Le notifiche digitali offrono una comunicazione più rapida ed efficiente: a differenza di quelle

cartacee che possono richiedere giorni o settimane per arrivare al destinatario, soprattutto in zone remote, i sistemi elettronici

consentono invii immediati. Questa tempestività è particolarmente utile quando, ad esempio, un cittadino deve essere avvisato di

una scadenza importante, come il pagamento di una tassa: una notifica elettronica arriva in tempo reale al destinatario,

riducendo il rischio di dimenticanze e penalità. Questo non solo rende il processo più efficiente, ma aiuta anche a evitare gli

eventuali errori che potrebbero sorgere con i ritardi nella postalizzazione. Le notifiche digitali offrono anche il vantaggio di una

tracciabilità superiore rispetto alle tradizionali notifiche cartacee. Con la digitalizzazione, infatti, è possibile monitorare l'invio e

la ricezione delle comunicazioni in tempo reale, riducendo i rischi di smarrimento e migliorando la sicurezza dei dati.  Un

ulteriore vantaggio riguarda l'accessibilità. Molti cittadini oggi sono connessi a internet attraverso computer, smartphone e

dispositivi mobili. Questo consente una maggiore inclusione, rendendo le comunicazioni più accessibili anche a chi vive in aree

rurali o difficilmente raggiungibili dai servizi postali tradizionali. L'introduzione di notifiche digitali da parte delle pubbliche

amministrazioni non è solo un passo verso la modernizzazione, ma una scelta strategica che porta a una gestione più efficiente

ed economica dei servizi. Il risparmio sui costi, la maggiore tempestività e la riduzione dell'impatto ambientale sono solo alcuni

dei numerosi vantaggi che il digitale offre. Tuttavia, per garantire che tutti i cittadini possano trarre vantaggio da questa

transizione, è essenziale promuovere politiche di inclusione digitale e formazione. In definitiva, la digitalizzazione del processo

di notifica rappresenta una grande opportunità per una pubblica amministrazione più moderna, economica e vicina ai

cittadini. -[email protected] (Web Info)
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Multe, accertamenti tributi e bolli auto arrivano in digitale con SEND

 AdnKronos 5 minuti di lettura (Adnkronos) - Multe, accertamenti tributi e bolli auto ora arrivano in digitale. Grazie a SEND -

Servizio Notifiche Digitali, sviluppato e reso operativo dal luglio 2023 dalla società PagoPA insieme al Dipartimento per la

Trasformazione Digitale con l'obiettivo di ottimizzare i processi di invio e ricezione delle notifiche degli atti amministrativi a

valore legale (come, appunto, accertamenti di tributi, multe e rimborsi), così da contribuire a un utilizzo più efficace delle

risorse pubbliche e offrire nuove modalità di interazione verso i contribuenti.   SEND, che tramite un sistema standard e fruibile

con le stesse modalità su tutto il territorio affianca all'ordinario processo di notificazione analogico un nuovo processo digitale

per la gestione di queste comunicazioni da parte di enti, cittadini e imprese, si sta diffondendo progressivamente su tutto il

territorio nazionale e ha già raggiunto risultati significativi: ad oggi sono circa 4.800 gli enti già attivi sulla piattaforma, con

quasi 15 milioni di notifiche inviate prevalentemente da Comuni e Regioni.  Al momento, tra le tipologie di atti notificati

tramite SEND, la maggior parte riguarda la riscossione dei bolli auto non pagati (per un totale di oltre 5,8 milioni di notifiche

inviate) e le sanzioni per violazione al Codice della Strada (con più di 3,7 milioni di notifiche gestite per conto dei comandi di

Polizia municipale). Inoltre, i dati forniti dalla Società PagoPA (vedi: https://notifichedigitali.it/numeri, grafico 'Andamento

delle notifiche') dimostrano che l'adozione di SEND è in crescita costante, confermando l'interesse sia degli enti pubblici sia dei

cittadini verso uno strumento che semplifica e rende più economica la gestione delle comunicazioni a valore legale.   Il modo

più semplice e immediato per accedere a SEND è, appunto, tramite l'App IO, dove il servizio è già integrato. Attivandolo nella

sezione 'Servizi', il cittadino riceve direttamente sull'app un messaggio di cortesia che lo avvisa quando un ente invia una

comunicazione a valore legale. Da lì può consultare gli atti allegati presenti in piattaforma e, grazie all'integrazione con pagoPA,

effettuare eventuali pagamenti senza uscire dall'app o autenticarsi nuovamente con SPID o CIE.  In alternativa, è possibile

accedere a SEND direttamente dal sito notifichedigitali.it tramite SPID o CIE. Nella sezione 'I tuoi recapiti' si possono indicare

le modalità preferite per ricevere le notifiche, tra cui l'indirizzo di Posta Elettronica Certificata (PEC) quale domicilio digitale su

SEND. Questo vale anche se la PEC è già presente nei registri pubblici come INAD. Chi lo desidera può inoltre inserire una

e-mail o un numero di cellulare, ricevendo in quel caso un messaggio di cortesia che segnala la presenza di una nuova notifica.

Anche in questo caso, per accedere al contenuto è necessario autenticarsi su SEND. Quando il cittadino non dispone di una PEC

o di altri recapiti digitali, SEND provvede all'invio dell'Avviso di Avvenuta Ricezione (AAR) in formato cartaceo, tramite

raccomandata, all'indirizzo fisico del destinatario. Questo avviso, così come eventuali messaggi di cortesia ricevuti via e-mail o

SMS, contiene tutte le istruzioni per consultare online la comunicazione sulla piattaforma. L'AAR include anche un QR code,

che può essere inquadrato con la fotocamera del proprio smartphone per accedere rapidamente alla notifica digitale, scaricare i

documenti allegati ed eventualmente effettuare un pagamento in modo semplice e sicuro. Per chi invece non ha accesso agli

strumenti digitali o a internet -- e quindi non può utilizzare SPID, CIE o la piattaforma online -- è possibile richiedere, al costo

di 1,4EUR (così come definito nell' art. 5 del decreto ministeriale del 30 maggio 2022 pubblicato in G.U. n. 180 del 3 agosto

2022), la stampa di una copia cartacea della notifica presso uno dei Punti di Ritiro SEND disponibili in oltre 4.000 sedi CAF sul

territorio nazionale. Per ritirare la documentazione, è sufficiente presentarsi con l'AAR ricevuto a casa, un documento d'identità

e il codice fiscale. Se necessario, è anche possibile delegare un'altra persona al ritiro, compilando il modulo di delega incluso

nell'avviso. Questa iniziativa è parte dei cosiddetti 'Servizi RADD', (Rete di Assorbimento del Divario Digitale) che mirano a

garantire a tutti i cittadini pari opportunità nell'accesso ai servizi pubblici, riducendo il digital divide. Per maggiori dettagli sui

costi di notifica rimandiamo a questo articolo informativo sul sito SEND.  L'adozione di SEND - Servizio Notifiche Digitali per

l'invio delle comunicazioni a valore legale è una scelta strategica che offre vantaggi concreti sia per le Amministrazioni che per i

cittadini, garantendo al contempo una maggiore trasparenza e una gestione più efficace delle risorse pubbliche, come

testimoniato di recente anche da esponenti di alcune Associazioni di categoria e di consumatori che hanno accolto con favore

l'introduzione di SEND per i benefici legati all'utilizzo della piattaforma. 'L'avvio della procedura Send in molti comuni, con

notifiche digitali e i preavvisi telematici attraverso l'App Io, per i cittadini che hanno scaricato l'applicazione, consente di ridurre

di molto le spese postali e procedurali', sottolinea l'Asaps.  Uno degli aspetti più evidenti nell'adozione del digitale nelle

notifiche è il risparmio sui costi legati alla gestione cartacea. Le amministrazioni pubbliche, infatti, per inviare ai cittadini atti a

valore legale devono fare fronte a spese per carta, stampa, buste, francobolli e, naturalmente, la logistica di spedizione. A queste

si aggiungono le risorse necessarie per gestire l'intero processo di invio delle notifiche, un'attività che può comportare anche

ritardi e margini di errore. Con la digitalizzazione tutti questi passaggi fisici vengono progressivamente eliminati, riducendo in

modo significativo i costi di produzione e distribuzione, e semplificando il flusso di lavoro. Quello del risparmio è un tema

cruciale anche per i cittadini, soprattutto dopo le recenti notizie sull'aumento delle spese di postalizzazione. "Occorre potenziare
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lo strumento delle notifiche digitali, ossia Send, e la sua diffusione presso i cittadini: si tratta di un servizio che permette alla

P.a. di inviare notifiche, atti e multe in modo digitale tramite l'App IO, abbattendo le spese postali in capo ai cittadini", ha

affermato il presidente di Assoutenti, Gabriele Melluso, commentando gli aumenti delle tariffe applicate per i Servizi Universali

di corrispondenza e spedizioni. Le notifiche digitali offrono una comunicazione più rapida ed efficiente: a differenza di quelle

cartacee che possono richiedere giorni o settimane per arrivare al destinatario, soprattutto in zone remote, i sistemi elettronici

consentono invii immediati. Questa tempestività è particolarmente utile quando, ad esempio, un cittadino deve essere avvisato di

una scadenza importante, come il pagamento di una tassa: una notifica elettronica arriva in tempo reale al destinatario,

riducendo il rischio di dimenticanze e penalità. Questo non solo rende il processo più efficiente, ma aiuta anche a evitare gli

eventuali errori che potrebbero sorgere con i ritardi nella postalizzazione. Le notifiche digitali offrono anche il vantaggio di una

tracciabilità superiore rispetto alle tradizionali notifiche cartacee. Con la digitalizzazione, infatti, è possibile monitorare l'invio e

la ricezione delle comunicazioni in tempo reale, riducendo i rischi di smarrimento e migliorando la sicurezza dei dati.  Un

ulteriore vantaggio riguarda l'accessibilità. Molti cittadini oggi sono connessi a internet attraverso computer, smartphone e

dispositivi mobili. Questo consente una maggiore inclusione, rendendo le comunicazioni più accessibili anche a chi vive in aree

rurali o difficilmente raggiungibili dai servizi postali tradizionali. L'introduzione di notifiche digitali da parte delle pubbliche

amministrazioni non è solo un passo verso la modernizzazione, ma una scelta strategica che porta a una gestione più efficiente

ed economica dei servizi. Il risparmio sui costi, la maggiore tempestività e la riduzione dell'impatto ambientale sono solo alcuni

dei numerosi vantaggi che il digitale offre. Tuttavia, per garantire che tutti i cittadini possano trarre vantaggio da questa

transizione, è essenziale promuovere politiche di inclusione digitale e formazione. In definitiva, la digitalizzazione del processo

di notifica rappresenta una grande opportunità per una pubblica amministrazione più moderna, economica e vicina ai

cittadini. -economiawebinfo@adnkronos.com (Web Info) Pubblicato il 9 Maggio 2025 Tags adnkronos ultimora
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Da Cuneo a Ventimiglia sul Treno delle Meraviglie

 Domenica 18 maggio evento promosso dall'Alleanza per la Mobilità Dolce per il definitivo rilancio della Ferrovia del Tenda

Cuneo di Redazione - Venerdì 9 maggio 2025 Domenica 18 maggio, in occasione dell'annuale Giornata Nazionale delle

Ferrovie delle Meraviglie, evento dedicato alla valorizzazione delle ferrovie turistiche promosso dall'Alleanza per la Mobilità

Dolce AMODO, un treno storico della Fondazione FS Italiane percorrerà la tratta Torino - Cuneo - Ventimiglia per sostenere la

conoscenza di questa spettacolare linea ferroviaria. L'iniziativa, che coinvolge molte associazioni ferroviarie nazionali e

altrettante locali di pendolari e appassionati, intende spronare le amministrazioni regionali ad una maggiore attenzione, in

termini di investimenti, nei confronti delle linee secondarie più caratteristiche, tra le quali rientra la Cuneo - Ventimiglia. Per le

Associazioni la Ferrovia del Tenda deve essere valorizzata in duplice chiave sia per il Trasporto Pubblico Locale (TPL), da

potenziare con più coppie di treni/giorno e integrare con la mobilità piemontese, ligure e anche internazionale, che per il turismo

utilizzando treni storici. 'L'Alleanza per la Mobilità Dolce - dichiara la portavoce, Anna Donati - è attiva da sempre in difesa

delle ferrovie locali e turistiche per le quali chiede di aumentare i finanziamenti. Per questo ha voluto focalizzare la Giornata

Nazionale delle Ferrovie delle Meraviglie 2025 sulla Torino-Cuneo-Ventimiglia, chiedendone il rilancio e il potenziamento del

servizio passeggeri al fine di favorire un'area di rilevante interesse turistico ma anche un bacino importante di utenza cui

garantire il diritto alla mobilità'. La Ferrovia del Tenda - già qualificata come 'ferrovia delle meraviglie' nel 2021 - è una linea

considerata tra le più belle d'Italia ma che purtroppo necessita di investimenti manutentivi affinché possa essere pienamente

operativa. Lo scorso ottobre, le stazioni poste lungo il tracciato, sia francesi che italiane, sono state insignite del premio Euroferr

in una cerimonia che si è svolta a Breil Sur Roya alla presenza di tutti i sindaci. Dopo la corsa prova effettuata il 18 gennaio con

l'Espresso Turistico di FS Treni Turistici Italiani tra Cuneo e Ventimiglia, prosegue l'interesse di questa società del Gruppo FS

rispetto alla valorizzazione della linea. La possibilità di vedere, durante il periodo estivo, alcuni treni charter lungo questa

ferrovia è più di un'ipotesi. Un'iniziativa che, qualora realizzata, rappresenterà un volano turistico per un territorio dall'alto

valore paesaggistico. Quello appena ipotizzato sarebbe un servizio necessario e dall'alto valore simbolico visto che andrebbe a

soddisfare la domanda di mobilità, anche turistica, di un'area la cui bellezza è direttamente proporzionale al desiderio di avere

sempre più collegamenti ferroviari. Come è noto, la ferrovia attraversa un tratto di territorio francese - contee cedute dall'Italia

alla Francia all'epoca delle guerre di indipendenza e poi anche dopo la II guerra mondiale - compreso tra due tratte in territorio

italiano. Iniziata nel 1882, la costruzione procedette a rilento tra alterne vicende, anche perché la realizzazione richiese un

accordo tra Italia e Francia che venne siglato nel 1904. In conseguenza della orografia del territorio, il tracciato presenta

importanti e spettacolari opere ingegneristiche, tra cui le quattro gallerie elicoidali - per guadagnare o perdere quota con

pendenze accettabili -e i viadotti di Saorge, Fanghetto e Scarassoui. L'iniziativa è realizzata con la collaborazione di FS Treni

Turistici Italiani, Federazione Italiana Ferrovie Turistiche e Museali FIFTM, Dopo Lavoro Ferroviario DLF, Associazione

Europea Ferrovieri AEC, Kyoto Club, UTP AssoUtenti, Legambiente Piemonte e Valle d'Aosta, Italia Nostra Cuneo, Co.M.I.S.,

Comitato Ferrovie Locali Cuneo, Museo Nazionale dei Trasporti di La Spezia e Taggia, Museo Ferroviario Piemontese,

Osservatorio della Ferrovia del Tenda e l'Associazione Giuseppe Biancheri AGB. Ecco gli orari del treno: ANDATA partenza

da TORINO PORTA NUOVA alle 8.00->Cuneo 9:18/09:28 ->Borgo S. Dalmazzo 9:37/9:39 ->Robilante 9:45/9:50 ->Vernante

9:59/10:01->Limone 10:15/10:25 ->Tende 10:50/10:55 -> Breil Sur Roya 11:50/12:10 ->Olivetta S.M. 12:25/12:30 con arrivo a

VENTIMIGLIA alle 12:55 RITORNO partenza da VENTIMIGLIA alle 14.45 ->Olivetta 15.08/15.10 ->Breil 15.29/15.31

->Tende 16.25/16.27 ->Limone 16.53/16.55 ->Vernante17.02/17.04->Robilante 17.11/17.13 ->Borgo S. Dalmazzo 17.20/17.25

->Cuneo 17.36/17.46 con arrivo TORINO PORTA NUOVA alle 19.00; Il biglietto sarà disponibile per l'acquisto sul sito della

Fondazione FS tramite portale RailBook al prezzo di 10 euro per i passeggeri di età pari o superiore ai 16 anni. I bambini e i

ragazzi fino ai 15 anni di età potranno viaggiare gratuitamente. La composizione del treno prevede 4 carrozze del tipo

'Centoporte'. Nelle stazioni sono previsti incontri con le autorità locali italiane mentre a Breil Sur Roya è prevista una sosta di 20

minuti per un incontro con le autorità del versante francese. A Ventimiglia la sosta di 2 ore prevede un incontro con le autorità e

le associazioni locali sul futuro della linea Cuneo-Ventimiglia e, per i partecipanti, un pranzo in convenzione a 20 euro presso il

Dopolavoro Ferroviario in Piazza Cesare Battisti 23 da prenotare con un sms al 328-0584282, oppure telefonando allo

0184357566 entro giovedì sera.
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Multe, accertamenti tributi e bolli auto ora arrivano in digitale. Grazie a SEND - Servizio Notifiche Digitali, sviluppato e reso

operativo dal luglio 2023 dalla società PagoPA insieme al Dipartimento per la Trasformazione Digitale con l'obiettivo di

ottimizzare i processi di invio e ricezione delle notifiche degli atti amministrativi a valore legale (come, appunto, accertamenti

di tributi, multe e rimborsi), così da contribuire a un utilizzo più efficace delle risorse pubbliche e offrire nuove modalità di

interazione verso i contribuenti.

SEND, che tramite un sistema standard e fruibile con le stesse modalità su tutto il territorio affianca all'ordinario processo di

notificazione analogico un nuovo processo digitale per la gestione di queste comunicazioni da parte di enti, cittadini e imprese,

si sta diffondendo progressivamente su tutto il territorio nazionale e ha già raggiunto risultati significativi: ad oggi sono circa

4.800 gli enti già attivi sulla piattaforma, con quasi 15 milioni di notifiche inviate prevalentemente da Comuni e Regioni.

Al momento, tra le tipologie di atti notificati tramite SEND, la maggior parte riguarda la riscossione dei bolli auto non pagati

(per un totale di oltre 5,8 milioni di notifiche inviate) e le sanzioni per violazione al Codice della Strada (con più di 3,7 milioni

di notifiche gestite per conto dei comandi di Polizia municipale). Inoltre, i dati forniti dalla Società PagoPA (vedi:

https://notifichedigitali.it/numeri, grafico 'Andamento delle notifiche') dimostrano che l'adozione di SEND è in crescita costante,

confermando l'interesse sia degli enti pubblici sia dei cittadini verso uno strumento che semplifica e rende più economica la

gestione delle comunicazioni a valore legale.

Il modo più semplice e immediato per accedere a SEND è, appunto, tramite l'App IO, dove il servizio è già integrato.

Attivandolo nella sezione 'Servizi', il cittadino riceve direttamente sull'app un messaggio di cortesia che lo avvisa quando un

ente invia una comunicazione a valore legale. Da lì può consultare gli atti allegati presenti in piattaforma e, grazie

all'integrazione con pagoPA, effettuare eventuali pagamenti senza uscire dall'app o autenticarsi nuovamente con SPID o CIE.

In alternativa, è possibile accedere a SEND direttamente dal sito notifichedigitali.it tramite SPID o CIE. Nella sezione 'I tuoi

recapiti' si possono indicare le modalità preferite per ricevere le notifiche, tra cui l'indirizzo di Posta Elettronica Certificata

(PEC) quale domicilio digitale su SEND. Questo vale anche se la PEC è già presente nei registri pubblici come INAD. Chi lo

desidera può inoltre inserire una e-mail o un numero di cellulare, ricevendo in quel caso un messaggio di cortesia che segnala la

presenza di una nuova notifica. Anche in questo caso, per accedere al contenuto è necessario autenticarsi su SEND.

Quando il cittadino non dispone di una PEC o di altri recapiti digitali, SEND provvede all'invio dell'Avviso di Avvenuta

Ricezione (AAR) in formato cartaceo, tramite raccomandata, all'indirizzo fisico del destinatario. Questo avviso, così come

eventuali messaggi di cortesia ricevuti via e-mail o SMS, contiene tutte le istruzioni per consultare online la comunicazione

sulla piattaforma. L'AAR include anche un QR code, che può essere inquadrato con la fotocamera del proprio smartphone per

accedere rapidamente alla notifica digitale, scaricare i documenti allegati ed eventualmente effettuare un pagamento in modo

semplice e sicuro.

Per chi invece non ha accesso agli strumenti digitali o a internet -- e quindi non può utilizzare SPID, CIE o la piattaforma online

-- è possibile richiedere, al costo di 1,4EUR (così come definito nell' art. 5 del decreto ministeriale del 30 maggio 2022

pubblicato in G.U. n. 180 del 3 agosto 2022), la stampa di una copia cartacea della notifica presso uno dei Punti di Ritiro SEND

disponibili in oltre 4.000 sedi CAF sul territorio nazionale. Per ritirare la documentazione, è sufficiente presentarsi con l'AAR

ricevuto a casa, un documento d'identità e il codice fiscale. Se necessario, è anche possibile delegare un'altra persona al ritiro,

compilando il modulo di delega incluso nell'avviso.

Questa iniziativa è parte dei cosiddetti 'Servizi RADD', (Rete di Assorbimento del Divario Digitale) che mirano a garantire a

tutti i cittadini pari opportunità nell'accesso ai servizi pubblici, riducendo il digital divide.

Per maggiori dettagli sui costi di notifica rimandiamo a questo articolo informativo sul sito SEND.

L'adozione di SEND - Servizio Notifiche Digitali per l'invio delle comunicazioni a valore legale è una scelta strategica che offre

vantaggi concreti sia per le Amministrazioni che per i cittadini, garantendo al contempo una maggiore trasparenza e una

gestione più efficace delle risorse pubbliche, come testimoniato di recente anche da esponenti di alcune Associazioni di

categoria e di consumatori che hanno accolto con favore l'introduzione di SEND per i benefici legati all'utilizzo della

piattaforma.

'L'avvio della procedura Send in molti comuni, con notifiche digitali e i preavvisi telematici attraverso l'App Io, per i cittadini

che hanno scaricato l'applicazione, consente di ridurre di molto le spese postali e procedurali', sottolinea l'Asaps.

Uno degli aspetti più evidenti nell'adozione del digitale nelle notifiche è il risparmio sui costi legati alla gestione cartacea. Le

amministrazioni pubbliche, infatti, per inviare ai cittadini atti a valore legale devono fare fronte a spese per carta, stampa, buste,
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francobolli e, naturalmente, la logistica di spedizione. A queste si aggiungono le risorse necessarie per gestire l'intero processo

di invio delle notifiche, un'attività che può comportare anche ritardi e margini di errore. Con la digitalizzazione tutti questi

passaggi fisici vengono progressivamente eliminati, riducendo in modo significativo i costi di produzione e distribuzione, e

semplificando il flusso di lavoro.

Quello del risparmio è un tema cruciale anche per i cittadini, soprattutto dopo le recenti notizie sull'aumento delle spese di

postalizzazione.

'Occorre potenziare lo strumento delle notifiche digitali, ossia Send, e la sua diffusione presso i cittadini: si tratta di un servizio

che permette alla P.a. di inviare notifiche, atti e multe in modo digitale tramite l'App IO, abbattendo le spese postali in capo ai

cittadini', ha affermato il presidente di Assoutenti, Gabriele Melluso, commentando gli aumenti delle tariffe applicate per i

Servizi Universali di corrispondenza e spedizioni.

Le notifiche digitali offrono una comunicazione più rapida ed efficiente: a differenza di quelle cartacee che possono richiedere

giorni o settimane per arrivare al destinatario, soprattutto in zone remote, i sistemi elettronici consentono invii immediati.

Questa tempestività è particolarmente utile quando, ad esempio, un cittadino deve essere avvisato di una scadenza importante,

come il pagamento di una tassa: una notifica elettronica arriva in tempo reale al destinatario, riducendo il rischio di

dimenticanze e penalità. Questo non solo rende il processo più efficiente, ma aiuta anche a evitare gli eventuali errori che

potrebbero sorgere con i ritardi nella postalizzazione.

Le notifiche digitali offrono anche il vantaggio di una tracciabilità superiore rispetto alle tradizionali notifiche cartacee. Con la

digitalizzazione, infatti, è possibile monitorare l'invio e la ricezione delle comunicazioni in tempo reale, riducendo i rischi di

smarrimento e migliorando la sicurezza dei dati.

Un ulteriore vantaggio riguarda l'accessibilità. Molti cittadini oggi sono connessi a internet attraverso computer, smartphone e

dispositivi mobili. Questo consente una maggiore inclusione, rendendo le comunicazioni più accessibili anche a chi vive in aree

rurali o difficilmente raggiungibili dai servizi postali tradizionali.

L'introduzione di notifiche digitali da parte delle pubbliche amministrazioni non è solo un passo verso la modernizzazione, ma

una scelta strategica che porta a una gestione più efficiente ed economica dei servizi. Il risparmio sui costi, la maggiore

tempestività e la riduzione dell'impatto ambientale sono solo alcuni dei numerosi vantaggi che il digitale offre. Tuttavia, per

garantire che tutti i cittadini possano trarre vantaggio da questa transizione, è essenziale promuovere politiche di inclusione

digitale e formazione. In definitiva, la digitalizzazione del processo di notifica rappresenta una grande opportunità per una

pubblica amministrazione più moderna, economica e vicina ai cittadini.
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Multe, accertamenti tributi e bolli auto arrivano in digitale con SEND

(Adnkronos) - Multe, accertamenti tributi e bolli auto ora arrivano in digitale. Grazie a SEND - Servizio Notifiche Digitali,

sviluppato e reso operativo dal luglio 2023 dalla società PagoPA insieme al Dipartimento per la Trasformazione Digitale con

l'obiettivo di ottimizzare i processi di invio e ricezione delle notifiche degli atti amministrativi a valore legale (come, appunto,

accertamenti di tributi, multe e rimborsi), così da contribuire a un utilizzo più efficace delle risorse pubbliche e offrire nuove

modalità di interazione verso i contribuenti.

SEND, che tramite un sistema standard e fruibile con le stesse modalità su tutto il territorio affianca all'ordinario processo di

notificazione analogico un nuovo processo digitale per la gestione di queste comunicazioni da parte di enti, cittadini e imprese,

si sta diffondendo progressivamente su tutto il territorio nazionale e ha già raggiunto risultati significativi: ad oggi sono circa

4.800 gli enti già attivi sulla piattaforma, con quasi 15 milioni di notifiche inviate prevalentemente da Comuni e Regioni.

Al momento, tra le tipologie di atti notificati tramite SEND, la maggior parte riguarda la riscossione dei bolli auto non pagati

(per un totale di oltre 5,8 milioni di notifiche inviate) e le sanzioni per violazione al Codice della Strada (con più di 3,7 milioni

di notifiche gestite per conto dei comandi di Polizia municipale). Inoltre, i dati forniti dalla Società PagoPA (vedi:

https://notifichedigitali.it/numeri, grafico 'Andamento delle notifiche') dimostrano che l'adozione di SEND è in crescita costante,

confermando l'interesse sia degli enti pubblici sia dei cittadini verso uno strumento che semplifica e rende più economica la

gestione delle comunicazioni a valore legale.

Il modo più semplice e immediato per accedere a SEND è, appunto, tramite l'App IO, dove il servizio è già integrato.

Attivandolo nella sezione 'Servizi', il cittadino riceve direttamente sull'app un messaggio di cortesia che lo avvisa quando un

ente invia una comunicazione a valore legale. Da lì può consultare gli atti allegati presenti in piattaforma e, grazie

all'integrazione con pagoPA, effettuare eventuali pagamenti senza uscire dall'app o autenticarsi nuovamente con SPID o CIE.

In alternativa, è possibile accedere a SEND direttamente dal sito notifichedigitali.it tramite SPID o CIE. Nella sezione 'I tuoi

recapiti' si possono indicare le modalità preferite per ricevere le notifiche, tra cui l'indirizzo di Posta Elettronica Certificata

(PEC) quale domicilio digitale su SEND. Questo vale anche se la PEC è già presente nei registri pubblici come INAD. Chi lo

desidera può inoltre inserire una e-mail o un numero di cellulare, ricevendo in quel caso un messaggio di cortesia che segnala la

presenza di una nuova notifica. Anche in questo caso, per accedere al contenuto è necessario autenticarsi su SEND.

Quando il cittadino non dispone di una PEC o di altri recapiti digitali, SEND provvede all'invio dell'Avviso di Avvenuta

Ricezione (AAR) in formato cartaceo, tramite raccomandata, all'indirizzo fisico del destinatario. Questo avviso, così come

eventuali messaggi di cortesia ricevuti via e-mail o SMS, contiene tutte le istruzioni per consultare online la comunicazione

sulla piattaforma. L'AAR include anche un QR code, che può essere inquadrato con la fotocamera del proprio smartphone per

accedere rapidamente alla notifica digitale, scaricare i documenti allegati ed eventualmente effettuare un pagamento in modo

semplice e sicuro.

Per chi invece non ha accesso agli strumenti digitali o a internet -- e quindi non può utilizzare SPID, CIE o la piattaforma online

-- è possibile richiedere, al costo di 1,4EUR (così come definito nell' art. 5 del decreto ministeriale del 30 maggio 2022

pubblicato in G.U. n. 180 del 3 agosto 2022), la stampa di una copia cartacea della notifica presso uno dei Punti di Ritiro SEND

disponibili in oltre 4.000 sedi CAF sul territorio nazionale. Per ritirare la documentazione, è sufficiente presentarsi con l'AAR

ricevuto a casa, un documento d'identità e il codice fiscale. Se necessario, è anche possibile delegare un'altra persona al ritiro,

compilando il modulo di delega incluso nell'avviso.

Questa iniziativa è parte dei cosiddetti 'Servizi RADD', (Rete di Assorbimento del Divario Digitale) che mirano a garantire a

tutti i cittadini pari opportunità nell'accesso ai servizi pubblici, riducendo il digital divide.

Per maggiori dettagli sui costi di notifica rimandiamo a questo articolo informativo sul sito SEND.

L'adozione di SEND - Servizio Notifiche Digitali per l'invio delle comunicazioni a valore legale è una scelta strategica che offre

vantaggi concreti sia per le Amministrazioni che per i cittadini, garantendo al contempo una maggiore trasparenza e una

gestione più efficace delle risorse pubbliche, come testimoniato di recente anche da esponenti di alcune Associazioni di

categoria e di consumatori che hanno accolto con favore l'introduzione di SEND per i benefici legati all'utilizzo della

piattaforma.

'L'avvio della procedura Send in molti comuni, con notifiche digitali e i preavvisi telematici attraverso l'App Io, per i cittadini

che hanno scaricato l'applicazione, consente di ridurre di molto le spese postali e procedurali', sottolinea l'Asaps.

Uno degli aspetti più evidenti nell'adozione del digitale nelle notifiche è il risparmio sui costi legati alla gestione cartacea. Le

amministrazioni pubbliche, infatti, per inviare ai cittadini atti a valore legale devono fare fronte a spese per carta, stampa, buste,
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francobolli e, naturalmente, la logistica di spedizione. A queste si aggiungono le risorse necessarie per gestire l'intero processo

di invio delle notifiche, un'attività che può comportare anche ritardi e margini di errore. Con la digitalizzazione tutti questi

passaggi fisici vengono progressivamente eliminati, riducendo in modo significativo i costi di produzione e distribuzione, e

semplificando il flusso di lavoro.

Quello del risparmio è un tema cruciale anche per i cittadini, soprattutto dopo le recenti notizie sull'aumento delle spese di

postalizzazione.

"Occorre potenziare lo strumento delle notifiche digitali, ossia Send, e la sua diffusione presso i cittadini: si tratta di un servizio

che permette alla P.a. di inviare notifiche, atti e multe in modo digitale tramite l'App IO, abbattendo le spese postali in capo ai

cittadini", ha affermato il presidente di Assoutenti, Gabriele Melluso, commentando gli aumenti delle tariffe applicate per i

Servizi Universali di corrispondenza e spedizioni.

Le notifiche digitali offrono una comunicazione più rapida ed efficiente: a differenza di quelle cartacee che possono richiedere

giorni o settimane per arrivare al destinatario, soprattutto in zone remote, i sistemi elettronici consentono invii immediati.

Questa tempestività è particolarmente utile quando, ad esempio, un cittadino deve essere avvisato di una scadenza importante,

come il pagamento di una tassa: una notifica elettronica arriva in tempo reale al destinatario, riducendo il rischio di

dimenticanze e penalità. Questo non solo rende il processo più efficiente, ma aiuta anche a evitare gli eventuali errori che

potrebbero sorgere con i ritardi nella postalizzazione.

Le notifiche digitali offrono anche il vantaggio di una tracciabilità superiore rispetto alle tradizionali notifiche cartacee. Con la

digitalizzazione, infatti, è possibile monitorare l'invio e la ricezione delle comunicazioni in tempo reale, riducendo i rischi di

smarrimento e migliorando la sicurezza dei dati.

Un ulteriore vantaggio riguarda l'accessibilità. Molti cittadini oggi sono connessi a internet attraverso computer, smartphone e

dispositivi mobili. Questo consente una maggiore inclusione, rendendo le comunicazioni più accessibili anche a chi vive in aree

rurali o difficilmente raggiungibili dai servizi postali tradizionali.

L'introduzione di notifiche digitali da parte delle pubbliche amministrazioni non è solo un passo verso la modernizzazione, ma

una scelta strategica che porta a una gestione più efficiente ed economica dei servizi. Il risparmio sui costi, la maggiore

tempestività e la riduzione dell'impatto ambientale sono solo alcuni dei numerosi vantaggi che il digitale offre. Tuttavia, per

garantire che tutti i cittadini possano trarre vantaggio da questa transizione, è essenziale promuovere politiche di inclusione

digitale e formazione. In definitiva, la digitalizzazione del processo di notifica rappresenta una grande opportunità per una

pubblica amministrazione più moderna, economica e vicina ai cittadini.

Il Giornale del Piemonte e della Liguria

Il quotidiano on line "Il Giornale del Piemonte e della Liguria web" è il nuovo media della galassia del gruppo Polo Grafico

Spa, editore da oltre 25 anni nei territori di Piemonte, Liguria e Regione Paça (Costa Azzurra). Il gruppo edita da oltre vent'anni

il quotidiano nella versione cartacea "Il Giornale del Piemonte e della Liguria".
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Multe, accertamenti tributi e bolli auto ora arrivano in digitale. Grazie a SEND - Servizio Notifiche Digitali, sviluppato e reso

operativo dal luglio 2023 dalla società PagoPA insieme al Dipartimento per la Trasformazione Digitale con l'obiettivo di

ottimizzare i processi di invio e ricezione delle notifiche degli atti amministrativi a valore legale (come, appunto, accertamenti

di tributi, multe e rimborsi), così da contribuire a un utilizzo più efficace delle risorse pubbliche e offrire nuove modalità di

interazione verso i contribuenti.

SEND, che tramite un sistema standard e fruibile con le stesse modalità su tutto il territorio affianca all'ordinario processo di

notificazione analogico un nuovo processo digitale per la gestione di queste comunicazioni da parte di enti, cittadini e imprese,

si sta diffondendo progressivamente su tutto il territorio nazionale e ha già raggiunto risultati significativi: ad oggi sono circa

4.800 gli enti già attivi sulla piattaforma, con quasi 15 milioni di notifiche inviate prevalentemente da Comuni e Regioni.

Al momento, tra le tipologie di atti notificati tramite SEND, la maggior parte riguarda la riscossione dei bolli auto non pagati

(per un totale di oltre 5,8 milioni di notifiche inviate) e le sanzioni per violazione al Codice della Strada (con più di 3,7 milioni

di notifiche gestite per conto dei comandi di Polizia municipale). Inoltre, i dati forniti dalla Società PagoPA (vedi:

https://notifichedigitali.it/numeri, grafico 'Andamento delle notifiche') dimostrano che l'adozione di SEND è in crescita costante,

confermando l'interesse sia degli enti pubblici sia dei cittadini verso uno strumento che semplifica e rende più economica la

gestione delle comunicazioni a valore legale.

Il modo più semplice e immediato per accedere a SEND è, appunto, tramite l'App IO, dove il servizio è già integrato.

Attivandolo nella sezione 'Servizi', il cittadino riceve direttamente sull'app un messaggio di cortesia che lo avvisa quando un

ente invia una comunicazione a valore legale. Da lì può consultare gli atti allegati presenti in piattaforma e, grazie

all'integrazione con pagoPA, effettuare eventuali pagamenti senza uscire dall'app o autenticarsi nuovamente con SPID o CIE.

In alternativa, è possibile accedere a SEND direttamente dal sito notifichedigitali.it tramite SPID o CIE. Nella sezione 'I tuoi

recapiti' si possono indicare le modalità preferite per ricevere le notifiche, tra cui l'indirizzo di Posta Elettronica Certificata

(PEC) quale domicilio digitale su SEND. Questo vale anche se la PEC è già presente nei registri pubblici come INAD. Chi lo

desidera può inoltre inserire una e-mail o un numero di cellulare, ricevendo in quel caso un messaggio di cortesia che segnala la

presenza di una nuova notifica. Anche in questo caso, per accedere al contenuto è necessario autenticarsi su SEND.

Quando il cittadino non dispone di una PEC o di altri recapiti digitali, SEND provvede all'invio dell'Avviso di Avvenuta

Ricezione (AAR) in formato cartaceo, tramite raccomandata, all'indirizzo fisico del destinatario. Questo avviso, così come

eventuali messaggi di cortesia ricevuti via e-mail o SMS, contiene tutte le istruzioni per consultare online la comunicazione

sulla piattaforma. L'AAR include anche un QR code, che può essere inquadrato con la fotocamera del proprio smartphone per

accedere rapidamente alla notifica digitale, scaricare i documenti allegati ed eventualmente effettuare un pagamento in modo

semplice e sicuro.

Per chi invece non ha accesso agli strumenti digitali o a internet -- e quindi non può utilizzare SPID, CIE o la piattaforma online

-- è possibile richiedere, al costo di 1,4EUR (così come definito nell' art. 5 del decreto ministeriale del 30 maggio 2022

pubblicato in G.U. n. 180 del 3 agosto 2022), la stampa di una copia cartacea della notifica presso uno dei Punti di Ritiro SEND

disponibili in oltre 4.000 sedi CAF sul territorio nazionale. Per ritirare la documentazione, è sufficiente presentarsi con l'AAR

ricevuto a casa, un documento d'identità e il codice fiscale. Se necessario, è anche possibile delegare un'altra persona al ritiro,

compilando il modulo di delega incluso nell'avviso.

Questa iniziativa è parte dei cosiddetti 'Servizi RADD', (Rete di Assorbimento del Divario Digitale) che mirano a garantire a

tutti i cittadini pari opportunità nell'accesso ai servizi pubblici, riducendo il digital divide.

Per maggiori dettagli sui costi di notifica rimandiamo a questo articolo informativo sul sito SEND.

L'adozione di SEND - Servizio Notifiche Digitali per l'invio delle comunicazioni a valore legale è una scelta strategica che offre

vantaggi concreti sia per le Amministrazioni che per i cittadini, garantendo al contempo una maggiore trasparenza e una

gestione più efficace delle risorse pubbliche, come testimoniato di recente anche da esponenti di alcune Associazioni di

categoria e di consumatori che hanno accolto con favore l'introduzione di SEND per i benefici legati all'utilizzo della

piattaforma.

'L'avvio della procedura Send in molti comuni, con notifiche digitali e i preavvisi telematici attraverso l'App Io, per i cittadini

che hanno scaricato l'applicazione, consente di ridurre di molto le spese postali e procedurali', sottolinea l'Asaps.

Uno degli aspetti più evidenti nell'adozione del digitale nelle notifiche è il risparmio sui costi legati alla gestione cartacea. Le

amministrazioni pubbliche, infatti, per inviare ai cittadini atti a valore legale devono fare fronte a spese per carta, stampa, buste,
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francobolli e, naturalmente, la logistica di spedizione. A queste si aggiungono le risorse necessarie per gestire l'intero processo

di invio delle notifiche, un'attività che può comportare anche ritardi e margini di errore. Con la digitalizzazione tutti questi

passaggi fisici vengono progressivamente eliminati, riducendo in modo significativo i costi di produzione e distribuzione, e

semplificando il flusso di lavoro.

Quello del risparmio è un tema cruciale anche per i cittadini, soprattutto dopo le recenti notizie sull'aumento delle spese di

postalizzazione.

'Occorre potenziare lo strumento delle notifiche digitali, ossia Send, e la sua diffusione presso i cittadini: si tratta di un servizio

che permette alla P.a. di inviare notifiche, atti e multe in modo digitale tramite l'App IO, abbattendo le spese postali in capo ai

cittadini', ha affermato il presidente di Assoutenti, Gabriele Melluso, commentando gli aumenti delle tariffe applicate per i

Servizi Universali di corrispondenza e spedizioni.

Le notifiche digitali offrono una comunicazione più rapida ed efficiente: a differenza di quelle cartacee che possono richiedere

giorni o settimane per arrivare al destinatario, soprattutto in zone remote, i sistemi elettronici consentono invii immediati.

Questa tempestività è particolarmente utile quando, ad esempio, un cittadino deve essere avvisato di una scadenza importante,

come il pagamento di una tassa: una notifica elettronica arriva in tempo reale al destinatario, riducendo il rischio di

dimenticanze e penalità. Questo non solo rende il processo più efficiente, ma aiuta anche a evitare gli eventuali errori che

potrebbero sorgere con i ritardi nella postalizzazione.

Le notifiche digitali offrono anche il vantaggio di una tracciabilità superiore rispetto alle tradizionali notifiche cartacee. Con la

digitalizzazione, infatti, è possibile monitorare l'invio e la ricezione delle comunicazioni in tempo reale, riducendo i rischi di

smarrimento e migliorando la sicurezza dei dati.

Un ulteriore vantaggio riguarda l'accessibilità. Molti cittadini oggi sono connessi a internet attraverso computer, smartphone e

dispositivi mobili. Questo consente una maggiore inclusione, rendendo le comunicazioni più accessibili anche a chi vive in aree

rurali o difficilmente raggiungibili dai servizi postali tradizionali.

L'introduzione di notifiche digitali da parte delle pubbliche amministrazioni non è solo un passo verso la modernizzazione, ma

una scelta strategica che porta a una gestione più efficiente ed economica dei servizi. Il risparmio sui costi, la maggiore

tempestività e la riduzione dell'impatto ambientale sono solo alcuni dei numerosi vantaggi che il digitale offre. Tuttavia, per

garantire che tutti i cittadini possano trarre vantaggio da questa transizione, è essenziale promuovere politiche di inclusione

digitale e formazione. In definitiva, la digitalizzazione del processo di notifica rappresenta una grande opportunità per una

pubblica amministrazione più moderna, economica e vicina ai cittadini.

Salvo per uso personale e' vietato qualunque tipo di redistribuzione con qualsiasi mezzo.80
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In treno tra le meraviglie: viaggio sul convoglio storico per rilanciare la linea
Torino-Ventimiglia

 MONTAGNA CUNEO CRONACA - Domenica 18 maggio, in occasione dell'annuale Giornata Nazionale delle Ferrovie delle

Meraviglie, evento dedicato alla valorizzazione delle ferrovie turistiche promosso dall'Alleanza per la Mobilità Dolce AMODO,

un treno storico della Fondazione FS Italiane percorrerà la tratta Torino - Cuneo - Ventimiglia per sostenere la conoscenza di

questa spettacolare linea ferroviaria. L'iniziativa, che coinvolge molte associazioni ferroviarie nazionali e altrettante locali di

pendolari e appassionati, intende spronare le amministrazioni regionali ad una maggiore attenzione, in termini di investimenti,

nei confronti delle linee secondarie più caratteristiche, tra le quali rientra la Cuneo - Ventimiglia. Per le Associazioni la Ferrovia

del Tenda deve essere valorizzata in duplice chiave sia per il Trasporto Pubblico Locale (TPL), da potenziare con più coppie di

treni/giorno e integrare con la mobilità piemontese, ligure e anche internazionale, che per il turismo utilizzando treni storici.

'L'Alleanza per la Mobilità Dolce - dichiara la portavoce, Anna Donati - è attiva da sempre in difesa delle ferrovie locali e

turistiche per le quali chiede di aumentare i finanziamenti. Per questo ha voluto focalizzare la Giornata Nazionale delle Ferrovie

delle Meraviglie 2025 sulla Torino-Cuneo-Ventimiglia, chiedendone il rilancio e il potenziamento del servizio passeggeri al fine

di favorire un'area di rilevante interesse turistico ma anche un bacino importante di utenza cui garantire il diritto alla mobilità".

La Ferrovia del Tenda - già qualificata come 'ferrovia delle meraviglie' nel 2021 - è una linea considerata tra le più belle d'Italia

ma che purtroppo necessita di investimenti manutentivi affinché possa essere pienamente operativa. Lo scorso ottobre, le

stazioni poste lungo il tracciato, sia francesi che italiane, sono state insignite del premio EUROFERR in una cerimonia che si è

svolta a Breil Sur Roya alla presenza di tutti i sindaci. Dopo la corsa prova effettuata il 18 gennaio con l'Espresso Turistico di

FS Treni Turistici Italiani tra Cuneo e Ventimiglia, prosegue l'interesse di questa società del Gruppo FS rispetto alla

valorizzazione della linea. La possibilità di vedere, durante il periodo estivo, alcuni treni charter lungo questa ferrovia è più di

un'ipotesi. Un'iniziativa che, qualora realizzata, rappresenterà un volano turistico per un territorio dall'alto valore paesaggistico.

Quello appena ipotizzato sarebbe un servizio necessario e dall'alto valore simbolico visto che andrebbe a soddisfare la domanda

di mobilità, anche turistica, di un'area la cui bellezza è direttamente proporzionale al desiderio di avere sempre più collegamenti

ferroviari. Come è noto, la ferrovia attraversa un tratto di territorio francese - contee cedute dall'Italia alla Francia all'epoca delle

guerre di indipendenza e poi anche dopo la II guerra mondiale - compreso tra due tratte in territorio italiano. Iniziata nel 1882, la

costruzione procedette a rilento tra alterne vicende, anche perché la realizzazione richiese un accordo tra Italia e Francia che

venne siglato nel 1904. In conseguenza della orografia del territorio, il tracciato presenta importanti e spettacolari opere

ingegneristiche, tra cui le quattro gallerie elicoidali - per guadagnare o perdere quota con pendenze accettabili - e i viadotti di

Saorge, Fanghetto e Scarassoui. L'iniziativa è realizzata con la collaborazione di FS Treni Turistici Italiani, Federazione Italiana

Ferrovie Turistiche e Museali FIFTM, Dopo Lavoro Ferroviario DLF, Associazione Europea Ferrovieri AEC, Kyoto Club, UTP

AssoUtenti, Legambiente Piemonte e Valle d'Aosta, Italia Nostra Cuneo, Co.M.I.S., Comitato Ferrovie Locali Cuneo, Museo

Nazionale dei Trasporti di La Spezia e Taggia, Museo Ferroviario Piemontese, Osservatorio della Ferrovia del Tenda e

l'Associazione Giuseppe Biancheri AGB. Ecco gli orari del treno: ANDATA partenza da TORINO PORTA NUOVA alle

8.00->Cuneo 9:18/09:28 ->Borgo S. Dalmazzo 9:37/9:39 ->Robilante 9:45/9:50 ->Vernante 9:59/10:01->Limone 10:15/10:25

->Tende 10:50/10:55 -> Breil Sur Roya 11:50/12:10 ->Olivetta S.M. 12:25/12:30 con arrivo a VENTIMIGLIA alle 12:55

RITORNO partenza da VENTIMIGLIA alle 14.45 ->Olivetta 15.08/15.10 ->Breil 15.29/15.31 ->Tende 16.25/16.27 ->Limone

16.53/16.55 ->Vernante17.02/17.04->Robilante 17.11/17.13 ->Borgo S. Dalmazzo 17.20/17.25 ->Cuneo 17.36/17.46 con arrivo

TORINO PORTA NUOVA alle 19.00; Il biglietto sarà disponibile per l'acquisto sul sito della Fondazione FS tramite portale

RailBook al prezzo di 10 euro per i passeggeri di età pari o superiore ai 16 anni. I bambini e i ragazzi fino ai 15 anni di età

potranno viaggiare gratuitamente. La composizione del treno prevede 4 carrozze del tipo 'Centoporte'. Nelle stazioni sono

previsti incontri con le autorità locali italiane mentre a Breil Sur Roya è prevista una sosta di 20 minuti per un incontro con le

autorità del versante francese. A Ventimiglia la sosta di 2 ore prevede un incontro con le autorità e le associazioni locali sul

futuro della linea Cuneo-Ventimiglia e, per i partecipanti, un pranzo in convenzione a 20 euro presso il Dopolavoro Ferroviario

in Piazza Cesare Battisti 23 da prenotare con un sms al 328-0584282, oppure telefonando allo 0184357566 entro giovedì sera.

La Giornata Nazionale delle Ferrovie delle Meraviglie è un evento della VIII edizione della Primavera della Mobilità Dolce,

promossa dall'Alleanza per la Mobilità Dolce e patrocinata da: Ministero delle Ambiente e della Sicurezza Energetica MASE,

Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti MIT, Ministero della Cultura MiC, Ministero del Turismo, Fondazione FS Italiane,

ASSTRA, ANCI, Re.Mi. Ispra, Biblioteca Cesare Pozzo. Media partner sono La Nuova Ecologia, FerPress, MP MobilityPress e

tuttoTRENO Duegi Editrice.
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Multe, accertamenti tributi e bolli auto arrivano in digitale con SEND 09/05/2025 16:10 (Adnkronos) - Multe, accertamenti

tributi e bolli auto ora arrivano in digitale. Grazie a SEND - Servizio Notifiche Digitali, sviluppato e reso operativo dal luglio

2023 dalla società PagoPA insieme al Dipartimento per la Trasformazione Digitale con l'obiettivo di ottimizzare i processi di

invio e ricezione delle notifiche degli atti amministrativi a valore legale (come, appunto, accertamenti di tributi, multe e

rimborsi), così da contribuire a un utilizzo più efficace delle risorse pubbliche e offrire nuove modalità di interazione verso i

contribuenti. SEND, che tramite un sistema standard e fruibile con le stesse modalità su tutto il territorio affianca all'ordinario

processo di notificazione analogico un nuovo processo digitale per la gestione di queste comunicazioni da parte di enti, cittadini

e imprese, si sta diffondendo progressivamente su tutto il territorio nazionale e ha già raggiunto risultati significativi: ad oggi

sono circa 4.800 gli enti già attivi sulla piattaforma, con quasi 15 milioni di notifiche inviate prevalentemente da Comuni e

Regioni. Al momento, tra le tipologie di atti notificati tramite SEND, la maggior parte riguarda la riscossione dei bolli auto non

pagati (per un totale di oltre 5,8 milioni di notifiche inviate) e le sanzioni per violazione al Codice della Strada (con più di 3,7

milioni di notifiche gestite per conto dei comandi di Polizia municipale). Inoltre, i dati forniti dalla Società PagoPA (vedi: ,

grafico 'Andamento delle notifiche') dimostrano che l'adozione di SEND è in crescita costante, confermando l'interesse sia degli

enti pubblici sia dei cittadini verso uno strumento che semplifica e rende più economica la gestione delle comunicazioni a valore

legale. Il modo più semplice e immediato per accedere a SEND è, appunto, tramite l'App IO, dove il servizio è già integrato.

Attivandolo nella sezione 'Servizi', il cittadino riceve direttamente sull'app un messaggio di cortesia che lo avvisa quando un

ente invia una comunicazione a valore legale. Da lì può consultare gli atti allegati presenti in piattaforma e, grazie

all'integrazione con pagoPA, effettuare eventuali pagamenti senza uscire dall'app o autenticarsi nuovamente con SPID o CIE. In

alternativa, è possibile accedere a SEND direttamente dal sito tramite SPID o CIE. Nella sezione 'I tuoi recapiti' si possono

indicare le modalità preferite per ricevere le notifiche, tra cui l'indirizzo di Posta Elettronica Certificata (PEC) quale domicilio

digitale su SEND. Questo vale anche se la PEC è già presente nei registri pubblici come INAD. Chi lo desidera può inoltre

inserire una e-mail o un numero di cellulare, ricevendo in quel caso un messaggio di cortesia che segnala la presenza di una

nuova notifica. Anche in questo caso, per accedere al contenuto è necessario autenticarsi su SEND. Quando il cittadino non

dispone di una PEC o di altri recapiti digitali, SEND provvede all'invio dell'Avviso di Avvenuta Ricezione (AAR) in formato

cartaceo, tramite raccomandata, all'indirizzo fisico del destinatario. Questo avviso, così come eventuali messaggi di cortesia

ricevuti via e-mail o SMS, contiene tutte le istruzioni per consultare online la comunicazione sulla piattaforma. L'AAR include

anche un QR code, che può essere inquadrato con la fotocamera del proprio smartphone per accedere rapidamente alla notifica

digitale, scaricare i documenti allegati ed eventualmente effettuare un pagamento in modo semplice e sicuro. Per chi invece non

ha accesso agli strumenti digitali o a internet -- e quindi non può utilizzare SPID, CIE o la piattaforma online -- è possibile

richiedere, al costo di 1,4EUR (così come definito nell' art. 5 del decreto ministeriale del 30 maggio 2022 pubblicato in G.U. n.

180 del 3 agosto 2022), la stampa di una copia cartacea della notifica presso uno dei Punti di Ritiro SEND disponibili in oltre

4.000 sedi CAF sul territorio nazionale. Per ritirare la documentazione, è sufficiente presentarsi con l'AAR ricevuto a casa, un

documento d'identità e il codice fiscale. Se necessario, è anche possibile delegare un'altra persona al ritiro, compilando il

modulo di delega incluso nell'avviso. Questa iniziativa è parte dei cosiddetti 'Servizi RADD', (Rete di Assorbimento del Divario

Digitale) che mirano a garantire a tutti i cittadini pari opportunità nell'accesso ai servizi pubblici, riducendo il digital divide. Per

maggiori dettagli sui costi di notifica rimandiamo a sul sito SEND. L'adozione di SEND - Servizio Notifiche Digitali per l'invio

delle comunicazioni a valore legale è una scelta strategica che offre vantaggi concreti sia per le Amministrazioni che per i

cittadini, garantendo al contempo una maggiore trasparenza e una gestione più efficace delle risorse pubbliche, come

testimoniato di recente anche da esponenti di alcune Associazioni di categoria e di consumatori che hanno accolto con favore

l'introduzione di SEND per i benefici legati all'utilizzo della piattaforma. 'L'avvio della procedura Send in molti comuni, con

notifiche digitali e i preavvisi telematici attraverso l'App Io, per i cittadini che hanno scaricato l'applicazione, consente di ridurre

di molto le spese postali e procedurali', sottolinea l'Asaps. Uno degli aspetti più evidenti nell'adozione del digitale nelle notifiche

è il risparmio sui costi legati alla gestione cartacea. Le amministrazioni pubbliche, infatti, per inviare ai cittadini atti a valore

legale devono fare fronte a spese per carta, stampa, buste, francobolli e, naturalmente, la logistica di spedizione. A queste si

aggiungono le risorse necessarie per gestire l'intero processo di invio delle notifiche, un'attività che può comportare anche ritardi

e margini di errore. Con la digitalizzazione tutti questi passaggi fisici vengono progressivamente eliminati, riducendo in modo

significativo i costi di produzione e distribuzione, e semplificando il flusso di lavoro. Quello del risparmio è un tema cruciale

anche per i cittadini, soprattutto dopo le recenti notizie sull'aumento delle spese di postalizzazione. "Occorre potenziare lo
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strumento delle notifiche digitali, ossia Send, e la sua diffusione presso i cittadini: si tratta di un servizio che permette alla P.a.

di inviare notifiche, atti e multe in modo digitale tramite l'App IO, abbattendo le spese postali in capo ai cittadini", ha affermato

il presidente di Assoutenti, Gabriele Melluso, commentando gli aumenti delle tariffe applicate per i Servizi Universali di

corrispondenza e spedizioni. Le notifiche digitali offrono una comunicazione più rapida ed efficiente: a differenza di quelle

cartacee che possono richiedere giorni o settimane per arrivare al destinatario, soprattutto in zone remote, i sistemi elettronici

consentono invii immediati. Questa tempestività è particolarmente utile quando, ad esempio, un cittadino deve essere avvisato di

una scadenza importante, come il pagamento di una tassa: una notifica elettronica arriva in tempo reale al destinatario,

riducendo il rischio di dimenticanze e penalità. Questo non solo rende il processo più efficiente, ma aiuta anche a evitare gli

eventuali errori che potrebbero sorgere con i ritardi nella postalizzazione. Le notifiche digitali offrono anche il vantaggio di una

tracciabilità superiore rispetto alle tradizionali notifiche cartacee. Con la digitalizzazione, infatti, è possibile monitorare l'invio e

la ricezione delle comunicazioni in tempo reale, riducendo i rischi di smarrimento e migliorando la sicurezza dei dati. Un

ulteriore vantaggio riguarda l'accessibilità. Molti cittadini oggi sono connessi a internet attraverso computer, smartphone e

dispositivi mobili. Questo consente una maggiore inclusione, rendendo le comunicazioni più accessibili anche a chi vive in aree

rurali o difficilmente raggiungibili dai servizi postali tradizionali. L'introduzione di notifiche digitali da parte delle pubbliche

amministrazioni non è solo un passo verso la modernizzazione, ma una scelta strategica che porta a una gestione più efficiente

ed economica dei servizi. Il risparmio sui costi, la maggiore tempestività e la riduzione dell'impatto ambientale sono solo alcuni

dei numerosi vantaggi che il digitale offre. Tuttavia, per garantire che tutti i cittadini possano trarre vantaggio da questa

transizione, è essenziale promuovere politiche di inclusione digitale e formazione. In definitiva, la digitalizzazione del processo

di notifica rappresenta una grande opportunità per una pubblica amministrazione più moderna, economica e vicina ai cittadini.
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 di Adnkronos    (Adnkronos) - Multe, accertamenti tributi e bolli auto ora arrivano in digitale. Grazie a SEND - Servizio

Notifiche Digitali, sviluppato e reso operativo dal luglio 2023 dalla società PagoPA insieme al Dipartimento per la

Trasformazione Digitale con l'obiettivo di ottimizzare i processi di invio e ricezione delle notifiche degli atti amministrativi a

valore legale (come, appunto, accertamenti di tributi, multe e rimborsi), così da contribuire a un utilizzo più efficace delle

risorse pubbliche e offrire nuove modalità di interazione verso i contribuenti. SEND, che tramite un sistema standard e fruibile

con le stesse modalità su tutto il territorio affianca all'ordinario processo di notificazione analogico un nuovo processo digitale

per la gestione di queste comunicazioni da parte di enti, cittadini e imprese, si sta diffondendo progressivamente su tutto il

territorio nazionale e ha già raggiunto risultati significativi: ad oggi sono circa 4.800 gli enti già attivi sulla piattaforma, con

quasi 15 milioni di notifiche inviate prevalentemente da Comuni e Regioni. Al momento, tra le tipologie di atti notificati tramite

SEND, la maggior parte riguarda la riscossione dei bolli auto non pagati (per un totale di oltre 5,8 milioni di notifiche inviate) e

le sanzioni per violazione al Codice della Strada (con più di 3,7 milioni di notifiche gestite per conto dei comandi di Polizia

municipale). Inoltre, i dati forniti dalla Società PagoPA (vedi: https://notifichedigitali.it/numeri, grafico 'Andamento delle

notifiche') dimostrano che l'adozione di SEND è in crescita costante, confermando l'interesse sia degli enti pubblici sia dei

cittadini verso uno strumento che semplifica e rende più economica la gestione delle comunicazioni a valore legale. Il modo più

semplice e immediato per accedere a SEND è, appunto, tramite l'App IO, dove il servizio è già integrato. Attivandolo nella

sezione 'Servizi', il cittadino riceve direttamente sull'app un messaggio di cortesia che lo avvisa quando un ente invia una

comunicazione a valore legale. Da lì può consultare gli atti allegati presenti in piattaforma e, grazie all'integrazione con pagoPA,

effettuare eventuali pagamenti senza uscire dall'app o autenticarsi nuovamente con SPID o CIE. In alternativa, è possibile

accedere a SEND direttamente dal sito notifichedigitali.it tramite SPID o CIE. Nella sezione 'I tuoi recapiti' si possono indicare

le modalità preferite per ricevere le notifiche, tra cui l'indirizzo di Posta Elettronica Certificata (PEC) quale domicilio digitale su

SEND. Questo vale anche se la PEC è già presente nei registri pubblici come INAD. Chi lo desidera può inoltre inserire una

e-mail o un numero di cellulare, ricevendo in quel caso un messaggio di cortesia che segnala la presenza di una nuova notifica.

Anche in questo caso, per accedere al contenuto è necessario autenticarsi su SEND. Quando il cittadino non dispone di una PEC

o di altri recapiti digitali, SEND provvede all'invio dell'Avviso di Avvenuta Ricezione (AAR) in formato cartaceo, tramite

raccomandata, all'indirizzo fisico del destinatario. Questo avviso, così come eventuali messaggi di cortesia ricevuti via e-mail o

SMS, contiene tutte le istruzioni per consultare online la comunicazione sulla piattaforma. L'AAR include anche un QR code,

che può essere inquadrato con la fotocamera del proprio smartphone per accedere rapidamente alla notifica digitale, scaricare i

documenti allegati ed eventualmente effettuare un pagamento in modo semplice e sicuro. Per chi invece non ha accesso agli

strumenti digitali o a internet -- e quindi non può utilizzare SPID, CIE o la piattaforma online -- è possibile richiedere, al costo

di 1,4EUR (così come definito nell' art. 5 del decreto ministeriale del 30 maggio 2022 pubblicato in G.U. n. 180 del 3 agosto

2022), la stampa di una copia cartacea della notifica presso uno dei Punti di Ritiro SEND disponibili in oltre 4.000 sedi CAF sul

territorio nazionale. Per ritirare la documentazione, è sufficiente presentarsi con l'AAR ricevuto a casa, un documento d'identità

e il codice fiscale. Se necessario, è anche possibile delegare un'altra persona al ritiro, compilando il modulo di delega incluso

nell'avviso. Questa iniziativa è parte dei cosiddetti 'Servizi RADD', (Rete di Assorbimento del Divario Digitale) che mirano a

garantire a tutti i cittadini pari opportunità nell'accesso ai servizi pubblici, riducendo il digital divide. Per maggiori dettagli sui

costi di notifica rimandiamo a questo articolo informativo sul sito SEND. L'adozione di SEND - Servizio Notifiche Digitali per

l'invio delle comunicazioni a valore legale è una scelta strategica che offre vantaggi concreti sia per le Amministrazioni che per i

cittadini, garantendo al contempo una maggiore trasparenza e una gestione più efficace delle risorse pubbliche, come

testimoniato di recente anche da esponenti di alcune Associazioni di categoria e di consumatori che hanno accolto con favore

l'introduzione di SEND per i benefici legati all'utilizzo della piattaforma. 'L'avvio della procedura Send in molti comuni, con

notifiche digitali e i preavvisi telematici attraverso l'App Io, per i cittadini che hanno scaricato l'applicazione, consente di ridurre

di molto le spese postali e procedurali', sottolinea l'Asaps. Uno degli aspetti più evidenti nell'adozione del digitale nelle notifiche

è il risparmio sui costi legati alla gestione cartacea. Le amministrazioni pubbliche, infatti, per inviare ai cittadini atti a valore

legale devono fare fronte a spese per carta, stampa, buste, francobolli e, naturalmente, la logistica di spedizione. A queste si

aggiungono le risorse necessarie per gestire l'intero processo di invio delle notifiche, un'attività che può comportare anche ritardi

e margini di errore. Con la digitalizzazione tutti questi passaggi fisici vengono progressivamente eliminati, riducendo in modo

significativo i costi di produzione e distribuzione, e semplificando il flusso di lavoro. Quello del risparmio è un tema cruciale

anche per i cittadini, soprattutto dopo le recenti notizie sull'aumento delle spese di postalizzazione. "Occorre potenziare lo
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strumento delle notifiche digitali, ossia Send, e la sua diffusione presso i cittadini: si tratta di un servizio che permette alla P.a.

di inviare notifiche, atti e multe in modo digitale tramite l'App IO, abbattendo le spese postali in capo ai cittadini", ha affermato

il presidente di Assoutenti, Gabriele Melluso, commentando gli aumenti delle tariffe applicate per i Servizi Universali di

corrispondenza e spedizioni. Le notifiche digitali offrono una comunicazione più rapida ed efficiente: a differenza di quelle

cartacee che possono richiedere giorni o settimane per arrivare al destinatario, soprattutto in zone remote, i sistemi elettronici

consentono invii immediati. Questa tempestività è particolarmente utile quando, ad esempio, un cittadino deve essere avvisato di

una scadenza importante, come il pagamento di una tassa: una notifica elettronica arriva in tempo reale al destinatario,

riducendo il rischio di dimenticanze e penalità. Questo non solo rende il processo più efficiente, ma aiuta anche a evitare gli

eventuali errori che potrebbero sorgere con i ritardi nella postalizzazione. Le notifiche digitali offrono anche il vantaggio di una

tracciabilità superiore rispetto alle tradizionali notifiche cartacee. Con la digitalizzazione, infatti, è possibile monitorare l'invio e

la ricezione delle comunicazioni in tempo reale, riducendo i rischi di smarrimento e migliorando la sicurezza dei dati. Un

ulteriore vantaggio riguarda l'accessibilità. Molti cittadini oggi sono connessi a internet attraverso computer, smartphone e

dispositivi mobili. Questo consente una maggiore inclusione, rendendo le comunicazioni più accessibili anche a chi vive in aree

rurali o difficilmente raggiungibili dai servizi postali tradizionali. L'introduzione di notifiche digitali da parte delle pubbliche

amministrazioni non è solo un passo verso la modernizzazione, ma una scelta strategica che porta a una gestione più efficiente

ed economica dei servizi. Il risparmio sui costi, la maggiore tempestività e la riduzione dell'impatto ambientale sono solo alcuni

dei numerosi vantaggi che il digitale offre. Tuttavia, per garantire che tutti i cittadini possano trarre vantaggio da questa

transizione, è essenziale promuovere politiche di inclusione digitale e formazione. In definitiva, la digitalizzazione del processo

di notifica rappresenta una grande opportunità per una pubblica amministrazione più moderna, economica e vicina ai cittadini.

di Adnkronos   
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Multe, accertamenti tributi e bolli auto arrivano in digitale con SEND

 (Adnkronos) - Multe, accertamenti tributi e bolli auto ora arrivano in digitale. Grazie a SEND - Servizio Notifiche Digitali,

sviluppato e reso operativo dal luglio 2023 dalla società PagoPA insieme al Dipartimento per la Trasformazione Digitale con

l'obiettivo di ottimizzare i processi di invio e ricezione delle notifiche degli atti amministrativi a valore legale (come, appunto,

accertamenti di tributi, multe e rimborsi), così da contribuire a un utilizzo più efficace delle risorse pubbliche e offrire nuove

modalità di interazione verso i contribuenti. SEND, che tramite un sistema standard e fruibile con le stesse modalità su tutto il

territorio affianca all'ordinario processo di notificazione analogico un nuovo processo digitale per la gestione di queste

comunicazioni da parte di enti, cittadini e imprese, si sta diffondendo progressivamente su tutto il territorio nazionale e ha già

raggiunto risultati significativi: ad oggi sono circa 4.800 gli enti già attivi sulla piattaforma, con quasi 15 milioni di notifiche

inviate prevalentemente da Comuni e Regioni. Al momento, tra le tipologie di atti notificati tramite SEND, la maggior parte

riguarda la riscossione dei bolli auto non pagati (per un totale di oltre 5,8 milioni di notifiche inviate) e le sanzioni per

violazione al Codice della Strada (con più di 3,7 milioni di notifiche gestite per conto dei comandi di Polizia municipale).

Inoltre, i dati forniti dalla Società PagoPA (vedi: https://notifichedigitali.it/numeri , grafico 'Andamento delle notifiche')

dimostrano che l'adozione di SEND è in crescita costante, confermando l'interesse sia degli enti pubblici sia dei cittadini verso

uno strumento che semplifica e rende più economica la gestione delle comunicazioni a valore legale. Il modo più semplice e

immediato per accedere a SEND è, appunto, tramite l'App IO, dove il servizio è già integrato. Attivandolo nella sezione

'Servizi', il cittadino riceve direttamente sull'app un messaggio di cortesia che lo avvisa quando un ente invia una comunicazione

a valore legale. Da lì può consultare gli atti allegati presenti in piattaforma e, grazie all'integrazione con pagoPA, effettuare

eventuali pagamenti senza uscire dall'app o autenticarsi nuovamente con SPID o CIE. In alternativa, è possibile accedere a

SEND direttamente dal sito notifichedigitali.it tramite SPID o CIE. Nella sezione 'I tuoi recapiti' si possono indicare le modalità

preferite per ricevere le notifiche, tra cui l'indirizzo di Posta Elettronica Certificata (PEC) quale domicilio digitale su SEND.

Questo vale anche se la PEC è già presente nei registri pubblici come INAD. Chi lo desidera può inoltre inserire una e-mail o un

numero di cellulare, ricevendo in quel caso un messaggio di cortesia che segnala la presenza di una nuova notifica. Anche in

questo caso, per accedere al contenuto è necessario autenticarsi su SEND. Quando il cittadino non dispone di una PEC o di altri

recapiti digitali, SEND provvede all'invio dell'Avviso di Avvenuta Ricezione (AAR) in formato cartaceo, tramite raccomandata,

all'indirizzo fisico del destinatario. Questo avviso, così come eventuali messaggi di cortesia ricevuti via e-mail o SMS, contiene

tutte le istruzioni per consultare online la comunicazione sulla piattaforma. L'AAR include anche un QR code, che può essere

inquadrato con la fotocamera del proprio smartphone per accedere rapidamente alla notifica digitale, scaricare i documenti

allegati ed eventualmente effettuare un pagamento in modo semplice e sicuro. Per chi invece non ha accesso agli strumenti

digitali o a internet -- e quindi non può utilizzare SPID, CIE o la piattaforma online -- è possibile richiedere, al costo di 1,4EUR

(così come definito nell' art. 5 del decreto ministeriale del 30 maggio 2022 pubblicato in G.U. n. 180 del 3 agosto 2022), la

stampa di una copia cartacea della notifica presso uno dei Punti di Ritiro SEND disponibili in oltre 4.000 sedi CAF sul territorio

nazionale. Per ritirare la documentazione, è sufficiente presentarsi con l'AAR ricevuto a casa, un documento d'identità e il

codice fiscale. Se necessario, è anche possibile delegare un'altra persona al ritiro, compilando il modulo di delega incluso

nell'avviso. Questa iniziativa è parte dei cosiddetti 'Servizi RADD', (Rete di Assorbimento del Divario Digitale) che mirano a

garantire a tutti i cittadini pari opportunità nell'accesso ai servizi pubblici, riducendo il digital divide. Per maggiori dettagli sui

costi di notifica rimandiamo a questo articolo informativo sul sito SEND. L'adozione di SEND - Servizio Notifiche Digitali per

l'invio delle comunicazioni a valore legale è una scelta strategica che offre vantaggi concreti sia per le Amministrazioni che per i

cittadini, garantendo al contempo una maggiore trasparenza e una gestione più efficace delle risorse pubbliche, come

testimoniato di recente anche da esponenti di alcune Associazioni di categoria e di consumatori che hanno accolto con favore

l'introduzione di SEND per i benefici legati all'utilizzo della piattaforma. 'L'avvio della procedura Send in molti comuni, con

notifiche digitali e i preavvisi telematici attraverso l'App Io, per i cittadini che hanno scaricato l'applicazione, consente di ridurre

di molto le spese postali e procedurali', sottolinea l'Asaps. Uno degli aspetti più evidenti nell'adozione del digitale nelle notifiche

è il risparmio sui costi legati alla gestione cartacea. Le amministrazioni pubbliche, infatti, per inviare ai cittadini atti a valore

legale devono fare fronte a spese per carta, stampa, buste, francobolli e, naturalmente, la logistica di spedizione. A queste si

aggiungono le risorse necessarie per gestire l'intero processo di invio delle notifiche, un'attività che può comportare anche ritardi

e margini di errore. Con la digitalizzazione tutti questi passaggi fisici vengono progressivamente eliminati, riducendo in modo

significativo i costi di produzione e distribuzione, e semplificando il flusso di lavoro. Quello del risparmio è un tema cruciale

anche per i cittadini, soprattutto dopo le recenti notizie sull'aumento delle spese di postalizzazione. "Occorre potenziare lo
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Multe, accertamenti tributi e bolli auto arrivano in digitale con SEND
strumento delle notifiche digitali, ossia Send, e la sua diffusione presso i cittadini: si tratta di un servizio che permette alla P.a.

di inviare notifiche, atti e multe in modo digitale tramite l'App IO, abbattendo le spese postali in capo ai cittadini", ha affermato

il presidente di Assoutenti, Gabriele Melluso, commentando gli aumenti delle tariffe applicate per i Servizi Universali di

corrispondenza e spedizioni. Le notifiche digitali offrono una comunicazione più rapida ed efficiente: a differenza di quelle

cartacee che possono richiedere giorni o settimane per arrivare al destinatario, soprattutto in zone remote, i sistemi elettronici

consentono invii immediati. Questa tempestività è particolarmente utile quando, ad esempio, un cittadino deve essere avvisato di

una scadenza importante, come il pagamento di una tassa: una notifica elettronica arriva in tempo reale al destinatario,

riducendo il rischio di dimenticanze e penalità. Questo non solo rende il processo più efficiente, ma aiuta anche a evitare gli

eventuali errori che potrebbero sorgere con i ritardi nella postalizzazione. Le notifiche digitali offrono anche il vantaggio di una

tracciabilità superiore rispetto alle tradizionali notifiche cartacee. Con la digitalizzazione, infatti, è possibile monitorare l'invio e

la ricezione delle comunicazioni in tempo reale, riducendo i rischi di smarrimento e migliorando la sicurezza dei dati. Un

ulteriore vantaggio riguarda l'accessibilità. Molti cittadini oggi sono connessi a internet attraverso computer, smartphone e

dispositivi mobili. Questo consente una maggiore inclusione, rendendo le comunicazioni più accessibili anche a chi vive in aree

rurali o difficilmente raggiungibili dai servizi postali tradizionali. L'introduzione di notifiche digitali da parte delle pubbliche

amministrazioni non è solo un passo verso la modernizzazione, ma una scelta strategica che porta a una gestione più efficiente

ed economica dei servizi. Il risparmio sui costi, la maggiore tempestività e la riduzione dell'impatto ambientale sono solo alcuni

dei numerosi vantaggi che il digitale offre. Tuttavia, per garantire che tutti i cittadini possano trarre vantaggio da questa

transizione, è essenziale promuovere politiche di inclusione digitale e formazione. In definitiva, la digitalizzazione del processo

di notifica rappresenta una grande opportunità per una pubblica amministrazione più moderna, economica e vicina ai cittadini.
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Multe, accertamenti tributi e bolli auto arrivano in digitale con SEND

 venerdì 9 maggio 2025, 16:10 (Adnkronos) - Multe, accertamenti tributi e bolli auto ora arrivano in digitale. Grazie a SEND -

Servizio Notifiche Digitali, sviluppato e reso operativo dal luglio 2023 dalla società PagoPA insieme al Dipartimento per la

Trasformazione Digitale con l'obiettivo di ottimizzare i processi di invio e ricezione delle notifiche degli atti amministrativi a

valore legale (come, appunto, accertamenti di tributi, multe e rimborsi), così da contribuire a un utilizzo più efficace delle

risorse pubbliche e offrire nuove modalità di interazione verso i contribuenti. SEND, che tramite un sistema standard e fruibile

con le stesse modalità su tutto il territorio affianca all'ordinario processo di notificazione analogico un nuovo processo digitale

per la gestione di queste comunicazioni da parte di enti, cittadini e imprese, si sta diffondendo progressivamente su tutto il

territorio nazionale e ha già raggiunto risultati significativi: ad oggi sono circa 4.800 gli enti già attivi sulla piattaforma, con

quasi 15 milioni di notifiche inviate prevalentemente da Comuni e Regioni. Al momento, tra le tipologie di atti notificati tramite

SEND, la maggior parte riguarda la riscossione dei bolli auto non pagati (per un totale di oltre 5,8 milioni di notifiche inviate) e

le sanzioni per violazione al Codice della Strada (con più di 3,7 milioni di notifiche gestite per conto dei comandi di Polizia

municipale). Inoltre, i dati forniti dalla Società PagoPA (vedi: https://notifichedigitali.it/numeri, grafico 'Andamento delle

notifiche') dimostrano che l'adozione di SEND è in crescita costante, confermando l'interesse sia degli enti pubblici sia dei

cittadini verso uno strumento che semplifica e rende più economica la gestione delle comunicazioni a valore legale. Il modo più

semplice e immediato per accedere a SEND è, appunto, tramite l'App IO, dove il servizio è già integrato. Attivandolo nella

sezione 'Servizi', il cittadino riceve direttamente sull'app un messaggio di cortesia che lo avvisa quando un ente invia una

comunicazione a valore legale. Da lì può consultare gli atti allegati presenti in piattaforma e, grazie all'integrazione con pagoPA,

effettuare eventuali pagamenti senza uscire dall'app o autenticarsi nuovamente con SPID o CIE. In alternativa, è possibile

accedere a SEND direttamente dal sito notifichedigitali.it tramite SPID o CIE. Nella sezione 'I tuoi recapiti' si possono indicare

le modalità preferite per ricevere le notifiche, tra cui l'indirizzo di Posta Elettronica Certificata (PEC) quale domicilio digitale su

SEND. Questo vale anche se la PEC è già presente nei registri pubblici come INAD. Chi lo desidera può inoltre inserire una

e-mail o un numero di cellulare, ricevendo in quel caso un messaggio di cortesia che segnala la presenza di una nuova notifica.

Anche in questo caso, per accedere al contenuto è necessario autenticarsi su SEND. Quando il cittadino non dispone di una PEC

o di altri recapiti digitali, SEND provvede all'invio dell'Avviso di Avvenuta Ricezione (AAR) in formato cartaceo, tramite

raccomandata, all'indirizzo fisico del destinatario. Questo avviso, così come eventuali messaggi di cortesia ricevuti via e-mail o

SMS, contiene tutte le istruzioni per consultare online la comunicazione sulla piattaforma. L'AAR include anche un QR code,

che può essere inquadrato con la fotocamera del proprio smartphone per accedere rapidamente alla notifica digitale, scaricare i

documenti allegati ed eventualmente effettuare un pagamento in modo semplice e sicuro. Per chi invece non ha accesso agli

strumenti digitali o a internet e quindi non può utilizzare SPID, CIE o la piattaforma online è possibile richiedere, al costo di

1,4EUR (così come definito nell' art. 5 del decreto ministeriale del 30 maggio 2022 pubblicato in G.U. n. 180 del 3 agosto

2022), la stampa di una copia cartacea della notifica presso uno dei Punti di Ritiro SEND disponibili in oltre 4.000 sedi CAF sul

territorio nazionale. Per ritirare la documentazione, è sufficiente presentarsi con l'AAR ricevuto a casa, un documento d'identità

e il codice fiscale. Se necessario, è anche possibile delegare un'altra persona al ritiro, compilando il modulo di delega incluso

nell'avviso. Questa iniziativa è parte dei cosiddetti 'Servizi RADD', (Rete di Assorbimento del Divario Digitale) che mirano a

garantire a tutti i cittadini pari opportunità nell'accesso ai servizi pubblici, riducendo il digital divide. Per maggiori dettagli sui

costi di notifica rimandiamo a questo articolo informativo sul sito SEND. L'adozione di SEND - Servizio Notifiche Digitali per

l'invio delle comunicazioni a valore legale è una scelta strategica che offre vantaggi concreti sia per le Amministrazioni che per i

cittadini, garantendo al contempo una maggiore trasparenza e una gestione più efficace delle risorse pubbliche, come

testimoniato di recente anche da esponenti di alcune Associazioni di categoria e di consumatori che hanno accolto con favore

l'introduzione di SEND per i benefici legati all'utilizzo della piattaforma. 'L'avvio della procedura Send in molti comuni, con

notifiche digitali e i preavvisi telematici attraverso l'App Io, per i cittadini che hanno scaricato l'applicazione, consente di ridurre

di molto le spese postali e procedurali', sottolinea l'Asaps. Uno degli aspetti più evidenti nell'adozione del digitale nelle notifiche

è il risparmio sui costi legati alla gestione cartacea. Le amministrazioni pubbliche, infatti, per inviare ai cittadini atti a valore

legale devono fare fronte a spese per carta, stampa, buste, francobolli e, naturalmente, la logistica di spedizione. A queste si

aggiungono le risorse necessarie per gestire l'intero processo di invio delle notifiche, un'attività che può comportare anche ritardi

e margini di errore. Con la digitalizzazione tutti questi passaggi fisici vengono progressivamente eliminati, riducendo in modo

significativo i costi di produzione e distribuzione, e semplificando il flusso di lavoro. Quello del risparmio è un tema cruciale

anche per i cittadini, soprattutto dopo le recenti notizie sull'aumento delle spese di postalizzazione. "Occorre potenziare lo
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Multe, accertamenti tributi e bolli auto arrivano in digitale con SEND
strumento delle notifiche digitali, ossia Send, e la sua diffusione presso i cittadini: si tratta di un servizio che permette alla P.a.

di inviare notifiche, atti e multe in modo digitale tramite l'App IO, abbattendo le spese postali in capo ai cittadini", ha affermato

il presidente di Assoutenti, Gabriele Melluso, commentando gli aumenti delle tariffe applicate per i Servizi Universali di

corrispondenza e spedizioni. Le notifiche digitali offrono una comunicazione più rapida ed efficiente: a differenza di quelle

cartacee che possono richiedere giorni o settimane per arrivare al destinatario, soprattutto in zone remote, i sistemi elettronici

consentono invii immediati. Questa tempestività è particolarmente utile quando, ad esempio, un cittadino deve essere avvisato di

una scadenza importante, come il pagamento di una tassa: una notifica elettronica arriva in tempo reale al destinatario,

riducendo il rischio di dimenticanze e penalità. Questo non solo rende il processo più efficiente, ma aiuta anche a evitare gli

eventuali errori che potrebbero sorgere con i ritardi nella postalizzazione. Le notifiche digitali offrono anche il vantaggio di una

tracciabilità superiore rispetto alle tradizionali notifiche cartacee. Con la digitalizzazione, infatti, è possibile monitorare l'invio e

la ricezione delle comunicazioni in tempo reale, riducendo i rischi di smarrimento e migliorando la sicurezza dei dati. Un

ulteriore vantaggio riguarda l'accessibilità. Molti cittadini oggi sono connessi a internet attraverso computer, smartphone e

dispositivi mobili. Questo consente una maggiore inclusione, rendendo le comunicazioni più accessibili anche a chi vive in aree

rurali o difficilmente raggiungibili dai servizi postali tradizionali. L'introduzione di notifiche digitali da parte delle pubbliche

amministrazioni non è solo un passo verso la modernizzazione, ma una scelta strategica che porta a una gestione più efficiente

ed economica dei servizi. Il risparmio sui costi, la maggiore tempestività e la riduzione dell'impatto ambientale sono solo alcuni

dei numerosi vantaggi che il digitale offre. Tuttavia, per garantire che tutti i cittadini possano trarre vantaggio da questa

transizione, è essenziale promuovere politiche di inclusione digitale e formazione. In definitiva, la digitalizzazione del processo

di notifica rappresenta una grande opportunità per una pubblica amministrazione più moderna, economica e vicina ai cittadini.
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Multe, accertamenti tributi e bolli auto arrivano in digitale con SEND

 09 Maggio 2025 (Adnkronos) - Multe, accertamenti tributi e bolli auto ora arrivano in digitale. Grazie a SEND - Servizio

Notifiche Digitali, sviluppato e reso operativo dal luglio 2023 dalla società PagoPA insieme al Dipartimento per la

Trasformazione Digitale con l'obiettivo di ottimizzare i processi di invio e ricezione delle notifiche degli atti amministrativi a

valore legale (come, appunto, accertamenti di tributi, multe e rimborsi), così da contribuire a un utilizzo più efficace delle

risorse pubbliche e offrire nuove modalità di interazione verso i contribuenti. SEND, che tramite un sistema standard e fruibile

con le stesse modalità su tutto il territorio affianca all'ordinario processo di notificazione analogico un nuovo processo digitale

per la gestione di queste comunicazioni da parte di enti, cittadini e imprese, si sta diffondendo progressivamente su tutto il

territorio nazionale e ha già raggiunto risultati significativi: ad oggi sono circa 4.800 gli enti già attivi sulla piattaforma, con

quasi 15 milioni di notifiche inviate prevalentemente da Comuni e Regioni. Al momento, tra le tipologie di atti notificati tramite

SEND, la maggior parte riguarda la riscossione dei bolli auto non pagati (per un totale di oltre 5,8 milioni di notifiche inviate) e

le sanzioni per violazione al Codice della Strada (con più di 3,7 milioni di notifiche gestite per conto dei comandi di Polizia

municipale). Inoltre, i dati forniti dalla Società PagoPA (vedi: https://notifichedigitali.it/numeri, grafico 'Andamento delle

notifiche') dimostrano che l'adozione di SEND è in crescita costante, confermando l'interesse sia degli enti pubblici sia dei

cittadini verso uno strumento che semplifica e rende più economica la gestione delle comunicazioni a valore legale. Il modo più

semplice e immediato per accedere a SEND è, appunto, tramite l'App IO, dove il servizio è già integrato. Attivandolo nella

sezione 'Servizi', il cittadino riceve direttamente sull'app un messaggio di cortesia che lo avvisa quando un ente invia una

comunicazione a valore legale. Da lì può consultare gli atti allegati presenti in piattaforma e, grazie all'integrazione con pagoPA,

effettuare eventuali pagamenti senza uscire dall'app o autenticarsi nuovamente con SPID o CIE. In alternativa, è possibile

accedere a SEND direttamente dal sito notifichedigitali.it tramite SPID o CIE. Nella sezione 'I tuoi recapiti' si possono indicare

le modalità preferite per ricevere le notifiche, tra cui l'indirizzo di Posta Elettronica Certificata (PEC) quale domicilio digitale su

SEND. Questo vale anche se la PEC è già presente nei registri pubblici come INAD. Chi lo desidera può inoltre inserire una

e-mail o un numero di cellulare, ricevendo in quel caso un messaggio di cortesia che segnala la presenza di una nuova notifica.

Anche in questo caso, per accedere al contenuto è necessario autenticarsi su SEND. Quando il cittadino non dispone di una PEC

o di altri recapiti digitali, SEND provvede all'invio dell'Avviso di Avvenuta Ricezione (AAR) in formato cartaceo, tramite

raccomandata, all'indirizzo fisico del destinatario. Questo avviso, così come eventuali messaggi di cortesia ricevuti via e-mail o

SMS, contiene tutte le istruzioni per consultare online la comunicazione sulla piattaforma. L'AAR include anche un QR code,

che può essere inquadrato con la fotocamera del proprio smartphone per accedere rapidamente alla notifica digitale, scaricare i

documenti allegati ed eventualmente effettuare un pagamento in modo semplice e sicuro. Per chi invece non ha accesso agli

strumenti digitali o a internet -- e quindi non può utilizzare SPID, CIE o la piattaforma online -- è possibile richiedere, al costo

di 1,4EUR (così come definito nell' art. 5 del decreto ministeriale del 30 maggio 2022 pubblicato in G.U. n. 180 del 3 agosto

2022), la stampa di una copia cartacea della notifica presso uno dei Punti di Ritiro SEND disponibili in oltre 4.000 sedi CAF sul

territorio nazionale. Per ritirare la documentazione, è sufficiente presentarsi con l'AAR ricevuto a casa, un documento d'identità

e il codice fiscale. Se necessario, è anche possibile delegare un'altra persona al ritiro, compilando il modulo di delega incluso

nell'avviso. Questa iniziativa è parte dei cosiddetti 'Servizi RADD', (Rete di Assorbimento del Divario Digitale) che mirano a

garantire a tutti i cittadini pari opportunità nell'accesso ai servizi pubblici, riducendo il digital divide. Per maggiori dettagli sui

costi di notifica rimandiamo a questo articolo informativo sul sito SEND. L'adozione di SEND - Servizio Notifiche Digitali per

l'invio delle comunicazioni a valore legale è una scelta strategica che offre vantaggi concreti sia per le Amministrazioni che per i

cittadini, garantendo al contempo una maggiore trasparenza e una gestione più efficace delle risorse pubbliche, come

testimoniato di recente anche da esponenti di alcune Associazioni di categoria e di consumatori che hanno accolto con favore

l'introduzione di SEND per i benefici legati all'utilizzo della piattaforma. 'L'avvio della procedura Send in molti comuni, con

notifiche digitali e i preavvisi telematici attraverso l'App Io, per i cittadini che hanno scaricato l'applicazione, consente di ridurre

di molto le spese postali e procedurali', sottolinea l'Asaps. Uno degli aspetti più evidenti nell'adozione del digitale nelle notifiche

è il risparmio sui costi legati alla gestione cartacea. Le amministrazioni pubbliche, infatti, per inviare ai cittadini atti a valore

legale devono fare fronte a spese per carta, stampa, buste, francobolli e, naturalmente, la logistica di spedizione. A queste si

aggiungono le risorse necessarie per gestire l'intero processo di invio delle notifiche, un'attività che può comportare anche ritardi

e margini di errore. Con la digitalizzazione tutti questi passaggi fisici vengono progressivamente eliminati, riducendo in modo

significativo i costi di produzione e distribuzione, e semplificando il flusso di lavoro. Quello del risparmio è un tema cruciale

anche per i cittadini, soprattutto dopo le recenti notizie sull'aumento delle spese di postalizzazione. "Occorre potenziare lo
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Multe, accertamenti tributi e bolli auto arrivano in digitale con SEND
strumento delle notifiche digitali, ossia Send, e la sua diffusione presso i cittadini: si tratta di un servizio che permette alla P.a.

di inviare notifiche, atti e multe in modo digitale tramite l'App IO, abbattendo le spese postali in capo ai cittadini", ha affermato

il presidente di Assoutenti, Gabriele Melluso, commentando gli aumenti delle tariffe applicate per i Servizi Universali di

corrispondenza e spedizioni. Le notifiche digitali offrono una comunicazione più rapida ed efficiente: a differenza di quelle

cartacee che possono richiedere giorni o settimane per arrivare al destinatario, soprattutto in zone remote, i sistemi elettronici

consentono invii immediati. Questa tempestività è particolarmente utile quando, ad esempio, un cittadino deve essere avvisato di

una scadenza importante, come il pagamento di una tassa: una notifica elettronica arriva in tempo reale al destinatario,

riducendo il rischio di dimenticanze e penalità. Questo non solo rende il processo più efficiente, ma aiuta anche a evitare gli

eventuali errori che potrebbero sorgere con i ritardi nella postalizzazione. Le notifiche digitali offrono anche il vantaggio di una

tracciabilità superiore rispetto alle tradizionali notifiche cartacee. Con la digitalizzazione, infatti, è possibile monitorare l'invio e

la ricezione delle comunicazioni in tempo reale, riducendo i rischi di smarrimento e migliorando la sicurezza dei dati. Un

ulteriore vantaggio riguarda l'accessibilità. Molti cittadini oggi sono connessi a internet attraverso computer, smartphone e

dispositivi mobili. Questo consente una maggiore inclusione, rendendo le comunicazioni più accessibili anche a chi vive in aree

rurali o difficilmente raggiungibili dai servizi postali tradizionali. L'introduzione di notifiche digitali da parte delle pubbliche

amministrazioni non è solo un passo verso la modernizzazione, ma una scelta strategica che porta a una gestione più efficiente

ed economica dei servizi. Il risparmio sui costi, la maggiore tempestività e la riduzione dell'impatto ambientale sono solo alcuni

dei numerosi vantaggi che il digitale offre. Tuttavia, per garantire che tutti i cittadini possano trarre vantaggio da questa

transizione, è essenziale promuovere politiche di inclusione digitale e formazione. In definitiva, la digitalizzazione del processo

di notifica rappresenta una grande opportunità per una pubblica amministrazione più moderna, economica e vicina ai cittadini.
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Grandi opere e lavori pubblici, il 12 maggio incontro pubblico organizzato da
Assoutenti sul tema degli indennizzi

 Appuntamento lunedi 12 maggio alle ore 18 al teatro Modena con politici ed esperti Comunicato Stampa 10 Maggio 2025 -

13:41 Lunedì 12 maggio alle ore 18 al teatro Modena Assoutenti promuove un confronto aperto la cittadinanza e moderato da

Luca Ponzi, capo redattore Rai 3 Liguria, tra legali, parlamentari, candidati alle elezioni per il Comune di Genova. Dall'analisi

della normativa vigente e delle procedure del Pris si giungerà a formulare proposte che si chiede ai rappresentanti delle

istituzioni presenti e futuri di fare proprie al fine di meglio tutelare i diritti dei cittadini genovesi e non solo, coinvolti nelle

attività di manutenzione e ammodernamento delle infrastrutture. Nel corso dell'iniziativa, il presidente regionale di Assoutenti

Liguria Furio Truzzi conferirà all'ingegner Mariano Cocchetti, responsabile del Progetto unico Terzo valico e Nodo di Genova

di Rete Ferroviaria Italiana (Gruppo FS), una targa di benemerenza per essere stata l'unica azienda ad intervenire

preventivamente con i testimoniali di Stato e aver provveduto a formulare un piano indennitario, per quanto migliorabile e

perfettibile, di ristori per i cittadini interferiti dalla realizzazione dell'opera.  
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Grandi opere e lavori pubblici, il 12 maggio incontro pubblico organizzato da
Assoutenti sul tema degli indennizzi

 di Redazione Genova24 10 Maggio 2025 - 13:41 COMMENTA STAMPA Lunedì 12 maggio alle ore 18 al teatro Modena

Assoutenti promuove un confronto aperto la cittadinanza e moderato da Luca Ponzi, capo redattore Rai 3 Liguria, tra legali,

parlamentari, candidati alle elezioni per il Comune di Genova. Dall'analisi della normativa vigente e delle procedure del Pris si

giungerà a formulare proposte che si chiede ai rappresentanti delle istituzioni presenti e futuri di fare proprie al fine di meglio

tutelare i diritti dei cittadini genovesi e non solo, coinvolti nelle attività di manutenzione e ammodernamento delle infrastrutture.

Nel corso dell'iniziativa, il presidente regionale di Assoutenti Liguria Furio Truzzi conferirà all'ingegner Mariano Cocchetti,

responsabile del Progetto unico Terzo valico e Nodo di Genova di Rete Ferroviaria Italiana (Gruppo FS), una targa di

benemerenza per essere stata l'unica azienda ad intervenire preventivamente con i testimoniali di Stato e aver provveduto a

formulare un piano indennitario, per quanto migliorabile e perfettibile, di ristori per i cittadini interferiti dalla realizzazione

dell'opera. » leggi tutto su www.genova24.it

Salvo per uso personale e' vietato qualunque tipo di redistribuzione con qualsiasi mezzo.94

https://www.liguria24.it:443/2025/05/10/grandi-opere-e-lavori-pubblici-il-12-maggio-incontro-pubblico-organizzato-da-assoutenti-sul-tema-degli-indennizzi/790515/
https://www.liguria24.it:443/2025/05/10/grandi-opere-e-lavori-pubblici-il-12-maggio-incontro-pubblico-organizzato-da-assoutenti-sul-tema-degli-indennizzi/790515/


10 Maggio 2025ViaggiareNews.com

Treni Turistici Italiani alla riscoperta della Ferrovia del Tenda

 Maggio 2025 La Ferrovia del Tenda è una linea considerata tra le più belle d'Italia, e non solo d'Italia, visto che, pur collegando

due località italiane come Cuneo e Ventimiglia, una buona parte del suo percorso si svolge in territorio francese La ferrovia in

effetti attraversa un tratto di territorio francese - contee cedute dall'Italia alla Francia all'epoca delle guerre di indipendenza e poi

anche dopo la II guerra mondiale - compreso tra due tratte in territorio italiano. Iniziata nel 1882, la costruzione procedette a

rilento tra alterne vicende, anche perché la realizzazione richiese un accordo tra Italia e Francia che venne siglato nel 1904. In

conseguenza della orografia del territorio, il tracciato presenta importanti e spettacolari opere ingegneristiche, tra cui le quattro

gallerie elicoidali - per guadagnare o perdere quota con pendenze accettabili -e i viadotti di Saorge, Fanghetto e Scarassoui.

Queste opere hanno valso alla linea la qualifica di 'ferrovia delle meraviglie' nel 2021, anche se purtroppo richiedono importanti

investimenti manutentivi affinché la linea possa essere pienamente operativa. Lo scorso ottobre, le stazioni poste lungo il

tracciato, sia francesi che italiane, sono state insignite del premio EUROFERR in una cerimonia che si è svolta a Breil Sur Roya

alla presenza di tutti i sindaci. Parte il Treno delle Meraviglie Domenica 18 maggio, in occasione dell'annuale Giornata

Nazionale delle Ferrovie delle Meraviglie, evento dedicato alla valorizzazione delle ferrovie turistiche promosso dall'Alleanza

per la Mobilità Dolce AMODO, un treno storico della Fondazione FS Italiane percorrerà la tratta Torino - Cuneo - Ventimiglia

per sostenere la conoscenza di questa spettacolare linea ferroviaria. L'iniziativa, che coinvolge molte associazioni ferroviarie

nazionali e altrettante locali di pendolari e appassionati, intende spronare le amministrazioni regionali ad una maggiore

attenzione, in termini di investimenti, nei confronti delle linee secondarie più caratteristiche, tra le quali rientra la Cuneo -

Ventimiglia. Per le Associazioni la Ferrovia del Tenda deve essere valorizzata in duplice chiave sia per il Trasporto Pubblico

Locale (TPL), da potenziare con più coppie di treni/giorno e integrare con la mobilità piemontese, ligure e anche internazionale,

che per il turismo utilizzando treni storici. 'L'Alleanza per la Mobilità Dolce - dichiara la portavoce, Anna Donati - è attiva da

sempre in difesa delle ferrovie locali e turistiche per le quali chiede di aumentare i finanziamenti. Per questo ha voluto

focalizzare la Giornata Nazionale delle Ferrovie delle Meraviglie 2025 sulla Torino-Cuneo-Ventimiglia, chiedendone il rilancio

e il potenziamento del servizio passeggeri al fine di favorire un'area di rilevante interesse turistico ma anche un bacino

importante di utenza cui garantire il diritto alla mobilità.' Tanti attori per il rilancio della linea del Tenda Dopo la corsa prova

effettuata il 18 gennaio con l'Espresso Turistico di FS Treni Turistici Italiani tra Cuneo e Ventimiglia, prosegue l'interesse di

questa società del Gruppo FS rispetto alla valorizzazione della linea. La possibilità di vedere, durante il periodo estivo, alcuni

treni charter lungo questa ferrovia è più di un'ipotesi. Un'iniziativa che, qualora realizzata, rappresenterebbe un volano turistico

per un territorio dall'alto valore paesaggistico. Quello appena ipotizzato sarebbe un servizio necessario e dall'alto valore

simbolico visto che andrebbe a soddisfare la domanda di mobilità, anche turistica, di un'area la cui bellezza è direttamente

proporzionale al desiderio di avere sempre più collegamenti ferroviari. La Giornata Nazionale delle Ferrovie delle Meraviglie è

un evento della VIII edizione della Primavera della Mobilità Dolce, promossa dall'Alleanza per la Mobilità Dolce e patrocinata

da: Ministero delle Ambiente e della Sicurezza Energetica MASE, Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti MIT, Ministero

della Cultura MiC, Ministero del Turismo, Fondazione FS Italiane, ASSTRA, ANCI, Re.Mi. Ispra, Biblioteca Cesare Pozzo.

Media partner sono La Nuova Ecologia, FerPress, MP MobilityPress e tuttoTRENO Duegi Editrice. L'iniziativa sulla ferrovia

del Tenda, in particolare, è realizzata con la collaborazione di FS Treni Turistici Italiani,Federazione Italiana Ferrovie Turistiche

e Museali FIFTM, Dopo Lavoro Ferroviario DLF, Associazione Europea Ferrovieri AEC, Kyoto Club, UTP AssoUtenti,

Legambiente Piemonte e Valle d'Aosta, Italia Nostra Cuneo, Co.M.I.S., Comitato Ferrovie Locali Cuneo, Museo Nazionale dei

Trasporti di La Spezia e Taggia, Museo Ferroviario Piemontese, Osservatorio della Ferrovia del Tenda e l'Associazione

Giuseppe Biancheri AGB. Tutte le info pratiche sul treno del Tenda Ecco gli orari del treno: ANDATA partenza da TORINO

PORTA NUOVA alle 8.00->Cuneo 9:18/09:28 ->Borgo S. Dalmazzo 9:37/9:39 ->Robilante 9:45/9:50 ->Vernante

9:59/10:01->Limone 10:15/10:25 ->Tende 10:50/10:55 -> Breil Sur Roya 11:50/12:10 ->Olivetta S.M. 12:25/12:30 con arrivo a

VENTIMIGLIA alle 12:55 RITORNO partenza da VENTIMIGLIA alle 14.45 ->Olivetta 15.08/15.10 ->Breil 15.29/15.31

->Tende 16.25/16.27 ->Limone 16.53/16.55 ->Vernante17.02/17.04->Robilante 17.11/17.13 ->Borgo S. Dalmazzo 17.20/17.25

->Cuneo 17.36/17.46 con arrivo TORINO PORTA NUOVA alle 19.00; Il biglietto sarà disponibile per l'acquisto sul sito della

Fondazione FS tramite portale RailBook al prezzo di 10 euro per i passeggeri di età pari o superiore ai 16 anni. I bambini e i

ragazzi fino ai 15 anni di età potranno viaggiare gratuitamente. La composizione del treno prevede 4 carrozze del tipo

'Centoporte'. Nelle stazioni sono previsti incontri con le autorità locali italiane mentre a Breil Sur Roya è prevista una sosta di 20

minuti per un incontro con le autorità del versante francese. A Ventimiglia la sosta di 2 ore prevede un incontro con le autorità e

le associazioni locali sul futuro della linea Cuneo-Ventimiglia e, per i partecipanti, un pranzo in convenzione a 20 euro presso il
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Treni Turistici Italiani alla riscoperta della Ferrovia del Tenda
Dopolavoro Ferroviario in Piazza Cesare Battisti 23 da prenotare con un sms al 328-0584282, oppure telefonando allo

0184357566 entro giovedì sera. Ugo Dell'Arciprete

Salvo per uso personale e' vietato qualunque tipo di redistribuzione con qualsiasi mezzo.96

https://www.viaggiarenews.com:443/2025/05/treni-turistici-italiani-alla-riscoperta-della-ferrovia-del-tenda/


10 Maggio 2025Primo Canale

Moda, arte e sostenibilità: al Centro del riuso oggi la sfilata 'Gioielli del Riuso'

 pezzi unici, nati dall'ingegno e dalla sensibilità artigianale di chi sa trasformare ciò che solitamente verrebbe scartato in oggetti

di grande fascino 1 minuto e 3 secondi di lettura di Redazione Sabato 10 Maggio 2025 Oggi pomeriggio dalle 16 il Centro del

Riuso gestito da Assoutenti ospiterà un evento speciale all'insegna della sostenibilità e della creatività. L'iniziativa unisce moda,

arte e impegno ambientale in un pomeriggio aperto alla cittadinanza. Cuore dell'evento sarà la sfilata "Gioielli del Riuso",

organizzata in collaborazione con l'associazione Energia al Quadrato. In passerella sfileranno accessori e gioielli realizzati

interamente con materiali di recupero dalla stilista Ivana Dueno: pezzi unici, nati dall'ingegno e dalla sensibilità artigianale di

chi sa trasformare ciò che solitamente verrebbe scartato in oggetti di grande fascino. A indossare le creazioni saranno alcune

candidate delle prossime elezioni comunali, sia del centrodestra che del centrosinistra, che hanno aderito al Patto con i

Consumatori per promuovere una cultura del riuso e dello sviluppo sostenibile. Una partecipazione trasversale che dimostra

come il rispetto per l'ambiente possa diventare terreno comune di impegno civico e condivisione. L'evento sarà arricchito dalla

presenza di ospiti istituzionali di rilievo: tra gli altri, parteciperanno il presidente del Municipio Centro Ovest, il presidente di

AMIU, la candidata vicesindaca Ilaria Cavo (centrodestra) e la capolista del Movimento 5 Stelle Tiziana Beghin. Iscriviti ai

canali di Primocanale su WhatsApp, Facebook e Telegram. Resta aggiornato sulle notizie da Genova e dalla Liguria anche sul

profilo Instagram e sulla pagina Facebook TAGS Ilaria Cavo raccolta differenziata
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Gioielli del Riuso, una sfilata sostenibile al Centro Surpluse di Genova

Sfilata dei Gioielli del Riuso: successo per l'evento sostenibile al Centro Surpluse di Genova

È stata una giornata speciale quella vissuta presso il Centro Surpluse di via Bologna a Genova, dove si è tenuta la sfilata dei

Gioielli del Riuso, promossa da Assoutenti. Un appuntamento che ha saputo coniugare creatività, sostenibilità e impegno civico,

portando sotto i riflettori un modo nuovo di intendere la moda e la cittadinanza attiva.

L'evento ha puntato i riflettori su gioielli unici realizzati con materiali di recupero, protagonisti di una sfilata che ha coinvolto

direttamente le candidate di diversi schieramenti in corsa per il Consiglio Comunale di Genova.

Moda, riciclo e politica: insieme per la sostenibilità

A sfilare in passerella, con entusiasmo e stile, Rosanna Stuppia (Vince Genova), Monica Russo (Partito Democratico) e Tiziana

Beghin (Movimento 5 Stelle), insieme ad altre protagoniste della vita politica cittadina. La loro partecipazione ha voluto

sottolineare il valore della sostenibilità come tema trasversale e condiviso, capace di unire sensibilità diverse nel nome di un

futuro più responsabile.

Il Centro Surpluse si conferma così uno spazio attivo e vitale per la promozione dell'economia circolare e della cultura del riuso.

I gioielli etici di Ivana Dueno all'asta per solidarietà

Un ringraziamento speciale è stato rivolto a Ivana Dueno, ideatrice dei Gioielli del Riuso. Le sue creazioni, realizzate

interamente con materiali recuperati, sono veri e propri pezzi unici di arte etica. Simbolo di come bellezza e consapevolezza

possano andare di pari passo.

I gioielli presentati durante l'evento verranno messi all'asta a giugno, nell'ambito di una raccolta fondi benefica destinata a

sostenere progetti solidali sul territorio genovese. Un gesto concreto che trasforma la moda in uno strumento di coesione sociale.

Un momento autentico di partecipazione e condivisione

La sfilata si è conclusa in un clima di entusiasmo e condivisione, con la partecipazione attiva di cittadine, cittadini e volontari.

L'organizzazione ringrazia tutte le persone che hanno reso possibile questo evento. Contribuendo a diffondere un messaggio

positivo di responsabilità ambientale e partecipazione collettiva.

L'iniziativa ha dimostrato che, anche attraverso piccoli gesti creativi, è possibile promuovere grandi valori come il rispetto per

l'ambiente, la solidarietà e il dialogo tra istituzioni e cittadinanza.

Non perdere gli ultimi aggiornamenti su cronaca, eventi e politica in Liguria! Iscriviti sui canali di Liguria Notizie di Telegram,

Facebook, Twitter e YouTube
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Al Centro Surpluse di Via Bologna successo per la sfilata dei Gioielli del Riuso

 Promossa da Assoutenti, in collaborazione con l'Associazione Energia al Quadrato, la manifestazione ha portato in passerella

non semplici accessori, ma autentici pezzi unici frutto del riutilizzo creativo di materiali di scarto 1 minuto e 18 secondi di

lettura di Redazione Domenica 11 Maggio 2025 Un pomeriggio all'insegna dell'originalità e dell'impegno ambientale ha

animato via Bologna, nel cuore del quartiere di San Teodoro, con la sfilata del riuso: un evento speciale che ha saputo coniugare

moda, arte e valori ecologici, raccogliendo grande partecipazione e interesse da parte del pubblico. Promossa da Assoutenti, in

collaborazione con l'Associazione Energia al Quadrato, la manifestazione ha portato in passerella non semplici accessori, ma

autentici pezzi unici frutto del riutilizzo creativo di materiali di scarto. A introdurre l'iniziativa, Anna Deyko -- responsabile del

centro del riuso e modella per l'occasione -- affiancata da Maria De Sogus della segreteria genovese di Assoutenti e da Rosanna

Stuppia, vicepresidente regionale di Adoc e ideatrice dell'evento. L'associazione Musica Ribelle che aiuta le persone fragili

nell'ex ospedale psichiatrico di Quarto ha curato la parte musicale. Protagoniste della sfilata le creazioni della stilista Ivana

Duero Protagoniste della sfilata, le creazioni della stilista Ivana Duero: collane realizzate con plastica riciclata, cocci di vaso e

capsule del caffè; borse confezionate con cravatte dismesse; braccialetti nati dal recupero di tappi di birra. Ogni accessorio ha

raccontato una storia di trasformazione, esaltando il connubio tra estetica e consapevolezza ambientale. A rendere ancora più

simbolico il pomeriggio è stata la partecipazione in passerella di alcune candidate delle coalizioni di centrodestra e

centrosinistra, tutte firmatarie del Patto con i Consumatori: un gesto concreto di impegno civico condiviso nel segno della

sostenibilità. Iscriviti ai canali di Primocanale su WhatsApp, Facebook e Telegram. Resta aggiornato sulle notizie da Genova e

dalla Liguria anche sul profilo Instagram e sulla pagina Facebook TAGS Genova riciclo ARTICOLI CORRELATI Venerdì 15

Novembre 2024 Amiu lancia due iniziative sul riciclo di carta e cartone L'obbiettivo della campagna è recuperare oltre 300

tonnellate di questi materiali all'anno
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